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Il congresso 
dei magistrali 

La uota più saliente de] 
Congresso di Venezia è che 
esso BÌ è svolto sotto il seguo 
di una polemica a volta a 
volta palese o implicita, ma 
tuttavia sempre presente ad 
orientarne e ad ispirarne le 
varie fasi. Non è dubbio che 
la determinante prima di tale 
combattiva atmosfera preesi-
bteva al la data di convoca 
zione del Congresso; aveva 
auzi avuto il modo e il tem
po di intensificare la sua for
za propulsiva in ragione di
retta della premeditata e perti
nace inadempienza del Gover
no di fronte al suo preciso 
obbligo di tradurre in realtà 
operante quanto la Costitu
zione sancisce per assicurare 
l'autonomia e l'indipendenza 
del potere giudiziario. 

Senouchè a questa preesi
stente ragione lo svolgimento 
del Congresso fin dalla prima 
giornata ne ha aggiunta una 
immediata, non meno pres
sante, cui ha dato vita il di
scorso di saluto del Ministro 
della Giustizia. 11 quale, m'1-
l'affrontare appunto lo scot
tante problema dell'autono
mia della Magistratura « 
quello parallelo del Consiglio 
Superiore, ha senz'altro rico
nosciuto l'iuadempienza go
vernativa, non solo, ma ne ha 
aggravato il significato nel 
momento stesso io cui ha ri
tenuto di giustificarla addu-
cendo le perplessità del Go
verno circa l'opportunità del
l'attuazione delle norme co
stituzionali. Tale presa di pi»-
6Ìzione. nonché attenuare la 
asprezza del contrasto, l'ha 
naturalmente esasperata. 

Fin da quando è in vigore 
la Costituzione i magistrati. 
attraverso In Inro associazio
ne, non hanno mai CCSMIIO di 
chiedere, e sempre invailo, 
che venga dato il via alla leg
ge istitutrice del Consiglio 
Superiore della Magistratura 
e a quella sul nuovo ordina
mento giudiziario, e le reite
rate proteste per il mancato 
accoglimento della legittima 
richiesta s i sono sempre fino
ra scontrate col silenzio del 
Governo o con l'impegno, da 
questo tante volte assunto e 
tante volte disatteso, di prov
vedere nel termine più breve. 

Ora, invece, per la prima 
volta, il Governo, attraverso 
la parola del Guardasigilli, 
dice esplicitamente che alTia-
vocata applicazione delle nor
m e costituzionali non 6Ì è 
fatto finora luogo perchè essa 
crea un grave problema, il 
quale sorge, non da difficol
tà di ordine temporale o pro
cedurale, ma da considerazio
ni che toccano il fondo so
stanziale della questione, in 
quanto mettono in dubbio la 
giustezza e l'opportunità dei 
criteri fondamentali su cui 
poggiano le norme costituzio
nali. 

Si tratta di gravi ed equivo
che parole, dalle quali è tut
tavia possìbile ricavare un so 
lo costrutto, e cioè che il G o 
verno non ha alcuna intenzio
ne di adempiere l'obbligo im
postogli dalla Costituzione. 

Alla parole del Ministro il 
Congresso ha energicamente 
reagito e il Presidente dell'As
sociazione, prof. Battagline ha 
risposto ribadendo che la sola 
garanzia per i magistrati è la 
autonomia e che di fronte alla 
chiara parola della Costitu
zione non ci sono soluzioni di 
compromesso. Allo stesso spi
rito sono intonate le mozioni 
conclusive approvate dal Con
gresso, le quali hanno avuto 
poi un suggello ancora più l i 
gnifica ti vo con le dimissioni 
del Comitato Direttivo della 
Associazione, motivate appun
to con la mancata presentazio
ne del disegno di legge sul 
Consiglio Superiore. 

Quale soluzione avrà questo 
conflitto che è senza dubbio 
molto più grave di quanto il 
Governo, tutto intento a per
fezionare la truffa elettorale, 
mostri di credere? 

Esso intanto suggerisce una 
osservazione che non è priva 
di significato. In realtà l'at
teggiamento del Governo di 
fronte al le norme della Costi
tuzione c h e si riferiscono al 
Potere Giudiziario non ha 
nulla c h e lo differenzi da 
quello assunto di fronte ad al
tre norme non meno fonda
mentali per l'ordinamento co
stituzionale dello Stato. La 
colpevole inadempienza inve
ste in pieno tutta la Costitu
zione in tntto c iò che essa ha 
di nuovo e di progressivo, e 
il problema pertanto non si 
limita al Potere Giudiziario 
ma si agita in una sfera mol
to più vasta, la quale com
prende i gangli più essenziali 
del nnovo ordinamento dello 
Stato repubblicano. Quali sia
no le intenzioni del Governo 
circa l'applicazione della Co
stituzione si è visto ancora una 
volta nel recente dibattito al 
Senato sull'istituto del Refe-
rpndur 

S#e parole del Guardasigilli 
al Congresso dei Magistrati, 
quindi, non denunciano nulla 
di nuovo; costituiscono, anzi, 
« n o degli aspetti di un orien-

IL DISCORSO PEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO ALLA CAMERA 

De Gasperi accetta con fatalismo 
le disastrose conseguenze del P. atlantico 

Le proposte distensive e nazionali di Nenni e Togliatti respinte - Il leader del PSI 
fibadisce la necessità di una politica di amicizia con l'URSS e con tutti i Paesi 
Ci fu un momento in cui il 

senso di torpore che si era 
impadronito della Camera, 
durante le dichiarazioni di 
De Gasperi a chiusura del di
battito sul bilancio degli 
Esteri, parve subire una scos
sa. E fu quando il Presidente 
del Consiglio, ritrovando im
provvisamente se stesso, pro
nunciò con voce tonante la 
storica frase: «< E pur si muo
ve ». Ma fu soltanto un mo
mento, giacché tutti si accor
sero subito che nulla si era 
mosso. Ne c'era da aspettarsi, 
in verità, un segno qualsiasi 
di rottura della pericolosa 
inerzia della politica estera 
italiana da un discorso con
gegnato in modo tale da tra
dire, fin nella forma insoli
tamente ponderata, l'evidente 
cura di eludere la sostanza 
stessa del dibattito e del pro
blema che sia oggi di fronte 
ni Paese. • 

« Si ha l'impressione di un 
uomo che avverte lo stato di 
inquietudine della opinione 
pubblica e tenta di mettersi 
su posizioni di riserua t a b 
bandonando alcune delle sue 
punte più oltranziste »> — ha 
otsrrraro Nevvi m>'(a sua d>-
chìarazione di voto —. In 
altri termini »» De Gasperi 
atlantico ma, per così dire, in 
tono minore. Un De Gasperi 
che cerca di celare al Paese 
il fallimento di tutta la sua 
politica, ma non riesce a ce
larlo a se stet-so. Neppure una 
ombra dì uiiiiPzio critico uè 
un barlume di cauto riesa
me c'è parso scorgere nelle 
sue parole. Semmai una in
volontaria quanto inevitabile 
confessione dell'impotenza a 
risolvere i problemi più gra
vi, come ad esempio quello 
di Trieste e della nostra am
missione all'ONU, nel quadro 
di quella politica atlantica che 
tiene ammanettata l'Italia. 
Questa sembra essere la lìnea 
di De Gasperi: perseverare 
nell'errore, finché è possibile, 
ma con minore ostentazione. 

S'indigneranno (per finta, 
s'intende) i suoi zelanti pro
pagandisti- se diciamo con 
franchezza che questo tono 
di falsa moderazione non ci 
convince affatto? L'opposi
zione aveva posto il dibatti
to su un binario rettilineo, 
molto preciso. Essa aveva 
detto in sostanza al governo: 
la strada fin qui seguita ci 
ha portato ad un punto estre
mo di crisi. Non è più. possi
bile andare avanti, senza cor
rere il pericolo di sviluppi 
che potrebbero anche dive
nire catastrofici. Bisogna dun
que mutare indirizzo, inau
gurando una politica nuova 
capace di garantire lo svi
luppo produttivo e civile del 
nostro Paese e di difenderne 
l'indipendenza. Questa poli
tica deve, dt necessità, t en
dere a ricostituire un merca
to unico mondiale per dare 
maggiore respiro alla nostra 
vita nazionale. Deve partire, 
quindi, dal presupposto che 
è necessario e possibile sta
bilire una pacìfica conviven
za fra i diversi regimi 

Strumento di questa pol i
tica che apra nuove prospet
tive potrebbe essere, ad esem
pio, la proposta di Nenni per 
un miglioramento dei rap
porti con l'Unione Sovietica, 
attraverso, per esempio, un 
patto di non aggressione. 

A tutto ciò De Gasperi ha 
creduto di rispondere con una 
prolissa e contraddittoria d i -
«quisizfone per dimostrare che 
di simili patti non c'è alcun 
bisogno perchè non esistono 
pericoli ài aggressione sovie
tica. Si potrebbe chiedergli a 
rigor di logica: e allora che 
rimane dei vostri argomenti 
per giustificare U Patto Atlan
tico? Ma sarebbe tempo per
so discutere di questo. Il pro
blema è un altro. L'iniziativa 
sollecitata dall'opposizione ha 
uno scopo molto semplice ed 
evidente: quello di sbloccare 
la situazione di crisi che pesa 
tempre più sull'economia del 
nostro Paese e minaccia dì 
divenire soffocante, anzi in
tollerabile. Inutile far finta 
di non capire. 

Con la «tessa disinvoltura 

De Gasperi crede di cavarse
la polemizzando a buon mer
cato non già con quello che 
Stalin ha detto, bensì con 
quello che avrebbe dovuto di
re, secondo la versione degli 
esperti americani. Comodo si
stema quello di attribuire agli 
altri ciò che permette di con
futarli meglio.' Un sistema che 
senza dubbio andava bene 
quando si poteva inventare 
qualsiasi cosa sul conto dei 
comunisti, senza il timore di 
smentita. Quei tempi, però, 
sotio passati. Oggi milioni di 
italiani sanno esattamente 
quello che ha detto Stalin, e 
non c'è propaganda, per abile 
che sia, capace di confondere 
le carte in tavola. Milioni di 
italiani sanno che il cavo del 
Partito comunista dell Unio
ne Sovietica ha denunciato il 
tradimento degli ideali di li
bertà democratica e d'indi
pendenza nazionale da parte 
delle vecchie classi dirigenti 
dell'Occidente ed ha esortato 
i partiti dei lavoratori a rac 
cogliere la bandiera abbando. 
nata da chi baratta oggi prò 
gresso sociale e sovranità na
zionale a suon di dollari. 

Sì capisce che De. Gasperi 
e la sua maggioranza, colpiti 
nel vivo, reagiscono come 
possono alle parole di Stalin. 
In /ondo essi confessano sen
za volerlo la loro cattiva co
scienza. Se fossero onesta
mente mossi da una volontà 
di difendere la libertà e l'in
dipendenza del Paese, ben al
tra sarebbe la loro ristwsta. 
Sarebbe anzitutto una rispo
sta non di grida scomposte o 
di minacce isteriche, bensì di 
quotidiana e concreta prova 
di dignità e di fermezza di 
fronte allo straniero. Dovreb
be essere insomma fl preludio 
di una politica di coraggiose 
iniziative per aprire-all'Italia 
la via dell'amicizia e degli 
scambi fecondi con tutti ì po
poli: cioè proprio quello che 
De Gasperi non sa e non 
•vuole fare. 

RENATO MIELI 

tualità di stipulare un patto 
di non aggressione con 
l'URSS. Un simile patto — ha 
detto egli in sostanza — sa
rebbe un semplice gesto 
propagandistico che non da
rebbe nessun contributo con
creto alla distensione. S e 
condo De Gasperi, inoltre, 
< non esiste compatibilità » 
fra un patto di tale natura 
ed il rispetto dell'alleanza 
atlantica. 

La via maestra che porta 
alla distensione internazionale 
sarebbe quella delle Nazio
ni Unite.-Ogni specifico patto 
di non aggressione sarebbe 
superfluo, dal momento che 
esiste l'ONU: né pare a De 
Gasperi che vi sia contrad
dizione tra lo statuto del -
l'ONU e il patto atlantico. 

Queste premesse hanno 

portato De Gasperi a ripetere 
le consuete argomentazioni 
antisovietiche sulla mancata 
ammissione dell'Italia a l 
l'ONU e ad affermare, di
menticando i veti del gover
no americano contro i prin-
eipii universali delle Nazioni 
Unite, che il « caso » dell'I
talia doveva essere esaminato 
e risolto separatamente da 
quello degli altri paesi: ciò 
che equivale a impedire 
l'ingresso dell'Italia nella 
organizzazione delle Nazio
ni Unite. 

Accennando quindi alle 
gravi conseguenze economi
che della politica atlantica 
sull'Europa occidentale e sul
l'Italia in particolare, De 
Gasperi si è visto costretto 
ad ammettere l'esistenza di 
una contraddizione tra le 

PREOCCUPANTI ALLAGAMENTI NEL NORD 

Il Delia padano 
di nuovo minacciato 

Mezzo metro d'acqua in Piazza San Marco a Venezia — Un paese 
sgomberato nell'Alto Appennino —- Un'automotrice deraglia a Sassari 

esigenze belliche americane 
e la situazione di crisi in cui 
versano i paesi europei sa
telliti. Gli Stati Uniti — 
ha detto De Gasperi — pre
mono, ed è naturale, per
chè siano realizzati da parte 
dei loro alleati, gli impegni 
militari presi a Lisbona. La 
Europa occidentale — ha ag
giunto — punta Invece sui 
problemi economici e sociali. 
Non è facile risolvere la 
questione. Noi stiamo cercan
do di ottenere una revisione 
di tali impegni. 

I piani europeistici do
vrebbero, secondo De Gaspe
ri, dare un nuovo contenuto 
alla « coscienza atlantica e u 
ropea ». De Gasperi ha qui 
insistito lungamente sulla ne-

(Continua in 5. pag. 8, col.) 

L'ondata di maltempo che da 
48 ore imperversa sull'Europa 
e su vasti territori dell'Asia, 
ha raggiunto in talune zone 
del Nord aspetti drammatici. 
A Venezia l'acqua alta ha inon
dati i campi e le calle di mez
za città. In Piazza San Marco 
l'altezza dell'acqua ha raggiun 
to circa il mezzo metro. Il fe
nomeno dell'« acqua alta » non 
è infrequente in questa stagio
ne a Venezia. Tuttavia, per 
quanto non inatteso, esso ha 
portato notevole disagio ai cit
tadini. In diversi punti sono 
state gettate passerelle per i 
pedoni. Altrove però i cittadi
ni hanno dovuto togliersi le 
.scarpe e accettare un non pre
visto pediluvio. 

Nei pressi di Chioggia nume
rose imbarcazioni hanno dovu
to lottare a lungo con i marosi 
prima di poter raggiungere U 
porto. Un veliero si è capovol
to e il suo equipaggio è stato 
potuto salvare a stento da un 
peschereccio subito accorso. 

Danni gravissimi sono stati 

causati ad alcuni popolosi cen
tri dell'Alto Appennino da una 
bufera che infuria da 48 ore. 
L'epicentro del nubifragio è il 
paese di Fiumalbo, che la notte 
scorsa ha dovuto essere par
zialmente sgombrato. 

Un ponte dì cemento armato, 
a qualche centinaio di metri 
dall'abitato, è stato distrutto 
dalla furia delle acque e la 
stessa fine ha fatto U podedoso 
muragliene che sorge ai lati 
della S. S. 12 a protezione del 
paese. Una casa e una stalla 
sono crollate, fortunatamente 
senza vittime. 

Da dodici ore il paese è sen
za luce, anche a valle dell'abi
tato, alcune casupole di pastori 
sono state semisommerse dalle 
acque e le famiglie isolate. 

Nel Parmense il fiume Taro 
e i torrenti Parma e Baganza 
si sono notevolmente ingrossa 
ti. I Vigili del Fuoco di Parma 
sono dovuti intervenire a Ca 
testano, Ozzano, Taro, Bagan 
zolino e Moletolo. 

L'OPPOSIZIONE DIFENDE L'ORDINAMENTO COSTITUZIONALE DELLO STATO 

La delegazione di parlamentari del PCI 
si reca dal Presidente della Repubblica 

Scoccimarro, Gullo, Amendola e Terracini compongono la delegazione - La legge elettorale truffaldina 
presentata dal ministro Sceiba ieri alla Camera - Scandaloso ricatto dell'Azione Cattolica ai senatori 

«La sedata 
Con il discorso del Pres i 

dente del Consiglio il dibatt i 
to sul bilancio del Ministero 
degli Esteri s i è concluso ieri 
alla Camera. De Gasperi ha 
iniziato respingendo catego
ricamente la richiesta r ivol
tagli dal compagno Nenni 
perchè i l governo prenda in 
seria considerazione la e v e n -

. Oggi si recherà dal Presi
dente della Repubblica una 
delegazione dei gruppi comu
nisti della Camera e del S e 
nato. composta dai compagni 
senatori Scoccimarro e Terra
cini e dai compagni deputati 
Gullo e Amendola. Come si 
ricorderà, la Direzione del 
Partito comunista, nella r iu 
nione tenuta il 15 di ottobre, 
aveva incaricato i Comitati 
direttivi dei gruppi comuni 
sti della Camera e del Senato 
di designare una ristretta de 
legazione che chiedesse di e s 
sere ricevuta dal Capo dello 
Stato, custode della Costitu
zione repubblicana, per espor
gli « le v ive preoccupazioni 
che suscita tra i cittadini tut
ta l a presente azione che t e n 
de a minare e scuotere l'at
tuale nostro ordine cost itu-
nale ». La Direzione del 

aver preso in esame i mol 
teplici atti compiuti dal g o 
verno attuale contro ' diritti e 
istituti democratici sanciti 
dalla Costituzione repubblica
na: dal sabotaggio ol la legge 
sul referendum popolare, alla 
mancata attuazione della Cor 
te Costituzionale, ai progetti 

dell'ordinamento costituziona-(legge elettorale in termini di 
le, poiché il gruppo che abbia (vero e proprio ricatto nei con-
i due terzi dei seggi potrà a | fronti del Parlamento, e in 

d i -
r e -

suo libito trasformare e 
struggere la Costituzione 
pubblicana ». 

Il passo della delegazione 
parlamentare comunista pres
so il Presidente della Repub-

di leggi liberticide che ten-jbl ica coincide con la a v v e 
dono a sopprimere o limitareJnuta presentazione alla Came-
le libertà di stampa e s inda- J " * , .* . 
cali, fino alla legge elettorale 
che sopprime la eguaglianza 
del voto dei cittadini. « Po i 
ché con questa nuova legge 
elettorale — ricordava in 
particolare il comunicato con
clusivo del lavori della D i 
rezione del PCI — verrebbe
ro attribuiti i due terzi dei 
seggi parlamentari a un solo 
gruppo politico, ne risulta che 
verrebbero con questo distrut
te l e garanzie fissate nel la 

Partito comunista era giunta {Costituzione contro i tentativi 
a questa determinazione dopo!inconsulti di modificazione 

ra della legge elettorale fa 
scista. Il ministro Sceiba ha 
presentato la legge ieri sera, 
prima che avessero luogo le 
votazioni sul bilancio degli 
esteri, senza chieder la pro
cedura d'urgenza in quanto la 
urgenza, a suo parere, sareb
be implicita. Urgente o no, 
non sarà tanto semplice far 
giungere in porto questa l eg 
ge, e di ciò sembrano render
s i -conto i suoi stessi artefici. 
Ieri stesso l'organo dell'Azione 
cattolica ha posto il proble
ma della approvazione.- della 

Ad un mese dall'inizio del» 
l'autunno il problema dei fiu
mi si presenta già in tutta la 
sua gravità e dimostra come, 
non ostante tutte le demagogi
che premesse governative, nien
te di concreto è stato fatto per 
risolvere questo problema. 

Particolarmente preoccupante 
si presenta la situazione del 
Polesine. Il fenomeno dell'" ac
qua alta », che si verifica in 
mare, impedisce al Po, che le 
piogge vanno progressivamente 
ingrossando, di defluire rego
larmente in mare. A Polesine 
Camerini il fiume ha superato 
gli argini in diversi punti al
lagando numerose aziende agri
cole. 

Qualora l'acqua del mare 
continuasse a rimanere alta si 
potrebbero avere altri allaga
menti. Nel Polesine si ricorda 
come la tragica alluvione del
l'anno scorso fosse stata ap
punto preceduta da « tracima
zioni • e da allagamenti locali. 
A Porto Tolle l'amministrazio
ne comunale ha fatto immedia
ta richiesta di .sacchi di sab
bia e, in attesa che arrivino, ci 
si sta servendo di tutto il ma
teriale disponibile nella zona. 

E da augurarsi che il supe
ramento degli argini di oggi 
resti un episodio isolato. Co
munque è certo che la situa
zione resta preoccupante. Il 
mancato rialzo degli argini che 
era stato richiesto dai • Co
mitati di rinascita », non ga
rantisce, infatti, la zona dal ri
petersi di altre sciagure. La vi
sita di De Gasperi al Polesine 
annunciata per sabato in occa
sione della inaugurazione della 
cosidetta mostra «della rico
struzione » ha perciò il signi
ficato di tragica beffa in que
sta situazione. 

Quale ricostruzione del Po
lesine — si chiede la popola
zione — potranno dimostrare 

seggi) . Secondo una agenzia!la Mostra e De Gasperi? Si 
di stampa, è questa la pre- |avrà il coraggio di offrire alla 

Ultimatum dei democristiani a Pinay 
per arginare la crisi dell'esercito europeo 

Le rivelazioni sulle clausole segrete del Trattato di Parigi hanno accentuato le resistenze 

particolare del Senato. L'ar
ticolo pubblicato sull'organo 
dell'Azione cattolica afferma 
testualmente: « Ci sembrereb
be strano che la maggioranza 
del Senato volesse bocciare — 
modificare vorrebbe d i r e 
pressappoco bociarla — una 
legge elettorale che la mag
gioranza della Camera avesse 
approvato per una elezione 
che riguarda la Camera stessa 
e non il Senato. S i aprirebbe 
un conflitto tra i due rami 
del Parlamento: con lo sc io 
glimento di ambedue le C a 
mere e l'appello al corpo e -
lettorale. Perciò non ritenia
m o l'ipotesi di un conflitto 
attendibile P. S i contesta d u n -

3uè al Senato — fatto incre-
ibile — il diritto di pronun-

messa di una più vasta azione 
che la sinistra del PSDI sta
rebbe per intraprendere con
tro la legge elettorale c leri-
le. Infine, anche la direzione 
della D.C. si riunisce oggi per 
esaminare la legge elettorale: 
la riunione è di qualche i n 
teresse, poiché è ben noto che 
anche all'interno della D.C. 
esistono seri contrasti in m e 
rito alla nuova legge. 

Kekkonen reincaricato 
di formare il governo 

DAL N0STK0 CORRISPONDENTE 

PARIGI, 21. — La battaglia 
politica contro 1'» Esercito Eu
ropeo » e il riarmo della Ger
mania occidentale si mantiene 
su un tono di notevole asprez
za, sintomo premonitore di una 
ancor più difficile battaglia 
parlamentare, per il caso in cui 
il governo si arrischiasse a 
chiedere oggi la ratifica del 
trattato di Parigi. 

Le polemiche scatenate dai 
lavori del Congresso radicale. 
e sopratutto dai clamorosi in
terventi di Herriot e Daladier. 
si arricchiscono quotidianamen
te di episodi che rivelano al
l'opinione pubblica, già allar
mata, nuovi, gravi particolari 
sulla ricostituzione delle divi
sioni tedesche. E" questo il ca
so dell'accordo segreto, annes
so al testo del trattato e. co 
me tale, firmato dai se; Mini
stri degli Esteri ma destinato 
ed essere ignorato sia dai par
lamentari che dall'opinione 
pubblica. Nel suo discorso, 
Herriot ne aveva denunciato 
l'esistenza e i pericoli, ma uno 
dei più, accaniti difensori del
l'Esercito Europeo, a leader 
democristiano Teitgen. gli ave-

tamento, cui tutto si può rim
proverare meno che la coeren
za. Coerenza, del resto, neces
saria, se è vero, com'è vero 
che la Costituzione, pur con i 
«noi inevitabili difetti, trae la 
sua ragion d'essere da un cri
terio unitario che lega uno al
l'altro i vari istituti e d i e non 
ne consente, 'a saeao c h e non 
se ne voglia snaturare e falsa
re il significato e la portata, 
nn'applicazion» c h e non sia 
integrale. 

h fuori da ogni logica e da 
ogni lealtà democratica che 
la Costituzione, sorta da u s a 
visione unitaria della vita na
zionale e dei bisogni e della 
m»-» > • nuove clic da es.*a sì 
esprimono, "«.«a essere nella 
Mia applicazione assoggettate 
a un dilacerante processo di-
terminat ivo , che 

mente la distorce verso mète e 
finalità molto diverse da quel
le auspicate. 

Tra la pseudo riforma agra
ria e la mancata riforma in
dustriale, da una parte, e il 
rifiuto a procedere alla istitu-
rione del Consiglio Superiore 
della Magistratura, dall'altra, 
v'è un legame molto più forte 
di quanto può risultare ad un 
esame snperficialc o interes
sato. 

F? questa una constatazione. 
collaudata da una oramai mol 
teplice esperienza, che il Con 
gresso dì Venezia ha autore-
voi meo te ribadito. E da essa 
vien fuori nn insegnamento 
che i magistrati, com'è da au
gurare, non lasceranno cadere 
nel nulla. 

FAUSTO GULLO 

va risposto che era tutto frut
to della sua invenzione e che 
raccordo dei « s e i » non con
teneva nulla di segreto. Her
riot si era limitato a contro
battere: ««Io confermo che l'ac
cordo segreto esiste». 

Il dissidio è stato risolto dal 
Ministro degli Esteri Schuman 
che, parlando oggi a u:i ban
chetto offertogli dai giornali-
>ii stranieri, voleva dar ragio-

c a Teitgen ed è riuscito, in
vece, a dar ragione a Herriot. 

Non vi sono clausole segre
te — egli ha dichiarato — ma 
voi capirete benissimo che, 
quando &i tratta di un e^erc-
to. vi siano del testi e delle 
disposizioni che non possono 
essere sbandierate sulla pub
blica piazza ». 

Dunque. : testi segreti esi
stono e anche il governo ìla-
I.ano li ha approvati. Un gior
nale della sera :.e pubblica, 
del resto un riassunto che sem
bra abbastanza efatto. TJn ac
cordo speciale tra : « sei » pre
vede la distribuzione degli ef
fettivi. il loro raggruppamento 

divisioni di 31 mila uomini 
e i metodi che regoleranno il 
loro inquadramento ma tale 
accordo, assolutamente segre
to, è fonte di inquietudine 
per molti commentatori e diri
genti politic:. proprio perchè è 
grazie ad esso che la Germania 
occidentale si è sbarazzala da
gli ostacoli di ordine tecnico 
che avrebbero potuto limitare 
la sua egemonia militare nel
l'Europa occidentale. 

Il Consiglio dei Minisiri de
ciderà domani quale tattica 
adottare in risposta ai violenti 
attacchi del Congresso radicale 
contro il trattato di - Esercito 
Europeo •. I d. e- eh» «>no \ 
più caldi difensori del proget
to a causa della sua ispirazione 
vaticana, avrebbero voluto che 
il governo prendesse posizione, 
deponendo subito in Parlamen
to una richiesta di ratifica, col 
tacito impegno di non aprire 
il dibattito prima di qualche 
mese. Ma il loro suggerimento 
sarà probabilmente respinto 
per motivi dì opportunismo po
litico* in quanto una precipi

tata presentazione del progetto 
comprometterebbe, anziché fa
cilitare, le superstiti possibilità 
di ottenere dall'assemblea che 
esso sia approvato nella sua 
forma attuale, o sulla base di 
un nuovo testo leggermente 
modificato. 

Resta da vedere, però, se 
Schuman e Pleven, a costo di 
dimettersi qualora non ottenes
sero soddisfazione, non esige
ranno da Pinay una dichiara
zione pubblica di piena .solida
rietà col loro operato: dichia 
razione per la quale il Primo 
Ministro, sorpreso dalle violen
te reazioni dell'opinione pub
blica. non sembra nutrire ades
so molto entusiasmo.. 

«. La situazione deve essere 
chiarita entro domani al mas-
s mo •-. ha detto oggi Teitgen. 
il quale ha annunciato che egli 
esigerà da Pinay una dichiara
zione ufficiale sulla questione 
domani s'esso, o a! termine del 
Consiglio dei Ministri o da
vanti alla Commissione degli 
Esteri della Camera. Presen
tando questo vero e proprio 
ultimatum la Demociazia Cri
stiana ha lasciato a Pinay la 
scelta tra due alternative: o 
dichiararsi solidale con l'ope
rato di Schuman o perdere lo 
appoggio della D.C.. con le 
conseguenti dimissioni dei mi-
ni<tri democristiani. Davanti a ; 
Pinay. dunque, sta la scelta. 
tra due vie di cui non si può! 
dire quale sia peggiore dei-! 
l'altra. i 

GIUSEPPE BOFFA 

malinteso che potesse sorge
re in mancanza di una mia 
formale smentita, dichiaro 
che tutte le pretese rivela
zioni del sig. Cavaterra, sen
za alcuna eccezione, non sono 
che menzogne e intenzioni 
grossolane, parto evidente di 
menti malate. 

La invito a pubblicare la 
presente smentita e precisa
mente conformemente alle 
disposizioni della legge sulla 
stampa ». 

Minacciata in Austria 
una crisi di qoterno 

VIENNA, 21. — II gabi 
netto di coalizione presieduto 
dal dott. Figi è in crisi e 
non è escluso che sia doma
ni costretto a dimettersi, a 
seguito della discussione sul 
bilancio. 

Secondo una fonte bene 
informata, la crisi si è sv i 
luppata a seguito del rifiuto 
opposto dal Ministro delle 
Finanze, Reinhard Kamitz 
alle richieste dei socialdemo
cratici per un aumento del 
suo bilancio di previsione per 
il '53 di 400 milioni di scellini 

HELSINKI. 21. — Il Presiden
te della Repubblica Paasikivi ha 
chiesto stasera al dott. Urho 
Kekkonen di formare un nuovo 
governo finlandese sulla base 
della già vigente coalizione di 
agrari e di socialisti e con lo 

ciarsi come crede sulla legge I «tesso programma del governo 
elettorale proposta dal gover- | t t U n l s*'°»* rto 
no, e s i minaccia Io sciogl i
mento antecipato del Senato, 

I quasi fosse questa una prero
gativa del potere esecutivo! 

Vi è infine da osservare 
che. con la presentazione de l 
la legge alla Camera, non s o 
n o stati in alcun modo supe
rati i contrasti tra i clericali 
e i satelliti. Gl i organi diri
genti del partito liberale si 
riuniranno oggi, come è noto, 
per esprimere il loro punto 
di vista sul « fatto compiuto » 
dinanzi al quale la D.C. li ha 
posti. Si tratta di vedere se 
i dirigenti liberali capitole
ranno così come han fatto i 
ministri repubblicani, o se 
manterranno ferma la loro 
duplice richiesta di una r idu
zione del premio di maggio
ranza (onde evitare il preco
stituirsi di una maggioranza 
in grado di sovvertire la C o 
stituzione e il precostituirsi 
di una maggioranza assoluta 
della D.C.) e di una rettifica 
del sistema proporzionale da 
adottare nel caso che nessun 
gruppo di partiti raggiunga il 
50 per cento dei voti più uno, 
Anche i socialdemocratici d o 
vrebbero riunirsi. La riunione 
è preceduta da una lettera che 
due esponenti della sinistra, 
Cossu e Vittorelli. hanno in 
viato a Saragat per chiedere 
il rispetto delle deliberazioni 
del Congresso di Genova, e in 
specie per chiedere se la D.C 
si sia impegnata o meno a r i 
tirare le leggi liberticide in 
cambio dell'alleanza elettorale 
con il PSDI. e se sia vero che 
i dirigenti socialdemocratici 
hanno accettato senz'altro il 
premio di maggioranza nella 
misura di due terzi (385 

popolazione le solite .demago
giche vuote promesse? 

Le piogge torrenziali hanno 
causato allagamenti in molte 
zone della Toscana come Li- -
vorno, Lucca e Viareggio. A 
Sassari, oltre l'allagamento 
della periferia, il nubifragio 
ha provocato il crollo d'una 
casa. 

L'automotrice A.P. 247, in 
partenza da Sassari alle ore 
7.30. ha deragliato nei pressi 
di Scala di Giocca. L'automo
trice, che ha continuato a cor
rere lungo la massicciata per 
quasi quaranta metri, non ha 
subito danni grazie all'abilità 
del conducente che ha saputo 
frenare in tempo la macchina. 
Le ruote della vettura sono 
petp rimaste nel fango ed i 
oasseggeri incolumi hanno do
vuto far ritorno in città a 
mezzo di una corriera. 

La legge de sulla stampa 
ferisce la nostra cultura 

Una mozione a condasjone 4d datatilo promos
so dalle Yenticìaqae arìadpali riviste italiane 
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Udito nell'occhio 
Smentita al «Tempo» 

•J farico ler faper 
H compagno Enrico Berl in

guer ha inviato al « Tempo > 
la seguente lettera: 

« Signor direttore, 
domenica scorsa i l suo gior

nale ha pubblicato delle n o 
tizie relative alla mia perso
na e alla Federazione Giova
nile Comunista Italiana tal
mente ridicole e fantastiche 
che potrei quasi fare a meno 
di smentirle. 

Ad evitar* però Qualsiasi 

A u t o c r i t i c a 
John Foster DuUes, consu

lente in. politica estera del 
Partito repubblicano, ha affer
mato che gli Stati Uniti non 
sono stati capaci di lanciare 
una idea che abbia colpito la 
immaginazione del mondo in
tero. 

NeWimpotfibilità materiale di 
lanciare idee, per scarsità di 
materia prima, oli Stati Uniti 
si rifugiano nella fabbricazione 
di armi atomiche atte a colpire 
più efficacemente t'immagina-
zione del mondo intero. 

La cristianità 
La setta dei Mau Man. nel 

Kenia, dice U Popolo i« un ti
tolo, è in ribellione contro 
l'curopctano • la crMUnttà. 

In/alti elementi della setta Mau 
Mau hanno incendiato il cir
colo di polo di NyerL 

Figuriamoci te incendiavano 
un circolo di canasta. L'euro
peismo e la cristianità, secondo 
il Popolo, sarebbero stati addi
rittura seviziati. 

I l fesso dol giorno 
In Europa si sta sviluppando 

uno spirito nuovo, uno spirito 
europeo. E, insieme con esso, 
si sviluppa anche la speranza 
che una adeguata sicurezza. 
un U m i i t economico ed una 
vita dignitosa (cosi incerti se 
ricercati su scala nazionale) 
possano essere conquistati in 
un ambito più vasto. Da un 
discorto di William Draper, ri
ferito dal Popolo. 

Con il seguente comunicato 
stampa si è conclusa ieri sera, 
nelle sale di a Comunità», la 
seconda tornata dell'interes
sante dibattito sul tema • Le 
guarantige della libertà di 
espressione e il progetto di 
legge sulla stampa», promosso 
dalle venticinque principali ri 
viste italiane: 

• Gli intervenuti al dibattito 
sul tema "Le guarentigie del 
libertà di espressione e il pro
getto di legge sulla stampa" 
di cui venticinque riviste ai 
cono fatte promotrici, concor
di nel giudicare che il dise 
gno di legge sulla stampa nel
la sua totalità disconosce e 
mette in serio pericolo le ra
gioni della cultura, hanno de
liberato di affidare a Un comi
tato, composto dai direttori 
delle venticinque riviste, di 
preparare per una prossima 
riunione, una serie di propo
ste concrete di modificazioni al 
disegno di legge da presenta
re al governo, che tengano 
conto delle ragioni della cul
tura che detta leg?e mortifica 
e ferisce. 

Davanti a un uditorio, com
posto di insigni personalità 
della cultura e dell'arte tra cui 
abbiamo notato il prof. Erne
sto Rossi, Luigi Chiarini, Vi

ta l iano Brancati, il prof. Se-
Ìrafini. il prof. Calogero, il se
natore Bergamini, il prof. Ca
lamandrei. il prof. Antonicelli. 
il sen. Terracini, Carlo Mu
se t ta . Rosario Assunto, il prof. 
Ciccotti, il do t t Sartori, Ga
stone Manacorda, Corrado De 
Vita ecc. ecc.. per tre ore, pri
ma, l e voci più diverse si era
no avvicendate al microfono. 

Dopo un intervento del pro
fessor Piero Calamandrei, che 
ha esaminato con acutezza lo 
articolo 6 della proposta di 
legje sulla slampa, che trat
ta del sequestro dì polizia, 
equivalente a una censura pre
ventiva, mettendo in luce la 
preoccupazione degli uomini 
di cultura - davanti al lungo 
elenco di delitti politici, che 
la proposta di legge enumera 
ocrchc un giornale venga se
questrato, in quanta gli uomi
ni di cultura giudicano 

troppo tenue è il filo che .se
para questi delitti dalla possi
bilità democratica di criticare. 

Anche il prof, Ernesto Ros
si, che rappresenta la Rirista 
storica, diretta da Gino Luz-
zatto, si è dichiarato contra
rio alla iegge • sulla stampa, 
aggiungendo che «una libertà 
maggiore della libertà di stam
pa non esiste ». 

Durante l'elevato dibattito 
una proposta del prof. Erne
sto Rossi di dividere il fronte 
di difesa della cultura, esclu
dendo l'estreaca sinistra, è 
stata respinta dalla grande 
unanimità dei presentì dopo 
una vivace discussione nel cor
so della quale sì sono espressi 
contro la tesi del Rossi, tra 
gli altri, i l senatore Berga
mini, l'on. Calamandrei, il se
natore Terracini, gli scrittori 
Antonicelli, Chiarini e il cri
tico Carlo Muscetta-

Il senatore Bergamini, vigo
roso presidente dell'assemblea, 
ha. quindi, ricordato come con 
questa legge capeste si tor
nerebbe al 195 e ha denuncia
ta l'intenzione da parte go
vernativa di porre un funzio
nario, un magistrato, con ogni 
probabilità, in orn' giornale 
come • censore preventivo. 

Carlo Muscetta ha, poi. in
formato l'uditorio sui metodi 
intimidatori usati dalla mag
gioranza governativa perchè 
testi scolastici, già approvati, 
vengano tolti dalla circolazio
ne, dietro accusa di immorali
tà. ricordando quel che l'anno 
scorso è avvenuto nei riguar
di di un'antologia — Veci del
la vita — del prof. Natalino 
Sspegno. 

All'intervento del professor 
Muscetta ha fatto seguito 
quello del prof. Rosario As
sunto, il quale ha denunciato 
l'operato del govèrno contro 
la libertà della cultura. Dopo
diché è stata data lettura di 
una lettera del prof. Roberto 
Lonsjhi. direttore di Paragone, 
nella quale l'insigne critico ri
corda i vari arbitrii commes
si dall'attuale governo sulla 
opere d'arte e si dichiara con
trario alla proposta legge sul
la xtampa. 
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Tempero turn di ieri 
min. 18,4 - max. 22,8 

Il cronista riceve 
dalle ore 1? alle 22 

UN IMPORTANTE DIBATTITO AL CONSIGLIO PROVINCIALE 

Per la rinascita dei Castelli 
occorrono provvedimenti particolari 
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Cominciare'dall'acquedotto per il normale rifornimento dei vari ' 
Comuni — Legittimo intervento contro gli aumenti .della STEFER 
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,i\ 3>i a %m dell'Esedra 
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Si è iniziato ieri al Consigl io 
provinciale i l dibattito sul la 
mozione presentata dai consi
glieri Cesaroni, Buschi e Moro-
nesi del la Lista Cittadina e dal 
consigliere repubblicano Mo-
randi, r iguardante il problema 
Òei Castel l i Romani , » 

p r i m o a prendere la parola è 
Btato i l consigl iere Cesaroni 
che ha tracciato un lucido qua
dro d e l l a s i tuazione esistente 
ne l la zona, con particolare ri
fer imento al le condizioni degl i 
al loggi , d e l r i fornimento idrico 
e d e l l e s trade. 

D o p o aver premesso che per 
la so luz ione di questi problemi 
è necessario un energico inter
v e n t o del l 'Amministrazione pro
v inc ia l e e dopo a v e r r i levato 
c h e l a popolazione del Castell i 
ha u n incremento annuo del 
1 0 % mentre ne l la Intera p r o 
v inc ia l ' incremento demografl-
t o è d e l 7,6%, l 'oratore ha af
frontato argomento per argo
m e n t o i tre problemi fonda
menta l i de l la zona. Parlando 
d e l serv iz io idrico, Cesaroni ha 
sot to l ineato che l 'erogazione 
del l 'acqua in questa zona è in
fer iore a l per iodo prebel l ico. 
L a disponibi l i tà d i acqua a 
persona, infatti , è l imitata so lo 
n 80 litri m e n t r e è notorio che 
i l m i n i m o indispensabile a per
sona è di a l m e n o duecento l i 
tr i . Dopo a v e r Informato il 
Consig l io sulla s i tuazione idri
ca comune per comune, l 'ora
tore ha affrontato il problema 
de l consorzio idrico per il qua
le , anni fa, i l ministro Campi l 
l i promise uno stanziamento di 
u n mil iardo e 700 mil ioni . Ma 
ev identemente si trattava solo 
di promesse elettorali perchè, 
sa lvo qualche sporadica r i e su
mazione, d e l mil iardo e 700 m i 
l ioni non se n'è parlato più. In 
proposito Cesaroni ha chiesto 
u n intervento del la Provincia 
presso 11 ministro Campil l i . 

Passando a trattare degl i a l 
loggi l 'oratore ha ricordato che, 
contro il continuo aumento d e l 
la popolazione, nei Castell i non 
sono stati n e m m e n o ricostruite 
l e case distrutte da l la guerra. 
L a stessa INA-Case , pur a v e n 
d o stanziato oltre 500 mil ioni 
p e r costruzioni, n e ha utilizzati 
s o l o 264. Eppure — ha det to 
Cesaroni — l e autorità sanno 
b e n e che a Marino, ad esempio, 
800 persone v i v o n o in u n ca-

• s e r m o n e d i cento stanze! 
P e r quanto concerne l e s tra

de , egl i ha ricordato che al l ' in-
fuori de l la v ia Appiè , tutte l e 
s trade d e i Caste l l i sono pro
v inc ia l i o intercomunali . Que l 
l e provincial i , p e r quanto in 
mig l ior i condizioni , sono t rop
p o s tret te e inadeguate al traf
fico e que l l e intercomunali so
n o v e r a m e n t e in condizioni d i 
sastrose, i n particolar modo 
q u e l l e che co l legano i comuni 
d e l Castel l i con il mare . Con
c ludendo , i l consigl iere Cesa
ron i ha r i levato che p e r risol
v e r e questi problemi, oltre a 
c i ò c h e d ire t tamente farà la 
Provinc ia , è necessario interes
s a r e g l i Organismi competent i 
e n o n arrestarsi dinanzi a l le 
difficoltà che verranno avanza
t e d a l Governo . 

H a n n o preso , quindi, la pa
ro la i l AJC. Pascetti e a d.e.1 
Finto l qual i pur ammet tendo] 
c h e l a situazione del Castell i è 
grave hanno tentato d i scagio
n a r e i l Governo da l l e sue r e 
sponsabil ità. « ' ' \ '" 

Ai due consigl ieri democri 
stiani è seguito i l compagno 
Brandani che, in una chiara 
esposizione, ha dimostrato c o 
m e i Castell i Romani debbano 
considerarsi una zona depressa. 
Oltre alla presenza di s inistra
ti fino alla misura dell '85%, 
infatti , nei Castell i il 20-30% 
de l la popolazione è iscritta n e l 
l 'e lenco de i poveri e i l 10% 
della popolazione at t iva è d i 
soccupata. L e p a g h e g iornal ie 
re de i lavoratori si aggirano 
da l l e 400 a l l e 600 l i r e e que l l e 
de l l e d o n n e d a l l e 250 a l l e 350 
l ire g iornal iere . N e l Castel l i , 
inol tre , v i è u n a scarsissima 
possibi l i tà d i lavoro , u n r e d d i 
t o bass iss imo — gran parte d e l 
l a popolaz ione è composta di 
piccol iss imi contadini — e una 
deficienza assoluta di servizi 
social i , d i scuole , ospedal i e f o 

gnature. Dopo aver ricordato 
che nella zona occorrono oltre 
cinquemila vani e che in alcu
ni comuni esistono ancora con
dizioni intollerabili (a Vel le tn 
decine di famiglie vivono an
cora in una chiesa) , l'oratore 
è passato ad esaminare la si-
tuazione delle strade, Eottoli-
neando il fatto che i comuni 
non sono in grado di costruir
ne nuove e assicurare la ma
nutenzione alle vecchie. Per 
quanto riguarda l'acquedotto 
egli ha affermato che ne occor
re una capace di soddisfare le 
esigenze di 300 mila persone. 
per la costruzione de l quaìp 
occorrono due miliardi e 300 
milioni. Per questa realizzazio
ne ha ricordato che esistono le 
leggi della Cassa del Mezzo
giorno e del Centro-Nord, le 
quali possono essere applicate 
ai comuni dei Castel l i . 

La discussione, quindi, è sta
ta rinviata a venerdì alle 20,30. 

Nella primi, parte del la s e . 
duta erano stati comunicati ai 
Consiglio il passo della Giunta 
provinciale presso il Provvedi
tore per un incontro tra Pro
vincia e Comune sul problema 
delle scuole e il voto della 
Giunta sugli annunciati aumen
ti de l le tariffe ed in particola
re quelle della STEFER. Su 
quest'ultimo argomento aveva
no preso la parola il d.c. Po. 
scotti e il d.c. Santini i quali 
avevano aspramente criticato 
il voto definendolo arbitrario; 
ma Sotgiu ha ricordato che 
nella convenzione tra STEFER 
e Provincia esiste un preciso 
articolo — il numero 6 — nel 
quale si sancisce il diritto della 
provincia a stabilire d'accordo 
con la società gli aumenti del
le tariffe. 

M E N T R E C O N T I N U A L O S C I O P E R O 

La vertenza di Maccarese 
all'esame dell'on. Campilli 
. Fattiva solidarietà ; dell' U.D.L t - Oggi* 

nuovo incontro \alV Ufficio del.Lavoro *' 

A circa u n a n n o dal la nostra pr ima segna laz ione f o t o 
grafica, il C o m u n e s ta f ina lmente p r o v v e d e n d o al r i n n o v o 
de l l e scalet te che da V i a Naz iona le adducono ai port ic i 

del l 'Esedra, Meg l io tardi che m a i e tante graz ie! 

Contro la truffa 
della legge elettorale 
Un appello del la C.d L. e 
mezz'ora di sciopero di 120 

edili 

La Segreteria dalla C.d.L. di 
Roma • provinola, avendo ap-

LA TRAGICA VICENDA DI GISELDA FALLITO IN ASSISE 

Fu spinta alla morie dall'amante 
la giovane suicida di Primavalle? 

pr««o oh* ii consiglio d.i MI- La confessione del tradimento scritta dalla donna sarebbe stata estorta - Un 
nlstri ha varato uno achema di 

biglietto rivelatore - Il figlioletto settenne dell'imputato tra i testi d'accusa 
modifica della l ese* elettorale 
ohe, e* approvato, annullerebbe 
pratloamente l'uguaglianza tra 
eli elettori e, attraverso la for-
mai lone di una maggioranza 
precostituita di 2 terzi In seno 
al Parlamento darebbe al par
tito dominante la possibilità di 
modificar* o abrogar* qualsiasi 
norma eoetltuzlonele, distrug
gendo cosi le basi stesse del 
solenne patto su cui osci si 
basa tutta la vita nazionale, ha 
Ieri rivolto un appello a tutte le 
correnti e gli uomini politici 
che hanno a cuore In difesa del
la legalità democratica affincho 
intervengano decisamente per 
tutelar* I fondamentali diritti 
degli «lettori 

I 120 operai del cantiere Zae-
eardl alla Caffarella hanno Ieri 
sospeso compatti II lavoro per 
mezz'or* in segno di protesta 
contro la approvazione, de parte 
del Consiglio del Ministri, del 
progetto governativo di modifi
ca della legge elettorale. 

CONVOCAZIONI A.N.P.I. 
NtENESTUfO: I partigiani fonasi ore 

20 fai V. Finitili* d» Lodi 20 Inler-
rerri Lordi. 

Un processo di grande inte
resse s i è iniziato ieri mattina 
davanti alla I Sezione della 
Coite d'Assise. Si tratta di un 
processo per istigazione al sui
cidio, reato rarissimo. L'impu
tato è i l muratore analfabeta 
Domenico Serva, già abitante a 
Primavalle in via Federico Bor
romeo con la giovane amante 
Giselda Fallito. Dalla loro unio
ne. durat i mo!ti anni, e iano 
nati tre iigii. 1 falli, ai quali 
i. processo si riferisce, si svol 
sero il 7 agosto dell 'anno scor
so. Verso le 8 di mattina, m e n 
tre il Serva s i trovava sul bal
latoio dell'appartamento, insie
me con alcune coinquiline, Gi
selda fii gettò, senza lanciare 
un grido, dalla finestra della 
cucina, schiacciandosi al suolo. 
Raccolta dall'amante stesso, la 
donna fu ricoverata in fin di 
vita all'ospedale, dove si spense 
tre giorni dopo. 

Pr ima di morire, però, essa 
narrò che l'amante era gelos is
s imo di lei e sospettava da 
qualche t empo che ella l o tra-

SE NON SI DECIDERÀ* A COMPARIRE 

La Magnani in Tribunale 
scortala dai carabinieri 

Avrebbe frodato la dogana comprando una Bnick 

Un folto pubblico gremiva le- i l i pubblico Ministero dott. Cai
ri pomeriggio l'aula della X se-1dora, dopo aver mosso in rilie-

diase con u n ricco oste della 
borgata. Poiché il Serva la per
cuoteva e la minacciava di 
moi te . la Fallito, in preda alla 
più profonda disperazione, ave 
va preferito togliersi volonta
riamente la vita. 

Il muratore ò accusato anche 
di aver costretto l'amante a 
scrivere la confessione del suo 
tradimento, su un foglio di car-
t-i che è ora allegato agli atti 
del processo. Prima di gettarsi 
nel vuoto la donna aveva però 
scritto anche un altro bigl iet
to, cosi concepito: € Sono inno
cente. Per salvare il padre dei 
miei figli ho fatto questo ». Con 
tali parole la donna intendeva 
dire che, dandosi spontanea
mente la morte, aveva impedi 
to al Serva di macchiarsi di 
un del i t to uccidendo lei, o il 
presunto amante. 

Nell'udienza di ieri è stato 
interrogato il Serva, il quale si 
è dichiarato innocente e ha ag
giunto che la Fall ito gli con
fessò spontaneamente le sue 
colpe e che egli la perdonò, co 
me già l'aveva perdonata altre 
due volte. Giselda si commos
se, pianse e gli dis«e: < Quanto 
sei buono». 

Tra i trentun testi di accusa 
il «*ui esame avrà inizio questa 
mattina, figura anche uno dei 
fLgll dell'imputato. Franco, di 
6Cfte anni. 

zlone del Tribunale Penale., Bra 
u n * foli* composta soprattutto 
di ammiratori della nostra 
grande attrice Anna Magnani 
I quali attendevano che l'ogget
to della loro devozione 6i pre
sentasse per discolparsi 

La Magnani è imputata di es
sere entrata In possesso di una 
auto con targa americana, vio
lando le vigenti disposizioni do
ganali La maccnlna. una Buick 
pagata 3 milioni • 400 mila 
lire, non aveva né permesso di 
Importazione, né « trittico s. Lo 
acquisto era avvenuto presso 11 
commerciante Renato Boraltjla. 
II quale. In istruttoria, ha det
to che la macchina gli era stata 
affidata dal cittadino america
n o Antony Pompeo Attualmen
te l'auto * so t to sequestro 

La causa è stata chiamata 
alle 14.10. ti Bornigla era pre
sente . ma la Magnani assente. 

vo che l'attrice non s i è pre
sentata nemmeno per 11 n tei ro
ga tono In Istruttoria, ha chie
s to al giudici di costringere la 
Magnani a presentarsi i n Tri
bunale scortata dalla forza pub
blica

li difensore del la Magnani, 
avv. Angeluocl. giustificava la 
sua cl iente affermando che u n a 
indisposizione, sopravvenuta du
rante la notte, le aveva Impe
dito di presentarsi. Egli garanti
va Inoltre c h e la prossima vo'.ta 
la Magnani s i sarebbe certamen
te presentata e concludeva Chie
dendo al Collegio d i non acco
gliere la richiesta del Pubblico 
Ministero Ma quest i ha Insisti
to e il Tribunale na deciso di 
dargli ragione. La causa è s tata 
poi rinviata al IO dicembre. Ve
dremo la popolare e Nannarella » 
comparire i n Tribunale tra due 
baffuti carabinieri? 

Studente persiano 
si taglia le vene 

Uno studente persiano di ven
ticinque anni, Iravani Mohadyer. 
da Teheran, domiciliato presso 
l'Ambasciata dell'Iran, ha tentato 
ieri di uccidersi, recidendosi una 
vena del braccio sinistro 

Il giovane è stato rinvenuto, 
verso le 14.30. negli scantinati 
dell' ambasciata, dove giaceva 
svenuto, perdendo copioso sangue 
da un braccio. Al Policlinico, do
ve veniva immediatamente tra
sportato. i sanitari «11 riscontra
vano una profonda ferita da ta
glio alla piega del gomito sinistro. 
con < sezione di un grosso vaso 
venoso ». Sottoposto alle cure del 
caso, veniva giudicato guaribile 
in una settimana. Non si cono
scono 1 motivi che hanno Indotto 
lo studente iraniano a tentare i> 
suicidio. 

Truffa un disoccupato 
con false processe di lavoro 

Un giovane falegname disoccu
pato. Pietro Bertozzl. di 17 anni. 
abitante in v. Marmorata 55. è 
stato truffato, con un abile rag
giro, da un individuo. 11 sedicen
te Romano Gentili, che. oltre ad 
impossessarsi di una valigia del 
Bertozzl. contenente Indumenti 
per SO mila lire, è riuscito a far

si dare, con promessa di restitu
zione, S mila lire in contanti, spa
rendo poi dalla circolazione. 

II Genllll, presentandosi al gio
vane falegname come Inviato del 
parroco di 8 . Maria Liberatrice. 
10 induceva a seguirlo ad Orte, 
dove — egli affermava — vi era 
la possibilità di un ottimo lavoro. 
11 Bertozzl accettava e. Il giorno 
successivo, si presentava all'ap
puntamento fissato iri un bar di 
piazza dei Ponzianl pronto per 
partire. Qui. con un pretesto, il 
Gentili riusciva a farlo allonta
nare. facendosi però lasciare In 
consegna la valigia. Quando 11 
Bertozzl tornava, 11 Gentili aveva 
preso lì volo. 

Ferisce la moglie 
a colpi di coltello 

E* stato ieri tratto In arresto 
il trentottenne Luigi Di Barto
lomeo. abitante in via Tormaran-
cla. palazzina numero 4, per aver 
ferito e coltellate la moglie, Jo
landa Pedano, di 39 anni, la qua
le ha riportato lesioni che sono 
state giudicate guaribili in 7 
giorni. 

La grave vertenza In corso a 
Maccarese è stata prospettata ieri 
sl l 'on. campilli dal dirigenti del . 
le organizzazioni sindacali dei 
lavoratori che, accompagnati da
gli on.ll Grlsol'.a, Natoli e Bel-
Ioni, sono stati ricevuti dal mi
nestro. 

I dirigenti sindacali, dopo a\er 
esposto la drammatica situazio
ne che si è determinata a Mac
carese In seguito all'lntransigen-
te atteggiamento assunto dalla 
direzione dell'azienda, aggravato 
dall'ingaggio di crumiri extra-zo
na e dall'intervento arbitrario e 
brutale della polizia, hanno ri
chiamato l'attenzione dei mini
stro sui gravi danni che u n pro
lungarsi della vertenza arreche
rebbe all'azienda agricola e al 
patrimonio zootecnico della Mac
carese. Le organizzazioni sinda
cali hanno fatto anche presen
te come 1 lavoratori avevano pro
posto soluzioni che lo stesso uffi
cio regionale del lavoro a\eva 
ritenuto accettabili e che, nono
stante ciò. la direzione dell'azien
da cocciutamente ha respinto. 

II Ministro Campili! ha rispo
sto che egli si era già intere». 
dato presso il Ministro del lavoro 
e dell'agricoltura, e presso il pre
sidente dell'IRI. della questi» 
ne, ma che, tuttavia, egli avreb
be fatto un ulteriore posso pres. 
so 1 ministeri competenti al flm? 
di trovare di comune accordo 
una via che permetta la rapida 
soluzione della vertenza. 

Inoltre, a seguito delia riunio
ne avvenuta alla Camera tra li 
ministro Campili!, li ministro 
Rublnaccl e 1 parlamentari che 
si eruno interessati della \er-
ten/a, l'Ufficio regionale del La
voro ha convocato per questa 
mattina le parti per u n nuo
vo incontro. Contemporaneamen 
te un funzionarlo dell'Ufficio re
gionale si recherà a Maccarese 
per rendersi conto della situa
zione Ivi esistente. 

Nell'azienda Intanto l'agitazio
ne continua compatta e l'unità 
del lavoratori s i ò ulteriormen-
te rafforzata di fronte ell'atteg 
glamento provocatorio della dire 
zlone. E' particolarmente signi
ficativo 11 fatto che le famiglie 

Rapporto di Natoli 
In preparazione delle As

semblee di cellula sul lavori 
del 19. Congresso del P. C. 
dell'URSS, il compagno Aldo 
Natoli terrà giovedì alle ore 
19 nel Salone della sezione 
Ponte Parione un rapporto al 
compagni del Comitato Fe
derale, al Segretari delle Se
zioni, al compagni attivisti 
della Federazione e Istrutto
ri del Brevi Corsi invitati 
con apposita lettera. Si pre
gano I compagni Invitati di 
non mancare. 

ALLE 9,40 DI IERI MATTINA 

La sposa in extremis 
è morta a S. Spirito 
Il voto del marito alla santa Maria Goretti 

Alle ore 9.40 di ieri mattina. 
Lina Ottavi, la donna eh* *ei 
giorni f a «posò In «strenua i l 
cameriere disoccupato Cristofo
ro Vaienti, s i è spenta al repar
to chirurgico dell'ospedale d i 
a Spirito. Si è conclusa cosi 
una vicenda che h a profonda
mente commosso la cittadi
nanza. ^ „ „ . „ , „ 

Le nozze, come 1 nostri l«ttori|iadri*~sono ^ ^ ^ ^ nel ' locali 
ricorderanno, s i s v o l e r ò alle ore {dell'Agenzia di distribuzione 
19 di giovedì scorso, quando fu i stampa di via della Mercede 37, 

'iV- ? 
abitante In via Claterna 13, che 
è stato derubato di un autofur
gone dentro il quale al trova
vano .280 tagli di vestiti. lenzuo
la. coperte e stoffe, lasciato mo
mentaneamente incustodito, ver
so le 13.40 di ieri, in via Ema 
miele Filiberto, all'angolo con 
via Calroli. Il danno subito da! 
Borgna è di 2 milioni e 700 mi
la lire. 

Durante la nottata di Ieri. 1 

dei mezzadri, dei compartecipan
ti e del salariati partecipino al i* 
lotta senza lasciarsi Intimorire 
dal tentativi di rappresagli* del
la direzione dell'azienda e dallo 
intervento della polizia. 

In un comunicato diramato ìe 
ri 6era. la segreteria dell'UDi 
provinciale mentre esprime tutta 
la sua solidarietà al lavoratori 
in lotta Informa che da tutti l 
circoli UDÌ pervengono nume
rosi ordini del giorno di prote
sta per 11 brutale intervento del 
la polizia contro le famiglie degli 
scioperanti. A tal proposito, an
zi. la stessa segreteria dell'UDI 
provinciale si recherà quest'oggi 
dal questore per chiedere 11 rila
scio delle tre donne Ingiustamen
te arrestate. L'UDÌ ha anche pro
mosso una sottoscrizione a fa 
vore delle famiglie del braccian
ti. e una prima somma già rao-
colta sarà oggi stesso Impiegata 
per la confezione di pacchi che 
verranno distribuiti subito 

I quartieri 
perla pace 

Numerose manifestazioni ' -
Domani Paletta parla a T u -

acolano 
• - " ' • 1 

Prosegue la preparazione del 
Congresso del Popoli. Dopo il 
successo dell 'assemblea del lo 
Splendore, i : comitati rionali 
del la pace vanno sempre più 
intensificando la loro ' attività-
Mario Socrate 'ha parlato ad 
una folta assemblea di statali 
e la signora Ebe Riccio ha 
parlato a duna assemblea po
polare del Quadrato. , 

Anche nel le aziende si sv i 
luppa i) lavoro: è annunciata 
un'importante iniziative da 
parte dei tramvieri del depo
sito ATAC Prenestino, mentre 
dal canto suo il comitato del 
la pace del GAS di Ostiense 
ha lanciato un appello a tutti i 
lavoratori del quartiere. Un'al
tra importante manifestazione 
ò annunciata al quartiere Tu-
icolano dove domani parlerà 
l'on. Giuliano Pajetta, segreta
rio del Comitato Nazionale dei 
Partigiani della Pace. 

Continua intanto di casa in 
casa la diffusione dell'appello 
dei Consiglio Mondiale della 
Pace 

Numerose riunioni di caseg
giato vengono effettuate a Tra
stevere, Quadraro. Aurelia, e 
negli altri quartieri del la città. 

ABITANO IN UNA STAZIONE DEL METRO' 

Altre quattro famiglie 
messe oggi sul lastrico 

Vane e illusorie promeste dell'INA-Case e dell'ICP 

SETTE COLLI 
VIA F. UOHEU4 è tarpraUee-

Wle: «l'estate per la gran poi-
Tore; d'Inverso per le pozzan
ghere. Tut to d ò . n o n so lo e dan
noso per le persone che vi tran
s i tano, m a aneti* per l e merci 
rfie s o n o esposte all'Interno del
l e botteghe. Comune, hai ca
pito? 

* 
VIA SALARIA, n*l tratte 

p l a n a Flum*-Vl* P© eont inva 
a d av*r* u n * m d i — I statura » 
e t imploro, la quale, oltr* I nor
mali Ineonvonlentl e h * provo-
em, • causa non ultima degli 
*gafigh*ram*ntl dell* posanti 
ve t ture filoviari* e h * «anno s u • 
g iù per torta la stornata. Da 
vario tempo e «tata •©•rimonta
t a u n a « p e n a » cH catrame n*l 
trat to fra Via Adda * Via Ba-
•onto . e h * ha dato risultati pe-
• t t iv l : non *1 poti sfati* cetra-
mare ora tut ta la strada? 

* 

UE penoioi otx OAMPIDO-
QLIO non meriterebbero mag
gior cura da parte del poco vi
g i lant i Vigili Urbani? 

* 
UN CCMIAFORO • un vigile * l 

render**** ermel n i n n a r l o 
Massa Quadrata (tlueno* Ar
re») dato I I sempre *r*sc*n«i 

di traffico e h * vi e! 

OMterrmlorio 

C h i e ne 
CHIESE E ALBERI. — Pa

dre Ermanno Cambiè notifica 
a u n giornale del mattino 
che l'abbattimento degli al
beri m ma Cioven Battitta 
D e Rossi si è reto necessa
rio per poter erigere una 
nuova Chiesa da dedicare al 
Santissimo Sacramento. 

CHIESE E C A S E . — Sol
tanto in questi tiltimf Quin
dici giorni sono state poste 
le prime pUtre o inaugurate 
le chiese di San Giuseppe al
le Frattocchie e d i S. Pio V 
alia Madonna del Riposo. 
Adesso se ne annuncia un'nl-
tra in via G. B. De Rossi. 
Mica male, eh? 

Se i corpi avessero tante 
case quante se ne costruisco
no per le anime, i corpi pec
cherebbero sicuramente mol
to meno e le loro anime nnn 
«ricrebbero f<mfo bisogno di 
luoghi appositi nei quali an
dare a puroarsi. 

PICCOLA 
CRONACA 

P A R T I G I A N I PACE 
OSSI ali* 18.» tatti 1 <WUU rW 

Mli. aciisèili « *i *«r*m M rutt-
r«ai fcll* rsoa. la w*. T»m> Arf«s-
tkw 47. 
FEDERAZIONE GIOVANILE 

LE RZfOXI rke • « ites* ritirato I 
atsifMa atrai!, «trito» vm t*mpt-\ 

n 
- O j t i . smaltii n ittitet (=W-:»> 
S. batto. Il •»!« «*rf« «11* «r» 6.19 
• bucata «II» 17.33. 
— Bslltttitt ttastrslic»: kVtfetne feri: 
Stri. M K U 45: ftaase 36. Sati aor-
U 7: «orti aascM IS. fraato 17. 
M«tr'.*(*i tiMrritti 71. 
— StlltntM ettainriffict: Traprntsn 
• a i a * • Mtr.M 4i krl: 18.4-22.8 
& frtvtie ciet* c»ptrto « knpentarm 
.a IUTC ataxatinec 

Variarli • atcahafcu* 
— TSttrl: : • Taratali ta*»>Ut* > • ti 
Qrirs». 
— Ciaaaa: • F«UTII è: CairH » aJ-
l'Ar^tir*: « Il taatoa feH'Ostrs • 
•M'AatotriaUri • al Eskaa: < Il cam
pito > all'lttaalità. Caaru'.rkrtta • Sa
etta HOJUM: .Gara Gtitt . aU'la-
f»ta*; • Tt*nm» «Ih città > sì fer
ii ai. 

S*fi**ritte t i f i lsrs 
— Al castana CitrfiM Stati, «Vaw-
•ira icftf«a 4 a ora fot» aaa arare 4t-
««raiia. Ls baratta 4: (***«, 4**1 *ji-
iVuta e* tatto M laaifl'a, ha ».-«*• 
aetUraalarate fa«oa «4 i a«fc«a 4 
«tratta, tuba* alla tarar?» •*»• a«-
4at« «Ritratto asta* le torto «Mastri 
tto • tfl Maawtt ttretUMto !a4i 
«ssMtalH rto n raaifl:a SpSM •»»*•. 
4 m . I tkVatratt rlfalfaas ss c*I4a at
ta! la si aaatrt lettori ter «rara m aia
ta. *)4irimr« «flarto fmm k aaaUa 
PMrTvfafiaV* 
— fi pxmii* «MITfWa pws iella 
M1r«* Gas 4i 5aa fa*)» ci ha fitto 

wapi- |Mnn.ti U 1000 par Gigarsa* Ffes-
foa • Mrrwkat asili tersità. «JdsM**. «i ssrtiflìuw rlwmito all'* 
ejTi * ritirarli. hpt4tk S. toweai. 

Rispondiamo 
ai lettori... 

D. — Nell'URSS si paga una 
tassa, come da noi. per posse
dere un apparecchio radio? 

R_ — No, perchè t servisi 
vengono considerati nell'URSS 
come complemento di oltre at
tività culturali ed edacatlue. le 
<rua!i sono completamente gra
tuite, La tassa non i richiesta 
nemmeno per -a detenzione di 
apparecchi televisivi, mentre co
me è noto, la RAI sta già stu
diando l'istituzione di una nuo
ra legge per fissare il canone 
d'at>bonamcnto per questi tipi 
d'apparecchio. 

D. — Che cosa occorre tare 
per diventare attrice cinemato
grafica? 

R. — Normalmente dovrebbe 
essere necessario saper recitare 
e possedere una culture di un 
certo erodo, frequentar* il Cen
tro sperimentate di cinematogra
fia o un'accademia d'arte dram
matica,' ma ai tempi d'oggi pare 
che sia pi* facile diventate una 
attrice vincendo Qualche con
corso di c-ellezza. Ma l'esser 
bella non significa essere una 
attrice. 

D- — Sono responsabili l gior
nali della genuinità del prodot
ti. la cut pubblicità viene Inse
rita sulle toro pagine? 

R. —̂  No, davvero, et nsauche— 
rebbe altrof CIÒ non ostante, Il 
nostro giornale rifiuta frequen
temente l'inserzione pubblicitaria 
di prodotti particolarmente no
civi e di annunci contrari alia 
morale o elle idee e ai program' 
mi sociali che esso p e r s e l e . 

chiaro che alla povera donna 
rimanevano ben poche speran
ze di vita. GII sposi, che aveva
no vissuto molti anni Ins ieme 
si scambiarono fedi di ferro, che 
succeacJvamsT.te iurono sost i
tuite o a anelli d'oro, donati da 
generosi cittadini, in s e g u i t o 
alla sottoscrizione lanciata d s 
e Paese Sera * 

In quell'occasione, l'infelice 
eposa pianse mormorando: 
e Ora posso morire In pace». 

Nel momento In cui . Ieri mat
tina. la morte è entrata nella 
corsia ove U n a Ottavi aveva già 
perduto la conoscenza, 11 ma
rito. partito l'altro Ieri sera In 
peliegrinagK<o alla volta di Net
tuno. pregava davanti al san
tuario di Maria Coretti, implo
rando la grazia della vita per 
la s u a sposa morente. 

In prette alla foHia 
si getta sotto m frati 

Un falegname di trentanove an 
ni. Valentino Parisi, abitante In 
via Appla Nuova 381. è stato ieri 
colto da Improvvisa follia, men
tre si trovava a Centocelle. in 
piazza del Mirti. E. Parisi tentava 
di gettarsi sotto le ruote di una 
vettura tranviaria, ma veniva 
trattenuto in tempo da due cara
binieri della stazione di Cento-
celle. I quali, resisi conto che lo 
sventurato era stato colpito da 
squilibrio mentale, provvedevano 
ad accompagnarlo alla Clinica 
Neuropsichiatrlca del Policlinico. 
dove rimaneva ricoverato. 

la cassa A ma latterìa 
forzata dai ladri 

n bar-latteria GloUttl. in piaz
za Magnani Ermellini 15. è stato 
« visitato > nottetempo dal ladri 
Ieri mattina, il figlio del signor 
Nazzareno, proprietario del ne
gozio, Dell'aprire 11 locale al av 
vedeva che durante la notte 
Ignoti ladri, penetrati attraverso 
una finestra del retrobottega. 
avevano forzato la cassa, aspor
tando 130 mila lire tn contane 
e un assegno per 160 mila lire 

Vittima di un grosso furto è 
rimasto 11 36enne Eraldo Borgna, 

ma hanno trovato soltanto 400 
lire In un cassetto. Nella stessa 
agenzia si trovano anche 1 lo 
cali della Ricevitoria del Lotto 
numero 21. II cui bancone è ta
to accuratamente rovistato daga 
ignoti lestofanti. 1 quali pero 
non vi hanno trovato nulla da 
asportare. 

— Bis Maltratta cai • XIX Cosare»** 
6>I R.0.C S. • tari (resto «fessaai atra 
alto 30 sci fecali itllt Stt:<«e Lajo-
tiai (TJS Rrtstt* 2S>. Pxrlwi Ica. Jfar. 

Ancora u n doloroso capitolo 
del dramma cittadino numero 
uno: quello della casa. Entro la 
giornata di oggi, dovrebbero esse
re gettate sul lastrico, dalla for
za pubblica, quattro famiglie che 
abitano da molti anni un edifi
cio in via di Vigna Murata 16, 
costruito a suo tempo per ospi
tare la stazione di Fonte Butte
ro della Metropolitana 81 tratta 
delle famiglie di Michele Lena. 
con moglie, un figlio e una so-
ìella; Salvatore Dessi, con mo
glie e un figlio; Sabatino Pez-
zottl. conimogl ie In lstato inte
ressante e gravemente malata; 
Giuseppe Cortellessa, con moglie 
malata e tre figli, di cui uno al 
l'ospedale. 

Altre numerose famiglie, ses-
santadnque persone In tutto, 
che travolte dal turbine della 
guerra s i rifugiarono nell'edifi
cio e vi rimasero per mancanza 
di altri alloggi, dovrebbero subire 
la 6teesa sorte nel prossimi gior
n i Tutt i 1 minacciati di sfratto 
hanno da tempo rivolto domande 
all 'INA-Case e all'I.C.P. per ot
tenere l'assegnazione di alloggi, 
ma fino a questo momento non 
hanno ottenuto che vaghe pro
messe. Anche la società Strade 
Ferrate Mediterranea, proprieta
ria dell'edificio, aveva assicurato 
il s u o Interessamento, afferman
do che non avrebbe reso esecuti
vo lo sfratto prima che tut te le 
famiglie fossero state alloggiate 
altrove. Ma s i trattava, purtrop
po. di vane promesse. 

L'UDÌ, e mezzo della s u a rap
presentante signorina Elisa Poz
zi. h a Interessato ne l giorni 
scorsi alla grave quest ione l'as
sessore Angelini e 11 tìr Staffieri 
della Prefettura. Si epera che lo 
Intervento dia ogig i eue l risul
tat i Trtonei poseono ne t tare In 
mezzo alla strada -degli esseri 
umani, con l'Inverno alle porte! 

tWMrfsc proteste popjoiafi 
per gK aumenti delle tariffe 

L'approvazione, da parte del 
democristiani, dell'aumento delle 
aliquote dell'Imposta di consumo 
per 11 gas e l'energia elettrica e 
gli annunciati aumenti delle ta
riffe del servizi pubblici hanno 
provocato vivissime proteste tra 
la popolazione. In assemblee e 
riunioni di caseggiato la decisio
ne dei democristiani è stata v i 
vacemente stigmatizzata. Migliala 
di volantini sono stati diffusi nel 
quartieri popolari e In particolar 
modo a San Lorenzo e Porta 
Maggiore dove una petizione po
polare. nel giro di poche ore, ha 
raccolto oltre 900 Orme di ade
sione. Analoghe petizioni sono in 
corso a Monteverde a CavaUeg-
geri e a Primavalle. Al Quadrerò, 
Invece, le massaie della zona 
hanno manifestato nella piazza 
del mercato la loro Indignazione 

ARRESTATO IERI A PIAZZA UNGHERIA 

Ruba alla zia gioielli 
per IO milioni di lire 

Alle ore 13 di Ieri. davanU alle 
chiesa di S. Roberto Bellarmino. 
in piazza Ungheria, è stato ar
restato il pseudo commerciante 
Antonio Pasquale nato nei 1913. 
già residente a S Remo In via 
Ansaldo 45. e attualmente domi
ciliato a Bari. In vta Ottavio Top-
putl. Il Pasquale è autore di u n 
furto doppiamente aggravato, per 
Tingente valore e per l'uso di 
chiave falsa, nel confronti della 
zia Lisa Sgobbi, abitante a Ca
stellana di Bari. La refurtiva * 
composta di antichi e preziosi» 
stml gioielli, ti cui valore com
plessivo supera 1 dieci m'.liom 
Fra essi figurano un anello d'oro 
con « solitario » di 15 grani, orec
chini di platino con smeraldi e 
rubini, orologi antichi, diamanti 
e zaffiri 

L'arresto è avvenuto, dopo pa
rtenti pedinamenti durati pio 
giorni, nel momento In cui ti 
Pasquale si Incontrava con la 
madre Anna Sgobba. Costei verrà 
denunciata per tentata estorsio
ne. avendo chiesto ad u n fami
liare delia derubata, giunto e-
spreasemente da Bari, la somma 
di 650 mila lire per restituire t 
gioielli. 

Il tentativo di estorsione si è 
concretato il 14 scorso, allorché 
la donna consegnò alia polizia, 

a nome e per conto del figli* 
l'anello con «sor.tarlo» del i«-
lore di circa u n milione, gli orec
chini con smeraldi e l e polizze 
di pegno di una miniatura, di 
u n orologio antico da donna e 
di u n orologio da uomo. L'arre
stato ha rese ampia confessione 
affermando che gli altri gioielli 
sarebbero stati venduti parte e 
Bari, parte a Roma. Le Indagi
ni cont inuano per 11 recupero 
di tutta la refurtiva. 

Manovale intossicato 
dalla troppa avariata 

n manovale Tommaso Falcone. 
di 49 anni, abitante in via Sa 
vorgnan 93. è rimasto ieri intos
sicato da coppa avariata ed è 
stato ricoverato In osservazione 
all'ospedale di S. Giovanni. Il 
Falcone aveva acquistato la cop
pa In una pizzicheria di via Ame
deo Cencelll e, verso le 13, l'ave
va mangiata con un po' di pene. 
Verso le 19. veniva colto da atro* 
ci dolori addominali e da conati 
di vomito, che lo Inducevano a 
recarsi immediatamente tn ospe
dale, dove 1 sanitari Io trattene
vano per grave Intossicazione da 
cibi gasi t i . 

per 1 provvedimenti approvati in 
Consiglio comunale. Analogo fer
mento regna ad Ostia Lido, per 
il preannunciato aumenta delle 
tariffe della STEFER. Delegazlo 
ni, Infine, si sono recate in Cam
pidoglio per protestare contro i 
minacciati aumenti delle tariffe 
del trasporti pubblici. 

« La Brig*ir» •'eH* ««•e»*"*? » 

Trenta rat izz i bolognesi si op
rano di casa per raggiungete 
il generale Giuseppe Garibaldi 
e combattere con lui nella bat
taglia di Venezia. La storia, 
per non dire l'eroismo di que
sti ragazzi famosi come « ? pe-
ranzini * rivivrà sullo schei mo 
nel film « L a Brigata del la spe
ranza » la cui lavorazione pro
segue in questi giorni nr-
gli stabilimenti cinematografi
ci Tirrenia. 

Prendono parte al film oltre 
a 30 ragazzi presi dalla vita 
reale, gli attori: ' Gino Cervi, 
Jacques Sernas, A v e Ninchi, 
Luciana Vedovel la Silvana Ja-
chino, Lia Angelerl, Giuseppe 
Porell i , Juan De Landa. Il film 
è diretto da Mario Pisu. il no
to attore di teatro che con 
questo film debutta come re
gista. 

con 

Si è esteso lo sciopero 
al mobilificio Paoletti 

E' proseguita ieri, con estre
ma energia, l'agitazione dei la
voratori del mobilificio «Pao
letti », che, come è noto, sono 
scesl In lotta per rintuzzare le 
assurde pretese del titolare del
l'azienda, che pretenderebbe Im
pedire la costituzione d e l l a 
commissione Interna per avere 
maggiore libertà di sfruttare a 
suo piacimento le maestranze. 

Nella giornata di ieri, 1 lavo
ratori hanno effettuato altre 8 
ore di sciopero e si sono recati 
in massa all'Ufficio Regionale 
del Lavoro dove 11 dr. Qulntierl 
ha promesso di convocare le 
parti per questa mattina. 

Convocazioni di Partito 
SEsTOIO D-OIDBB: I cmpteal w-

ttoataKIi dell* aea. (a sta 4eJ settori 
cosa) ocamolcato nrvcedeotcaciite) «M! 
alle 19.30 Io Tti. 

nz. porri pinomi: OJJ» ora ro.so 
eoar Attivo per Cosar, dei popoli. 

pouaiinco r. IOIDI: Domai are 

Richard TODD - Joan RICE 
Comple ta il p r o g r a m m a 

Il merav ig l i o so , e s i l arante 
< TRITTICO ALLEGRO » 
a colori di V A L T D I S N E Y 

) — con — 

\ L'eroico ammazzasette 
\ S infonia campagnola 
i Pic-nic sulla spiaggia \ 

CADON LE FOGLIE!!! 
E* il momento di farsi un v e 

stito nuovo. Vi consigliamo vi 
sitare il SARTO DI MODA in 
Via Nomentana, 31-33 (Porta 
Pia) ove troverete una ricca 
scelta di confezioni pronte e 
stoffe e legantiss ime e buone 
per vestiti su misura. Giacche 
sport, Pantaloni. Soprabiti e 
Impermeabili per ogni gusto. 
Tutto a prezzi nuovi. Il SARTO 
DI MODA vende anche a rate. 
i m m i l l i l i • • • •• ini t m i n n i n n i l i 

CINODROMO RONDINELLA 
Queste sera al le ore 15,30, 

riunione corse Levrieri a par
ziale beneficio della C-R.l. 
H t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l i l i l M I I I I I I I I I I 

PICCOLA PUBBLICITÀ1 

16 Straori. ai tatti tU attirUU. 

RADIO 
noGliaTMi IAZK»iU — Ora 

11: Koataata — 11.30: Una. tm-
12.15: Ontosi - 13.15: Alban 
SMB. — 16.30: Mot. lolelor. — 17: 
Orca. Fraga» — 18: Ut*, aperetu 
— 18.45: La UdeletU — 19.15: 
Ore}!. Aatel'-ei — 20: Min. J*g«. 
21: — «Pwaio Italia 1952» Lori 
lalemo — 22.30: Orrh. Maatona: 
— 23: Gli St-tali — 23.30: Ball* 

SECOKDO PMCUftaU - Ora 9.30: 
I cantanti ebe preferite — 13: Orca. 
S»ró« — 13.30. loto ano a duo 
— 14.30: FnllTal. tintone eapMet. 
— 15.13: Parata r«rta. — 18.15: 
Ore». S:celli — 16.45; Cteeerto -

S 17.30: Balla — 18.45: Ceapl. Ce
rasoli — 19.30: Dista di oj-ji a 
di ieri — 10.30: Pesca M mot'.Ti 
— 21: IWicato t te - 21.15: 
Botti « r'spMta — 22: Ore». Fer
rari — 22.30: heoatr» ttaa-Loa-
* * , — 23.15: I tette la erama:*. 

TtlZO FBOGtinU - Ore 20.30: 
Owceria — 21.15: Plato di Ari-
ttofaaa — 22.15: Gli aer.tteri a U 
•naie* R.T.A. BefTaaaa. 

l l f M I M I I l l l l l l l i i i l l i i t i i i i i i i n i i t i i 

E* a u t o pesto In vendita 
In ««e t t i giorni i l nomerò 
speciale di « Rinascita •: 

GIUSEPPE STALIN 

PROBLEMI 
ECONOMICI 
DE S0CIAUSM0 

< Hai-u.ns. s 
Fra l e federazioni 

a e k a o n e richiesto • • 
f i o r naniero di copie 
f n a l i a a o : 

Mi lao* s e» ! copie 
Genova *•*• » 
Modena 4tee » 
Roma 35M • 
Napol i 35M » 
Torino 33M » 
R e n i o Em. 3 f t t » 

ebe , 
< 
< 

se- « 

1) COMMBKCIALJ 12 
L ABT1GIAN1 r.mtà tinniono eamertlet. 
to pruno, ere, Arr«Um«tl jrandio»! 

econoaiel. F»eiliU«i*il a Tarata 31 
ilriapotk. Erti ™°2 

7) OCCASIONI (V I» 
A. GALLERIA MOBILI TONA: C5I-0S?*I-B 
ASSORTWFATO OLTRE 200 AMB1EVTI. 
TUTTI STILI. MODELLI FIERA 19\2. 
PAGAMENTI FIVO 30 MESI SENZA IN
TERESSI. SEMPRE STRAORDINARIE OC
CASIONI COVnYTI MATRIMONIALE. M-
LAFRIVZ0. SALOTTIVO. ANTICAMERA. 
CUCIVA. BLOCCO COMPLETO U 230000 
V0NA. VIA CICEBOVK. 34 »M1 

» MOBILI L. •* 

ALLE BIAHDI GALLERIE MOBILI « BA-
Bl'SCI • EcoMioeale SUCCESSO VENDITA 
pr«paiuJr«Ue« PREZZI PIÙ" BASSI D'I
TALIA Colgala ASSRTIMEyTO MOBILI 
. «REDIMESTI - LAMPADARI ntodelì' 
Meliniti 1952) Portir! P'anaetedra. 47 

Pimi Odarieat». 78 IF/Vat 

10) SMARRIMENTI V. 12 
DIMENTICATO IR TAXI TRAGITTO 001-
1IHAIE rTAIlOIE imtEDI 20 01E 16.30 
BORSA MERA MARCIA 11X2 DBECERTO-
MILA BIP0RTARD0U PORTIERE CURO 
lOTEL 221672 

23) ARTIGIANATO tv te 
MARICUIE. PEDICURE eermi* iaappm-
ttbile pretto miixinìmo. eppoBtanmU. 
TV!»r.ni-,. 7!-275 VW 023 
• i i i i i i i i imi i i imi i i i i i i i i i i i i i imi 

0 N N I I N 7 I SANITARI 

EII00CR RE 
Ortogenesi. Gabinetto Medico per 
la cura delle disfunzioni sessuali. 
di origine nervosa, psichica, en 
docrina Cure pre-postmatrtmo-
niaU 

Gr. Uff. Dr. CARIETTI CARLO 
Piazza EsquiUno 1S ROMA ( S u 
zione). Consultazione e « i r e 8-12 
e 18-18. festivi 8-12. In altre ore 
per appuntamento. Non si curano 
veneree». 

STROM DOTTOR 

ALFREDO 
VENE VARICOSE 

V B N B K » . ntXB 
OIStliNZIONI BKS8UALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
( P r o s o P i a n a «el Papaia) 

l e i CI 929 - Ore 8-te - resa. « 13 
Deer Pref N ZIM. 4*>i 7 1 is*i 

Dott . DELLA SETA 
Spelatisi . Veserce PeRe 

li 
s-12, is-ze Vta Arenala 29 rat l 

s S a l ì * base del le arenala- < 
v t ieni perrenate al nostre < 
• C.D.S.N., la t i ra t i ra de l ' 

n a m e r o speciale di « R i n a - ) 
> scita » è di 78.0H copie. 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 
GABINETTO MEDICO 
O r . O t B E R N A R D I » 

Orarlo: 9-13: 18-19: Festive Itviz 
Ptt» tndtn*t)ii»nT» * 1 Stannate) 

P I A N O F O R T I 
FISARMONICHE 
EDIZIONI MUSICALI 

VENDITA RATEALE 
Prodotti garantiti 

DESANTIS Via dttf Corso 1*3 

ÌOiifdbJxJFM^ ' 
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UNA NOTA DI MASSIVO MILA E LA RISPOSTA DI VALENTINO GERRATANA SUL "MESTIERE DI VIVERE,, 

Il Diario di Cesare Pavese 
La pubblicazione del Diario di Cesare Pavese ha suscitato una notevole eco di 

commenti critici. Diamo qui di seguito una nota inviataci dal nostro collaboratore 
Massimo Mila, e una risposta del compagno Valentino Gerratana, che controbatte 
la tesi personale di Mila e chiarifica giustamente la posizione del singolo intellet
tuale nella società in cui vive ed opera. 

INVITO ALL'UMANESIMO 
A poco più di due anni dalla manna per l'individuo stesso 

scomparsa di Pavese esce final*' 
mente da Einaudi il suo Diano, 
atteso con tanta impazienza di 
anticipazioni e con tanto sus
surro. Quel Diario ch'egli, pri
ma di andarsene silenziosamen
te, aveva lasciato bene in vista 
su un tavolo, accuratamente or
dinato in una cartella, oronto 
per la pubblicazione, col suo ti
tolo in fronte — // mestiere di 
vivere — e con la tragica chiu
sura delle due date nel sottoti
tolo: Diarto I9JS-SO. 

Il mestiere di vivere: non la 
classica ars vivendi, né il jal-
lico saper vivere. Mestiere: 
qualcosa di duro e di ingrato, 
che lavorare stanca, ma a cui 
ci si deve purtuttavia assortici-
tare e allora tanto vale f.irlo 
bene. « La risorsa ancestrale — 
aveva notato leggendo l'artico'o 
di Monti sul numero piemonte
se del "Ponte" — è solo que
sta: (are un lavoro bene pen he 
così si deve fare ». E c'è caso, 
grazie a questa disciplina labo
riosa, di riuscire a cavarne qual
che insperata dolcezza. 

© 
Il Diario è dunque la storia 

della costruzione di una vita. 
ed è l'affermazione della realtà, 
dell'importanza e del valore del
la vita privata. « La vita non e 
ricerca di esperienze, ma d< ce 
stessi». Il Diario di Pavese è 
la continua ricerca di sé, nei'.i 
individuazione dei « gtandi filo
ni » della sua vita interiore. 
Egli sapeva benissimo quel -hi 
faceva con queste annotazioni. 
« E* l'originalità di aueste pa
gine: lasciare che la costruzione 
sì faccia da se, e metterti in 
nanzi oggettivamente il tuo spi
rito *. 

Questa apologia della v ta 
privata è la preziosa lezione di 
empirismo e di concretezza «.he 
Pavese ci propone: un empiri
smo individualìstico che taluno 
definirà settecentesco, taluno gre
co, ma che è semplìcemciip. 
eterno, immancabile là dove Li 
luce della ragione non vei^a 
offuscata da altri interessi. I"m 
pìrismo per cui la realtà c>min-
cia e finisce nell'uomo: l'uomo 
persona, proprio, il singolo, de
precato individuo; e quando i 
suoi diritti vengono orTe>: e <i 
cerca di postulare qualche con
cetto che trascenda questa unirà 
di misura, addìo, si sta abban
donando il terreno solido della 
realtà per imbarcarsi in qualche 
avventura metafisica. 

La tendenza attuale a « vede
re gli individui sotto specie di 
classe o di nazione », nareva a 
Pavese l'equivalente della « ten
derla medievale a vedere in 
ogni oggetto e individuo l'uni
versale ». La nostra « satura/io
ne di storicismo » ci ha « av
vezzi a trattare i secoli come i 
fogli d'un libro », per cui « pre
tendiamo di udire in ogni ra
glio d'asino Io squillo dell'avve
nire », e « vedendo sotto specie 
storica, giudichiamo per idee, 
per astrazioni, che debbono o 
meno trionfare, e non sappia-
mo più che cosa sia un uomo » 

o 
Che cosa sia un uomo, Pa

vese l'aveva imparato a prezzo 
di aspre « esperienze in corpo-
re sui », senza paura di spor
gersi a scandagliare i più pau 
rosi « abissi della coscienza » 
(Il Journal di Gide, al quale 
questo Diario si affiancherà co
me una delle documentazion" 
più alte che la nostra epoca la
sci di sé alle generazioni ven 
ture, sembra curiosamente epi 
sodico ed estrovertito, tutto n 
versato su un'alacre curiositi 
degli uomini e delle cose, in 
confronto al feroce lavorio d 
scavo interiore condotto da Pa
vese). La sua lezione di empi 
rbmo personalistico cade in una 
epoca che dimostra di averne bi 
sogno. Proprio nel caso di Pa 
vese e del suo Diario, e delle 
vicende in esso adombrate, si è 
avuta una concorde insurrezione 
puritana, senza distinzione di 
fedi politiche o religiose, per 
contestare a quest'uomo infeli
ce il diritto d'avere una sua vita 
privata. Oggi imperversa — e 
non in uno solo dei due eam i 
che tengono il mondo — una 
svalutazione che si potrebbe de
finire * inflazionistica • de l'uo-
mo- Calcoliamo e contiamo so
lo più per multipli: la nazione 
la classe, o magari suddivisioni 
effimere e balorde come Occi
dente e Oriente, ì « democ-ati-
ci • e gli « oltre cortina », gì 
« atlantici » e i « succubi di Mo
sca ». La nostra moneta umana 
non conosce più tagli inferiori 
al bigliettone da mille. Perdia
mo di vista la liretta soicc: !a, 
che è poi l'unità di misura e la 
ragion d'essere di tutto quanto-
l'uomo. E fuori di lì si a-ne la 
metafisica dello storicismo e 
delle sue filiazioni, fuori di lì 
non c'è democrazia in politica 
e non c'è realismo in arte. 

Che l'indivìduo si apra a! 
maggior numero possibile d: 

esperienze, e partecipi agli in
teressi comuni e alle lotte dei 
gruppi nei quali sì sente rap
presentato, ben inteso, e tanta 

tanto arricchimento della pe 
sona e rafforzamento della -tof-
fa ond'è composta. Ma bisogna 
che tutto passi là, nella cuna 
dell'individuo, che il macroco
smo si contenga davvero h. • tei 
microcosmo, che queil'unlvei sa
lita — se non vuol rimanere 
spenta, generica ed astratta —-
si faccia concreta accendendosi 
nel punto focale dell'indivi.! ~> 
Altrimenti, addio democuzia: 
abbiamo il sacrificio della oer-
sona umana per i begli occhi 
di qualche re di Prussia. Aitn-
nienti, addio realismo: abbiamo 
la retorica invece dell entusia
smo, il cartellone propagandi 
stico invece del quadro, la bi
gotteria del catechismo r -viuto 
a memoria invece della lede 
operante. 

o 
Questa rivendicazione ^lla 

vita privata costituisce l'aspetto 
positivo del Diario di Pavese: 
il suo lascito più fecondo, che 
da solo basterebbe a giustifica
re la tacita trepidazione con vui 
egli l'ha raccomandato alle cu
re di chi restava. Poi c'è l'a
spetto che non oserei dire ne
gativo (se non forse in un «vii 
so moralistico ed utilitario), ma 
piuttosto tragico, di questa ri
vendicazione dei valori dell' n-
dividuo. Cioè la dolorosa av 
ventura terrena di Pavese, di 
essere rimasto impigliato in ma 
specie di rovescio della meda
glia, prigioniero dell ind><r'duo 
come in un guscio, e pur sa
pendo che l'individuo è lo stru
mento per misurare ed assimi
lare il mondo, non riuscire in 
realtà a condurvi niente: nie.i-
te su quelle bilance pesare, nien 
te in quella caldaia ardere, n-s-
sun contatto itabihrc pei m^/.zo 
di quel congegno cosi perfetto. 
ma tetragono ad o^ni imm s-
sione di corrente esterna. 

La tragedia della solitudine e 
del bisogno disperato di comu
nicazione. Solitudine sentita cai-
volta sinceramente come una 

maledizione (« La massima ^en

eo proposito di attribuire «Ila 
fine di Pavese un motivo pas
sionale, onde occultare invece 
chissà quale tragica crisi poli
tica. Loro vorrebbero far 'i 
Pavese il Kravcenko dei loro 
sogni, un Kravcenko nobile, <'»e 
sapesse scegliere la morte >'oi-
ca, anziché i dollari. 

Il Diario invece manifesta 
quello che non è un segieto 
per chiunque conoscesse Pavé 

e tura è la solitudine... Tutto il s e: e cioè" che, comunque egli 
problema della vita è dunque sj trovasse nella linea politica 
questo: come rompere la propria che s'era scelta con uno di quei 
solitudine; come comunicare . o n ( s u o i a u ; jj volontà bruscni e 
altri »), e altre volte maschera- definitivi, quasi a por termine 
ta con tentativi tanto corallo- c o n un colpo di spula a un 
sì quanto amari di far di ne- nodo di perplessità e d ir er
ed i tà virtù: « La sola regola , „ z c divenute insostenibili, la 
eroica: essere soli soli so' •; politica non teneva un gran ro-
«Ogni sera, finito l'ufficio, 6ni- s t o nella sua sita interiore. A ve
la l'osteria, andate le conica- va cercato, anche qui, dispera-
gnie — torna la feroce -' •! tamente, di stabilire un cortiat-
refrigerio di esser solo. E* '' mi- t o c o n il mondo esitine, di 
co vero bene quotidiano • M a r i t a r e un'ancora: e anche qui 
in realtà: « Tu sci •.olo, e lo l'ancora non aveva retto. Né 

può sai... Ma 
lo sai ». 

non basti l i \o, 

Che, dispersa dalla vita e da 
troppe acerbe morti la conica-
gnìa delle amicizie giovanili; 

la for/a che gli può essere ve
nuta dall'adesione a una posi
zione politica, ne gli evenutali 
attriti interiori di natura 1 leo-
losica (e dell'uno e dell'astro 

(quelle «facce familiari che i erj[fatto v'è traccia nel Diano) 
noi erano il mondo», quel; hanno pesato molto sulla -.a 

piccolo mondo che c'ignorjva 
e per cui. sì, 
pena di ria

ma voleva bene » 
sarebbe valso la 
scire, conquistare il successe» e 
'a gloria per vedervi su « il ri
flesso delle nostre imprese -), 
che, disperso questo « piccolo 
ambiente », Pavese avesse cer
cato ostinatamente, passando da 
uno smacco atroce all'altro, li 
stabilire un contatto col mondo 
attraverso l'esperienza amonsa 
questo è un fatto che può stu
pire e scandalizzare solo chi ha 
più bisogno della lezione di Pa
vese circa la dignità e il valore 
della vita privata. « Per me pa
re che non esista altro modo di 
uscire dalla solitudine che et-
laccare una ragazza ». 

Ci rimarranno male soprat
tutto coloro che non hanno avu
to vergogna d'imbastire sulla 
fine di Pavese odiose spciuia-
zioni politiche, interpretando a 
modo loro il detto, forse più 

bilancia. Non quanto e laiche 
parola di donna, non quanto la 
soddisfazione e il tormento del 
suo lavoro, il vuoto doloroso 
della disoccupazione intellcttuu 
le « après l'oeuvre finte », quel 
sentirsi « come un fucile spara
to » dopo l'esaurimento d'un ci 
ciò di esperienze umane e stili 
stiche, e il sapere che il trapasso 
ad una nuova fase creativa non 
avverrebbe se non a prezzo d'un 
nuovo « periodo ben determina
to di dolore e di silenzio»; non 
quanto il mitico paesaegio bru 
ciato delle Langhe e il sorriso 
della collina torinese, in un 
« perenne vapore di nebbiolina » 
là in fondo ai corsi alberati coi 
loro caffeucci di periferia dov'è 
bello sedere in un canto, fuman
do la pipa, a guardare i gioca
tori, i radi avventori, assapo
rando il piacere triste « di sfio
rare la vita di un mondo che 
hai sempre sentito a distanza »; 
non tanto, infine, quanto la ta
citurna solidarietà virile di po
chi amici superstiti, ma sparpa
gliati dai casi della vita, nei 
quali non tacerà mai più il ri 

impressionante che esatto, che 
fece di Pavese « il primo caduto 
della terza guerra mondia'.c ». m o r s o d ì n o n a ,; „ d a . 
Ora, vedrete, salteranno fuori a , m o m c n t o b u o n o > ;, c a l o r e 

ad insinuare che la pubblica- d . u n a p r c s e n z a fratCrna. 
zione del Diario e unindiscre-l 
zione editoriale dettata dal bìe-1 MASSIMO MILA 

sun contatto stabilire per mezzo 
di quel congegno così perfetto, 
ma - tetragono ad ogni ìmmis-
sione di corrente esterna >, non 
si accorge che tale giudizio 'i 
incompatibile con la valutazione 
positiva del diario di Pavese 
come « apologia della vita pri
vata ». Esaltiamo pure il vaio-
re dell'individuo, dell'uomo fan' 
zi, solo in tale esaltazione è la 
forza degli stessi movimenti col
lettivi), ma quale individuo? 
quale uomo? L'individuo pri
gioniero di se stesso, o quello 
che « partecipa agli interessi 
comuni », che sa rispondere al
la sua natura di « strumento per 
misurare ed assimilare il mon
do »? A chi può servire una 
esaltazione dell' individuo in 
astratto se non ai nemici del
l'uomo concreto, a coloro che 
— già lo ricordava Giaime Pin-
tor — hanno interesse a ma
scherare viltà, tradimenti e pi
grizie con nobili parole? Eppu
re anche Mila sa meglio dì noi 
quanto sia necessario, oggi più 
che mai, guardarsi dal « facile 
trabocchetto dei "valori spiri
tuali" >. 

© 
Per quanto riguarda la vita 

privata sappiamo bene che non 
per tutti essa può avere gli stes
si toni, un unico stampo. Così 
il rispetto per l'altrui vita prt 
vata c'impone di non violentare 
il riserbo con cui essa si difende 
nei momenti più difficili e do 
lorosì. Ma quando una vita prì 
vata viene sottoposta al giudi
zio del pubblico cessa con ciò 
di essere un fatto puramente 
privato, esercita una influenza, 
sollecita una presa di posizione 
Nello scrittore Pavese avevamo 
apprezzato finora le qualità ar
tistiche non comuni, mentre era
vamo portati a considerare i to
rti decadentistici della sua opera 
come un limite che poteva es
sere superato da un contatiti più 
diretto e profondo con la realtà 
del nostro tempo — che non è 
tempo, vivaddio, di decadenza, 
ma di lotta contro la decadenza 
(* la decadenza — ci ha inse
gnato Giaime — non è mai un 
fatto écrasant per l'individuo, è 
sempre un fatto possibile che st 
tratta di subire o di respinge 
re »). E nell'uomo Pavese, an
che dopo la sua scomparsa, ma 
prima di conoscere questo suo 
diario, avevamo apprezzato so
prattutto la lotta che egli ave
va condotto contro il suo mate, 
prima di rimanerne sopraffatto 
Ora che ne sappiamo di più, 
che siamo entrati nella sua vita 
privata (non perchè pensassimo 
di averne diritto o per indiscre-UN FATTO PRIVATO 
zione altrui, ma perchè egli stes-

* Che l'attuale generazione simboli, del primitivo, del sel-ìsa, all'insopprimibile aspirazione1 so ha voluto che fosse così: l'è-
abbia sete di trascendenza, di vaggio; e il distacco dal mondo\verso una condizione di felicità'littore non ha fatto che seguire 
lotta col demone, di min eroiche consumato giorno per giorno,] personale, purché si sappia resi-i utJa precisa deposizione testa-
- J : ...Liz~i : ;_ —'attraverso resistenze e contrasti,] sfere virilmente alle delusioni} , „ „ „ , - . , i , „ . ! „ „ . , J . - , „ „ ,/,„ 

e //» ~-i J > - j - -J J a • FI tt i -.mentarta). comprendiamo cnc 
fino ali epilogo del suicidio, idea alle ansie e alle sofferenze c"e\nteUe distinzioni 

noscere il mondo bisogna co-
struirlo» recalcitra poi all'azio
ne concreta (e la prima azione 
concreta sarebbe stata quella di 
distruggere questo assurdo dia
rio, e di buttarsi il suo passato 
morboso dietro le spalle) per ri
fugiarsi di nuovo nello sterile 
orgoglio della sua intelligenza 
intellettualistica: « una persona 
conta per quello che è, non per 
le azioni che fa. Le azioni non 
sono vita morale... Vita morale 
è l'essere eterno, immutabile. 
dell'io — le azioni non sono 
che increspature su questo ma
re... ». // vecchio mito metafisi
co della immutabilità dell'esse
re, della superiorità della vita 
contemplativa sulla vita attiva 
lo domina e gli impedisce di ri
trovare il senso della vita nello 
scambio con gli altri uomini, gli 
impedisce di scorgere la vaniti 
di questa macerazione interiore 
di fronte al « dramma esterio
re », cioè al dramma di tutti 
degli sfruttati che lottano contro 
i loro sfruttatori, degli oppressi 
che lottano contro i loro oppres 
sori, degli uomini semplici di 
lutto il mondo che vogliono sal
varsi dal flagello di una nuova 
guerra. 

© 
Apologia della vita privata? 

Anche Giaime Pintor aveva una 
vita privata, ed era un intellet 
tuale, amico anch'egli di Pave
se, ricchissimo, non meno certo 
di Pavese, di intelligenza, di 
gusto e di sensibilità; anche pei 
luì, prima di prendere coscienza 
del * dramma esteriore », # l'in
contro con una ragazza o un 
impulso qualunque alla fanta
sia » contavano « più di ogni 
partito o dottrina ». Ma com
prese che quando « la politica 
cessa di essere ordinaria ammi
nistrazione e impegna tutte le 
forze di una società per salvar
la da una grave malattia, per 
rispondere a un estremo perico
lo... gli intellettuali devono es
sere capaci di trasferire la loro 
esperienza sul terreno dell'utili
tà comune ». « Musicisti e scrit
tori dobbiamo rinunciare ai no
stri privilegi per contribuire al
la liberazione di tutti ». « Quan
to a me, ti assicuro che l'idea 
di andare a fare il partigiano in 
questa stagione mi diverte po
chissimo: non ho mai apprez
zato come ora i pregi della vita 
civile. Tuttavia e l'unica possi 
bili'.à aperta e l'accolgo. Se non 
dovessi tornare non mostratevi 
inconsolabili. Una delle poche 
certezze acquistate nella mia 
esperienza è che non ci sono in 
dividiti insostituibili e perdite 
irreparabili ». Non è questo * ve
ro umanesimo »? Noi che ab-

MILANO — Lucia Dosò e l'attore francese Alain Cuny conversano In un Intervallo cfeN 
le riprese di « La signora senza camelie », che si sono iniziate in questi giorni. Il film, 
diretto da Michelangelo Antonioni. avrebbe dovuto essere interpretato da Gina Lollobrigi-
da. ma quest'ultima si riflutasa all'ultimo momento di iniziare il suo lavoro. La parola 
sulla complessa vicenda spetta ora alla magistratura, dinanzi alla quale la casa produt
trice ha citato la Lollobrigida. Il comportamento dell'attrice è stato comunque deplorato 
dal Sindacato romano lavoratori del cinema, come lesivo per gli interessi della categoria 
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LA NUOVA FORMA DI SPETTACOLO E IL CINEMA 

Amici 
della 

e nemici 
televisione 

e di sublimi orrori, io non ere 
do. Essa lascia ai vecchi intel
lettuali delusi questa confusione 
di propositi; le conversioni re
ligiose e il distacco dal mondo. 

a lungo meditata, accarezzata, 
respinta, ripresa e mitietzzata. 
Campeggia implacabile e spie-

Posta di fronte a dei problemi'tato il 'dramma interiore»; ta 
vitali, educata fra awersttà pre-.gioia e la disperazione della so-

non erano 

ctse e sensibili, l'ultima genera-Uitudine, il bisogno t l'incapact-
rione non ha tempo di costruirsi tà di uscirne; su questa trama 
il dramma interiore: ha trovato si costruisce la tragedia, che a 
un dramma esteriore perfetta- momenti si placa in un decano 
mente costruito ». Massimo Mi- in apparenza tranquillo, a volte 
la ricorderà certamente chi ha sembra perfino sviata dall'orga 
scritto queste semplici e sicure smo del lavoro e dall'efftme-
parole, e io spero che egli vor- ra esaltarione del successo, fino 
rà perdonarmi se non ho saputo a quando improvvi'amente non 

riawampa per ti richiamo os
sessionante del sesso. Non che il 
* dramma esteriore » sia assen
te del tutto: ma sempre, comt 
riconosce Mila, rimane ai mar
gini, resta appunto esteriore, 
non dà sostanza ai moti del sur 
animo, dominati da un fatali
stico ritmo interiore (* tutto e 
ripetizione, ripercorso, ritorno. 
Infatti anche la prima è una 
seconda volta" »; * quel che 

accade una volta, accade sem
pre »; » il senso terribile che 
tutto quel che si fa è storto, e 
quel che si pensa e quel che si 
è. Nulla può salvarti, perchè 
qualunque decisione tu prenda, 
sai che sei storto e così la tua 
decisione »). Nelle ultime pagi
ne, poco prima del suicidio, il 
* dramma esteriore • (la aggres
sione americana in Corea) affio
ra addirittura come eco lontana 
del suo intimo dramma persona 
le: « Ci siamo. Tutto crolla. La 
ultima dolcezza Vho avuta da 
D. non da lei. Lo stoicismo è il 
suicidio. Del resto sui fronti la 
gente ha ricominciato a mori 
re». Del resto™: quale mostruo
sa sproporzione! Le vicende per
sonali rimangono quelle centra 
0, quelle che più contano. 

In questo ridursi dell'intere* 
se pubblico ai margini dei valo
ri individuali, in questo 'fero
ce lavorio di scavo interiore » 
per « scandagliare i più pauro
si "abissi della coscienza" », Mi
la vede una apologia della vita 
privata, come il « lascito più fe
condo » di Pavese, la « preziosa 
lezione » del suo diario. Sarà 
doloroso, ma sentiamo di dover 
respingere con fermezza questa 
lezione, rifiutare questo lascito 
Apologia della vita privata? A 
me sembra al contrario che, in
direttamente, ne venga fuori 
un'apologia della vita pubblica. 
che dal confronto ha tutto da 
guadagnare. Si sarebbe tentati 
addirittura dì rinunciare a qual
siasi vita privata, se quella ri
flessa in queste pagine depri
menti dovesse esserne rnn valido 
modello. Per fortuna tale rinsm 
ci* non i possibile, e non è af 
fatto necessaria. Nulla in realtà 
ci spinge a rinunciare alla no
stra vita privata, alPistintiva 

Cesare Pavese 

rinunciare alla testimonianza d'
un morto, il nostro comune in
dimenticabile amico Giaime Pin 
tor, per opporla alle suggestioni 
che U libro recente di un mitro 
morto, il diario postumo di Po* 
vese, sembra esercitare sull'ani
mo di non pochi lettori. Non 
è lecito sottrarsi a *m dovere, 
soltanto perchè ingrato. 

Appunto * sete di trascenden
za », • lotta col demone », * mi
ti erota » e • sublimi orrori », 
troviamo in queste fitte e con
vulse pagine che Pavese ci ha 
lasctato a testimonianza della 
sua vita, a spiegazione della tua 
morte. E se non vi i una aperta 
conversione rehrioia, vi è la 
continua tentazione di tale con
versione, con raffannota ricerca 

ZZ CÌ Tl"Ta- E lant° ftÙ d?\ testificate dalla realtà. La de-
ZZ r Z ?ue""n°"r" v,ta\ cadenza non era in lui un ti-privata (non e scoperta dt og-\ ., . . . 
gì) se saremo pronti a sacrificar-i"»"-™ tl Perno Jel1" >ua vtta 

la, quando occorra, per un do-ìe della ""* arte> lc* iMa sconfit-
vere più alto. ' ita non può essere separata dai-

E' tutto ciò ^metafisica dello\la sua lotta, perchè era già tm-
itoricismo-. svalutazione dell'in-, P}}™** ntl, m?do con cui ezii si 
J„.:J _ J.II f ... ~ >'illudeva dt lottare: e dibatterli 
aivtdito, delta « tirella » «omor, , , r- »• . 
, , , . non e lottare, tgtt stesso te ne 
Mtla sembra su questo pu»to\ r f m / f contf) ( , f r | t , , . , , u cfr. 
impigliato nella stessa contrad- < /}ì \a scnnfjna » (7 dicembre 
dizione vissuta da Pavese fino\tff4i): .Non hai mai combat-
alle estreme conseguenze. Quan- tuta, ricordalo. Non combatte 
do egli riconosce che Pavese èxrai mai» (i" gennaio 1946}. 
rimasto « prigioniero dell'indi- j Coli la sua autocritica, per 
viduo, come in un guscio, e pur\ quanto spietata e spesso anche 
sapendo che l'individuo è lo 1 acuta, non è mai sufficiente pc-
strumento per misurare ed assi- che limitata al campo dell'Intel-
milare il mondo, non riuscire in ' Itgenza, nel rifiuto ostinato a 
realtà a condurvi niente: nien- tradursi in azione. Anche quan-

Il dibattito al Congresso della tecnica di Torino - L'intro
duzione dei grandi schermi - Preoccupazioni dtfgli esercenti 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

TORINO, ottobre. — La t e . 
levisione è decisamente il fat
to del giorno in Italia: s ia
mo ormai al termine della 

biamo "appreso da uomini come fase soerimentale e questa im-
Giaime Pintor « che cosa sia urt portante scoperta sta entran-

„„ „„,..,.,„„ ,;„nin,rr)do pian piano dappertutto. A 
uomo-, non possiamo ^ ° ' S ^ Venezia, abbiamo visto il Pa-

te su quelle bilance pesare, nien
te in quella caldaia ardere, nes-

do si rende conto che « per co
noscere bisogna agire, per co 

per questo ad un esempio così 
opposto. 

Nulla, del resto, ha preteso 
insegnarci Cesare Pavese. Nella 
ultima pagina del diario egli si 
limita a chiedere pietà. Il suo 
è un esempio di smarrimento 
portato alle estreme conseguen
ze e può essere salutare solo a 
condizione di non trasfigurarlo 
ad evento mitico o ad esempio 
positivo, ma di ricomporlo pie
tosamente nei suoi limiti di do
loroso fatto privato. Solo cosi 
restituiremo a Pavese il riserbo 
e il rispello che egli non ha avu
to per se stesso. Questo è l'e
stremo omaggio che gli è dovu
to, l'unico che non offenda la 
sua memoria, che non offuschi 
ciò che rimane di valido nella 
sua opera di artista. 
VALENTINO GERRATANA 

lazzo del Cinema invaso dal 
le « camere » televisive: a Mi-
rarlori, sul campo della mec
canizzazione agricola, si sono 
installati i telecronisti con 
tutte le loro apparecchiature; 
sullo schermo del Palazzo di 
Torino Esposizioni hanno pre
so vita le immagini teletra
smesse dalla stazione dell'E
remo; e anche al Palazzo de
gli Sport a Milano le tele
camere sono state puntate sul 
ring. 

Il III Congresso di tecnica 
cinematografica, tenutosi po
chi giorni fa a Torino, in oc
casione del Salone della Tecni
ca, sul tema «Cinema e tele
visione », nel confermare la 
attualità dell'argomento, ci ha 
dato un esempio immediato 
di quali complessi problemi 
sollevi la televisione, in-

di tm equivalente, la fuga nelAambizione di renderla tempre 
Virtazionale e nel misticismo deiìpìà ricca r piena e compiei' 

Pietà per i giusti 
Pietà per 1 giustt e la enigma

tica traduzione italiana di Oetec-
tne Story Questo titolo è pro
babilmente p:ù noto anche al 
pubblico ita.iano. poiché e con 
esso che è stata presentata sulle 
nostre scene la commedia di Sid
ney Kingsiey da cu*. William Wy-
:er ha tratto questo film. Sidney 
Kingsl«y è uno tìej più noti dram
maturghi americani, ed aie va già 
offerto a Wyier il suo dramma 
Strada soarrata; tanto per la cro
naca egli IJB. recentemente ri
dotto oer le scene americane il 
noto libello anticomunista di 
Koestier Buio a mezzogiorno, in 
quanto a Wyier, non v'è dnbbto 
che egli sia uno del migliori re
gisti americani, forse 11 maggior* 
dopo Chaplin. A lui al debbono 
importanti opere come ta calun
nia. Piccole volpi. L'ereditiera, e 
l'esemplare / migliori anni delta 
nostra vita, punto di partenza 
del realismo americano del do
poguerra. W\Ier ha la predilezio
ne delle opere teatrali (Io dimo
strano le numerose commedie di 
Lllllan Heiiman, la scrittrice 
progressista, da lui trasferite sul
lo schermo) ed e uso mostrarsi 
estremamente fedele al testo che 
gli ha dato l'ispirazione. Ciò av
viene anche per Pietà per i giu
sti. 

SI tratta di una azione che al 
svo'.ge a « tempo reale ». cioè nel 
giro di f>oche or©, senza solu
zione d'. continuità, nel chiuso 
ambiente di una stazione ameri
cana di polizia. E* un continuo 
andirivieni dt arrestati e di po
nzi otti: una folla minuta di le
stofanti. di giovani spinti a) fur
to per la prima volta, di ragazze 
spaurite, dt vecchie signore mat
toidi. Ma l azione princ'.paM è 
quella promossa dal detective 
Mac Lean contro 11 dottor Cari 
Schneider. che egli ritiene re
sponsabile d.1 una seria di pro

curati aborti durante i quali le 
• pazienti a sono morte. Mac 
Lean e quasi invasato nella fu 
ria di colpire l'assassino che si 
nasconde dietro le pieghe della 
legge e che sfugge alla puni
zione. Mac Lean si è imposto 
quasi una missione, di questa 
s i » dirittura morale Egli è ri
gido. Impietoso, incorruttibile, te
tragono. duro. Perchè mai? Per
chè egli è figlio di un delinquen
te. e odia la memoria di suo pa
dre. e dispreiza ogni delinquen
te. Ma durante le due ore del 
dramma. Mac Lean scopre che 
anche sua moglie era passata sot
to l ferri del dottore che e*i: 
perseguita, ed era stata l'amante 
di un biscazziere. ET 11 crollo di 
tutta una esistenza, costruita sul 
nulla. Mao Lean vede la moglie 
allontanarsi da sé. vede la inu
tili»* della sua vita di Catone. 
di difensore e oltranza di una 
legge superiore, e decide di scom
parire In bellezza, facendosi uc
cidere OM un pericoloso gangster 
nell'adempimento del suo dove
re. Morendo, egli compie un ge
sto di pietà, e recita il cattolico 
Atto di contrizione: «Mio Dio. 
mi pento di tutti 1 miei pecca
ti. ecc. ». Cala il sipario. 

Una commedia ed un film «for
ti », pieni di ombre cupe, colmi 
di parole atroci, di situazioni 
dure, di spigoli. Una commedia 
ed un film che hanno un merito: 
quello di poter essere un sin
golare, preciso quadro di am
biente. in cui ogni personaggio 
di contorno è delineato con mae
stria. ed è significativo di una 
situazione e di una mentalità-
Ma sarebbe un errore spostare 
l'attenzione su questi personaggi 
di contorno, quando vi è un per
sonaggio principale che si pre
senta con l'invito a dubitare se
veramente di lui. Mac Lean é 
veramente uno strano tipo dt 
poliziotto. Egli è chiaramente un 
pazzo, un malato, affetto dà com

plessi psicoanalitlci, da forme 
psicopatiche gravi, e l io basato 
tutta la mia vita sull'odio per 
mio padre, e lui era dentro di 
me cne riderà. O fur&e piangeva. 
Povero diavolo, forse non a.cva 
colpa neanche lui >. 

Impostazione malsana, e mora
listica impostazione astratta. Co
si come moralistica e mistica è 
la soluzione del film: l'uomo pa
ga con la morte la sua offesa e 
Dio. CU uomini non al possono 
sostituire alla giustizia divina 
perchè aon tutti peccatori. Se lo 
facessero, peccherebbero di su
perbia. e debbono essere puniti. 

Questo è 11 film di Wyier. Que
sta. del resto, era la commedia 
che egli ba fedelmente riprodotta 
in ogni particolare. Wyier vi ba 
aggiunto la sua grande capacità 
di analisi. la sua sensi bilia at
tenta e vigile alla notazione acu
te, al particolare che balza al
l'occhio. Egli ba diretto con ma
no di maestro, con sorprendente 
chiarezza di discorso. 

Oli Interpreti sono l'ottimo 
far* Douglas, nella parte di Mac 
Lean. l'espressiva Eleanor Par
ker In quella di sua moglie, e 
una schiera di eccellenti carat
teristi. 

Cinque poveri 
in automobile 

Uno stuolo folto di sceneggia
tori ha elaborato l'originario bre
ve soggetto di cesare Zavattint 
da cui Mario Mattoll ha tratto 
Cinque porerf in automobile. Si 
tratta, appunto, di alcuni per
sonaggi privi di quattrini, che 
vincono ad una lotterie una lus
suosa sene e che, non potendo 
sopportarne le spese di tnantenl 
mento, al accontentano dt usu
fruirne per breve tempo (un 
giorno ciascuno) al fine di sod
disfare loro vecchie ambizioni. 
Titlna De Filippo, che fa le com
parsa » cinecittà, se s e servirà 

per presentarsi come grande at
trice al genero ricco che la evita. 
Eduardo De Filippo vorrà fare 
una breve apparizione al suo 
paese, per essere riverito da tut
ti. Aldo Fabrizi. vetturino, \or
na per un giorno abbandonare 
carrozzella e cavallo. Walter 
Chiari, facchino al albergo, vuol 
far colpo sulla cameriera. Natu
ralmente ogni cosa va al con 
trarlo delle previsioni, con lm-
prevedute complicazioni comi
che. Tutto sommato le storie so
no estremamente superficiali e 
costruite con sgradevole macchi
nosità. Mario Mattoll ha diret
to un po' meglio del consueto. 
e gli attori, che sono di solito as
sai bravi, lo sono anche qui. ma 
senza troppo impegno. 

t. e. 

vadendo 11 campo di gigan
teschi interessi costituiti. 

Prima, la parola è stata ai 
tecnici, che hanno illustrato 
alcuni dei più recenti svilup
pi della tecnica televisiva, ci 
hanno mostrato alcune delle 
più rilevanti innovazioni de
gli ultimi tempi, ci hanno 
fatto intrawedere gli oriz
zonti che si aprono nell'im
mediato futuro. 

Un fatto compililo 
La televisione su grande 

schermo, che fino a poco t em
po fa pareva uno dei proble
mi insuperabili della te lev i 
sione, è ormai un fatto c o m 
piuto, che attende solo m i 
glioramenti tecnici non fon
damentali. 

La possibilità dell'impiego 
delle telecamere per la ripre-

luppo soppiantare il c inema: 
anzi le recenti esperienze di 
televisione su grande schermo 
ci offrono un suggerimento e -
vidente: sarà la televisione a 
mettersi al servizio del c ine 
ma ( e cioè al servizio degl i 
esercenti) che, date le sue 
possibilità finanziarie, potrà 
fornirle tutti quei capitali che 
altrimenti le sarebbe difficile 
trovare, e con cui potrà p r o 
seguire le sue ricerche ( sen i 
ore nel campo che interessa 
M. Trichet e gli esercent i ) . 
Facciamo dunque due forme 
ben distinte di te levis ione! 
quella su grande schermo, ri^ 
servata agli esercenti di c i 
nema, e quella familiare, d i 
carattere assai più modesto, 
che richiede minori mezzi. 

E' chiaro il ricatto impl i 
cito in queste dichiarazioni: 
o voi, televisione, v i piegate 
ai nostri interessi, oppure noi , sa cinematografica sta pure _{__„,„ ...- j:„\,;„^^,mn ^ . a p 

prendendo forma: e non è c ' n e £ ? ' , v , J ? ^ ^ h l ^ n i l ^ " * 
forse lontano il giorno in cui " ' E l „ è , Pu„ r ,15h 'a_ r o J Ì *2T 

Fischialo il capo 
dei « sindacali » peronUtì 
BUENOS AYRES. 21. — 

José Espejo, il Segretario ge
nerale della « Confederacion 
generale del Trabaio « argen
tina, organismo sindacale pe-
ronista, ha dato le dimissioni 
ieri perchè giudica di non 
avere più l'appoggio della 
massa operaia. E* stato con
vocato un consiglio della CGT 
per dibattere la questione. 

Durante la celebrazione del
l'anniversario della «rivolu
zione » peronista, Espejo è 
stato fischiato e zittito ripe
tutamente dalla folla. Espejo 
era noto per essere una crea
tura della defunta consorte 
del presidente Peron che lo 
aveva sempre sostenuto. 

Anche un altro « sindacali
sta e peronista Maximo Gre-
nios ai è 

giorno 
la pellicola non sarà che il 
ricordo d'una tecnica supera
ta, e il film elettronico regne
rà incontrastato. 

La tecnica della ripresa 
cinematografica, dello sfrutta
mento commerciale dei film, 
della loro proiezione, tutto il 
cinema e in generale tutto lo 
spettacolo saranno profonda
mente rivoluzionati. 

E proprio questa rivoluzio
ne, questi mutamenti basilari 
che si preannunciano hanno 
toccato sul vivo produttori di 
film ed esercenti di sale ci 
nematografiche. Colpiti evi
dentemente nei loro interes
si da quelli che potranno es 
sere gli sviluppi della tele
visione, essi hanno preso la 
parola per avanzare le loro 
proposte; per porre le loro 
condizioni a una collaborazio
ne tra cinema e televisione, 

E' qui che il Congresso, 
presieduto dall'ingegner Ban
fi, direttore delle prime tra
smissioni televisive durante 
il periodo fascista, ha dimo
strato la sua debolezza, la pre
carietà delle sue basi. Si sono 
sentiti i pareri dei tecnici, dei 
commercianti cinematografici, 
dei produttori di film e di 
spettacoli espressamente con 
cepiti per la trasmissione te
levisiva. s'è sentito il parere 
della RAI, la società che alle
stisce oggi i programmi e che 
cura il servizio televisivo in 
Italia; ma quando uno del 
pubblico ha voluto interve
nire per chiedere molto mo
destamente che, per una di
scussione veramente proficua, 
si sentisse anche il parere del 
pubblico, del telespettatore. 
privato o collettivo, gli è sta
to detto ch'era fuori strada, 
che usciva dal campo del Con
gresso. 

Cosi senza replica sono ri 
maste le affermazioni, estre
mamente pericolose e comun
que discutibili, di Monsieur 
Trichet, segretario generale 
dell'Unione internazionale de
gli esercenti di cinema, rap
presentante di migliaia di sa
le cinematografiche, di milio
ni di poltrone e nosti a sede
re, di miliardi di capitali. 11 
signor Trichet ha detto; la 
televisione è. potenzialmente, 
un grande mezzo; ma non ere-. 
diamo che possa nel suo svi -

rore che la televisione ha get
tato tra gli esercenti con l e 
sue possibilità di concorren
za. D'altra parte è evidente 
che una soluzione di questo 
genere, la quale fletterebbe 
legati mani e piedi, alla mer
cè degli esercenti, cinema e 
televisione, non può esser ac-* 
cettata senza reazioni. 

Pr imi p r o g r a m m i 
Innanzitutto non si deve so 

stenere che la televisione fa
miliare, su piccolo schermo, 
non potrà mai avere pretese 
artistiche: anche se è vero 
che i programmi televisivi in 
America, in Inghilterra e in 
Francia (e ce ne sono stali 
proiettati alcuni preoccupar
ti esempi) non appaiono mol
to entusiasmanti. Un esperi
mento di programma televi
sivo realizzato a Torino • 
presentato da un torinese, An
drea di Francavilla, ci è fi
nora sembrato decisamente 
sbagliato non tanto per le i m 
perfezioni tecniche, o per t 
difetti di realizzazione, quan
to proprio per lo spirito, 1 
principi che ne hanno infor
mato la realizzazione, quelli 
cioè di fare «uno spettacolo 
senza pretese, pantofolaio, per 
Io spettatore alla buona che 
lo vede seduto in pol.rona f x-
mandosi un sigaro a. Guai se 
concezioni di questo genere 
dovessero trionfare nel cam
po dei programmi televisivi! 
Fortunatamente si è levata a 
questo riguardo una voce da 
una parte assolutamente ina-
«pettata. qurlla della RAI, a 
mezzo del dottor : i—io Pu
gliese. che ha sostenuto l'au
tonomia. la vitalità e la no
vità della televisione come 
mezzo di espressione artistica, 
diverso dal cinema, dal tea
tro o dalla radio, con le sue 
attuali limitazioni, ma con le 
sue immense possibilità. Spe
riamo che i programmi tele
trasmessi dalle nostre stazioni 
s'informino veramente a que
sti principi. 

La televisione peraltro è un 
mezzo così nuovo, così rivo
luzionario. dagli sviluppi • 
dalle possibilità così ampie, 
che riuscirà certo a farsi stra
da, a vincere le resistenze e 
le opposizioni di tutti gli in-
interessi costituiti. 

PAOLO GOBETTI 
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IN VISTA DEGLI IMPEGNATIVI CONFRONTI DI STOCCOLMA E BARI 

Oggi a Milano ultima prova 
per i calciatori "azzurri„ 

A colloquio con Parola, Muccinelli e Beretta - In mattinata 
proverà la squadra «A» e nel pomeriggio quella B 

MILANO, 21. — A uno a uno 
Univano - calciatori convocati 
per le due partite internazio
nal i di domenica prostima. Da
vanti al grande ed elegantissi
mo albergo mi lanese dove so 
no alloggiati gli azzurri vi è 
un piccolo n u m e r o di tifosi con 
mati te e foni ietti in mano per 
gl i autografi. Un portiere alto, 
solenne, con una divisa gallo
nata sta sulla porta a dare ti 
benvenuto ai celebri ospiti. 

Quasi tutti sono abituati a 
queste cose, m e n o qualcun» rin
viene dalle squadre di provin
cia come Cattozzo, die cammi
no un po ' impacciato sin marmi 
lucidi e ouarda con attenzione 
fili attecchì dorati e i grandi 
portalampade splendenti, le 
belle poltrone coperte di da
masco rosso, i tappeti pregiati 
stesi in terra. Il calcio italiano 
è milionario e tratta bene i 
suoi calciatori. 

Il medico della F.l.G.C. Fer
nando ci dice: « S t a n n o tutti 

benissimo, crepano di sa lute . 
E* la prima volta che abbiamo 
una fortuna simile . Le altre 
volte , tra angine e mali di t e 
sta, raffreddori e mali di s to 
maco ne avevano la metà che 
doveva essere curata. Solo Ma
ri ha un leggero st iramento 
alla coscia sinistra, ma è cosa 
da nulla e con il riposo di do 
mani si rimetterà completa
mente a posto ... 

Arriva ti nostro vecchio ami
co Parodi e gli domandiamo' 
"Allora sei contento di {/loca
re a Buri? ... Ci risponde <. Si 
cnpi cce clic sono contento. A 
n B che sia la «quadra ba.-»la 
essere azzurro». Parola ci d'ee 
clip è contento della squadra 
di cui narà il capitano. Parlan
do di Vivalo dice che il ragaz
zo da un anno in qua ha /atto 
uri cam hip m"tifo formidabile. 
• Ha cambiato da cosi a cosi » 
dice «fraudo la mano dal pai
ni o al dorrò. 

» 

Tecnici e atleti sono allegri 
e calmi, nessun nervos ismo. 

Alle dieci di domani i gio
catori della A si alleneranno 
alla Arena contro i ragazzi del-
l'A tal anta; la fi st a l lenerà nel 
pomeriggio, sempre al l 'Arena, 
contro le riserve della Pro Pa
tria. 

Nel pomeriggio i giocatori 
per Stoccolma prenderanno il 
treno per Zurigo da dove la 
mattina dopo partiranno per 
aereo verso In capitale snedejp 
dove arriveranno al le nove e 
treiilacìnrjtie di sera 

MARTIN 

Il compilo ili FootaoKsi 
Parola poi si informa minu

tamente d e l l e squadre che ab
biamo visto e parla a lungo 
della siui Juventus. Di se stes
so dice; « S t o bene, adesso che 
g iuoco ho di nuovo un sacco 
di gente che si ricorda di me . 
L o aport è cosi, non bisogna 
prendersela . Appena esci dal 
campo fanno presto a d i m e n 
t i car t i» . Jl buon Parola snrrt-

;l 

alcuni hanno persino scritto 
che avevo cambiato idea e met
tevo Muccinel l i . Non è vero, la 
formazione è quella che ormai 
tutti conoscono. Fontanesi è un 
giocatore deciso e c h e si getta 
sempre con impeto nella lotta. 
è un lavoratore, un entusiasta 
un lottatore. 11 suo compito è 
quel lo di impegnare a fondo 
Sainuel 'son il suo terzino, di 

de dicendo queste parole: lui non lasciai lo fare opcta d 
ormai è esperto del mondo; 
dello sport e non si fa i l lusioni. 

Troviamo Muccinelli e gli 
domandiamo: ~Si dice che gio
cherai ala sinistra. Tu che co
sa ne dici? *. 

Il Piccolino ci r isponde; .. A 
m e non piace giocare ala s in i 
stra, il m i o posto è a destra, 
m a se mi danno questo inca
rico andrò a l la sinistra. Se B e 
retta dec ide di mettermi m 
formazione, perchè non manda 
B o n i e l la sinistra, Intanto per 
lu i è l o s t e s s o » . Gl i facciamo 
osservare che a Firenze contro 
la Inghilterra il tandem Boni-
Pandolfini aveva disputato una 
formidabile partita e che per 
per questa ragione Beretta non 
vuol toccare la coppia. Mucci 
scuote la testa non troppo con
vinto. 

Calli elegantissimo è il più 

tfmponame'it i) a: buchi dec i 
altri . 

Se Fontane-i r,e;-ce a impe
g n a l e sul serio il t e i z .no s v e 
dese io sono già contento . Nel 
varco tra mediano e terzi
no il no>tro Veleno che è in 
grandir-sima fornv. potrà filai e 
come un razzo, come filava do
menica tra le maghe del Bolo
gna. Naturalmente se non an
dasse si può sempre cambiarlo 
con Muccinel l i fino a un primo 
del la ripresa. Ho già pensato a 
questa eventual i tà . . . 

Di Vivolo e contento anche 
Beretta, lo ha visto parecchie 
volte e sempre lo ha soddisfat
to, dice: „ Vivolo passa vo len
tieri la palla, e nel lo s tesso 
tempo sa capire quando d e v e 
andare a rete . Se Lorenzi sa
rà ancora in forma e dovrebbe 
cssre cosi , quei due ci p o s a n o 
dare la vittoria ». 

Meazza non parla, mentre 
Sperone dice di essere conten
to dei suoi uomini. Cambi ha 
accompagnato i bianconeri, ci 
parla di Ferrario che ha un 
versamento sinoviale e che ne 
avrà per parecchio tempo. Ca
piamo che Cambi è Un po' ad
dolorato di non essere p iù nel 
c l ima de l la Nazionale , m a lui 
ha la Juventus e le gioie non 
gli sono mancate. 

r U G I L A T O 

Giannelli batto ^ l a r t f r e l l ì 
e fonoui'ta il titolo 

MILANO. 21. — Organizzata 
dalla 'orale « Rosolino Grlgnanl ». 
si è svolto questa sera al teatro 
Gnffurio di Lodi, l'incontro pu
gilistico per la disnuta del titolo 
nazionale nesl mosca fra Otello 
Be'nrdinelli. detentore e Nazza
reno Glannelll, sfidante. 

II combattimento in 12 rloresr 
ha visto la vittoria di Glannelli 
ohe ha dimostrato nlù flato e una 
lepeera suoeriorltà tecnica s-ie-
Halmente nella seconda e nelle 
due ultime rinrese. Arbitri del-
l"nmnt-n An*»ol" T)edoHnl di Ve
nezia e Giunt i P^olo Lionrtti d-
r*nlo-*na e A'f-rdo Lamberti d 
Torino. 

PiteineHi e le ranoe 
Nel riportare la notizia della 

disputa della fja'-a di canoa ef
fettuatasi domeiura s;il TVveie 
s'amo Involontariamente Incorsi 
in una incsntte'za Non è st^t,, 
fatta nessuna opposizione dal 
«ItrifjTi'i e dal vog itori alla m r -
tccinnzlone del campione Italia
no Piccine!!!, ma e stato lo stes
so che ha fatto conoscere di 
non voler più partecipare alla 
Tara data la lunghcz/a del | e--
-orso 

IF.HI AIXK rAPANNEI .LK 

Pi'etty Poh vince 
il Premio Farfit 

(I F.) — 1! premio Farfa. un 
discendente sul 1700 m . dotato 
dì n ez?o milione di premi, ò 
stato lvnto da Pretti/ lìob II qua
le non eri molto fa\ orilo a 
Dettimi, tosi cono lo d'n-ostra 
la quota pacata d>l totalizzatore. 

I! c a v a l l o dell'allevamento 
CampoVone. per quanto sopra 
una distanza non consueta e per 
quanto caricato di peso, ha vin
to facilmente davanti a fJoff>a e 
Atmr luca, 

Dlimo 11 dettaglio delle corse 
Prcm'o Chlaravalle: 1) Ncto; 

21 Soiotusba Anauissola. Tot 14 
10 10 16 Premio Ttossc'lo: l ì Lic-
ro!i ; 2) Polaura*om>. Tot 26 17 
15 29 42 Premio Sc-ot'na: 1» Po-
po'i; 2) Capri Tot 21 11 19 70 
60 Premio Torrione; 1) Carte-
sien; 2) Pippo; 3) Labrador. Tot 
33 12 17 19 81 68. Premio Larla-
no: 1) .Sprint- 2) Danto*. T o t 23 
13 14 41 78 Premio Farfa: 1) 
Pretti/ Bob; 2) Rorffn. Tot. 33 :? 
23 73 76 D.A. 5580. Premio Prl-
mavailc: 1) Zea: 2) Triple Event 

.IIM.MY KING continua a dettar legge in Europa: il noto 
welter americano è giunto infatti al la sua sedices ima \ i t tor ia 
battendo ai punti il danese Chris Christcnscn in un incon
tro s\olto<ii a Copenaghen. Nella foto: U « p r o f e s s o r » centra 

l ' awcrsar io con un preciso destro 

NEL GIRONE « F » DELLA IV SERIE 

Prosegue la fuga 
della Carbosarda 

Sensibili progressi del Chinotto Neri 

La Carbcearda è In fuga. E' 
passata anche eul terreno 
« Marconcini » d o \ e t e t te giorni 
prima l'altra bquadra 6arUa. la 
Torres, aveia dovuto ammaina
re il e u o vessillo di combattl-
m e r t o Fino ad oggi !a CarLo-
sarda ha dominato dall'alto di 
una claaee decisamente «.ujicrlo-
re tutt i 1 suol avversari più o 
meno quotati, ha superato fcen-
za danni le Insidie del.e 2 par
tite esterne e delie due partt-
te interne: J 

Il Pontedera ha confermato 
anche nella fccorlltta tutti i 
euol pregi, ha ceicoto di date l. 
co lpo di grafia all'avversario, 
ma non c e riuscita, 1 undici 
eardo, solido In difesa. riesco 
e vivace ali attacco, con un Riz
zato inesorabile, A riuscito ad 
imporsi, gruz'e ad una accorta 
'.attica bacata fcul « contro
piede » 

Il Prato pur \ Incendo ha 

DURA LA PRIMA TAPPA DEL GIRO DELLA PUGLIA 

I liana willorioso a Malem 
indossa la "maglia bianca,, 

Pontini e Amoroso ai posti d'onore —• / favoriti giunti in 
ritardo di oltre sette minuti — Oggi si corre la Matera'Lecce 

(Dal nostro inviato spadai») 

MAThRV 21. -— il \ cne to Ulia-
na e g unto solo al traguardo di 
Mateia al termine di una garu 
breve (km. 127,300). ma resa 
estremamente aura dal \ c n t o 
Solo Marnane non era di buo 
mimare. Ha \ o u*o «ci ogni co
sto che t 98 concorrenti sentls-
-.eio la .siici... autorevole pre
s e n t i Kd è riuscito nel più spie
tato e costante del modi. Dalla 
partenza, avvenuta alle 12 05. in
fatti I! vento ha decisamente In
fluito sull'andatura mantenutasi 
sul 33 km. orari, selezionando se-
vcramfente gii uomini In gara 
che st fono data battaglia dal 
primi chilometri 

Il grosso si al lunga subito a 
fettuccia multicolore. In testo 
alla quale si pongono Ricco. Ber
gamaschi Gregoreill. De Vecchia 
e Ponzlnl che tirano come fu
rie quasi a stldare bravamente le 
Intemperanze atmosferiche. A 
Canosa li passaggio avviene nel
l'ordine descritto II gruppo si 
distende; ma U tira t l ia ad un 
certo punto si spezza lasciando 
al comando I più tenaci SI \a 
faticosamente \erso Minervino 
Murge la gaia cittadina del bal
coni. d o \ e un trio con Mliesl 
Cattaneo e Ricco transita con 
leggero vantaggio su sette uomini 
guidati da Ponzlnl ed altri 

Alle ->pai:e 11 gruppo <l f a 

sottlgliato, perdendo 1 primi ri
tardatari. La strada, vero sali
scendi da giostra, si presterebbe 
agevolmente per una forte anda
tura, ma 11 vento smorza la vel
leità del più bravi. Slamo alle 
\ l s t e di Splnazzola. dove e posto 

liana e Ponzlnl forzano Improv
visamente e al involano verso 
Matera. I due « scavezzacolli > 
vanno che è un piacere. I! tra
guardo della prima tappa è In 
vista: tra 1 due accordo perfetto 
ma in una c u n a , alle porte del-

tsu.i.s.p. *> a coivi 
Nella rubrica * Sette giorni d' 

sport > apparsa, con la firma di 
Film, su un recente numero tiri 
'Giornale d'Italia ». si parla de' 
Consiglio nazionale dcll'UISP e 
delle risoluzioni prcre a' fermi
ne di r « o Film, con uni s i o r 
tipa obietffttffà — che r per noi 
motivo di compiacimelo rtle 
vare — riconosce tojfaminlmrnte 
nelle parole dell'On Ir Lf-:"dri •» 
nelle d'chfaraTionf del Scorda
rlo dell'UtSP Moratidi. io leoif-
Ifnja preoccupazione — che Film 
«-ondfutte — df mip!t"o»are (a at
tuale situazione dello «DOT» na
zionale. 

II redattore della rubrica ilis-
so c h e il giovane è famoso « e | £ „ £ m E t T 1 £ M Ì , I " « ; « ' M " 
fanno t ino scorta adendolo cosl\^ttndi ha delio «rort. quando »• 
Comodamente sottomano. \ Segretario deU'UlSP dici. rh« 
- Ques ta c o i t a i calciatori di-1 *sso dee* essere praf ira'o dai 
«cutono m o l t o de l ta partita.liai-omtorf. 

CARLETTO P A R O L A : un 
gradi to ,/fftorno i n magl ia 

. azzurra 

fotografato di tutti; evidente
mente i fotografi e i giornali 
non hanno ancora m o l t e sue 
fotografie negli archiv i e a d e s 

esorto c-hr l'UlSf dnanprovt 
''opfritu ucl COXl nu'indo essa 
si sostituisce al Governo ne! sou-
nen'ionare io sport netta scua'a 
o nel costruire ramni palestre * 
piscine L'UISP intende rtcMa 
mare i' r-O'-crno — che trae 
somme imcnti dal Concorso Pro
nostici f dall'inqrcsso ay'.i s'ndt 
— al se iuo delta propria resuon-
sabilità e drila pio >ria iuw.inr.m 
tutelatrice del'o sport non *r.i_ 
tanto ticl'c scuole, ma nnch» t.e-
rampi e nel'e fabbriche 

E Film, che riconosce la ne
cessità da parte del CONI di au
mentare le soi'LTTiriOTif alf'PfSP, 
ni CSI e ntl'ENAL, elee* c-Oi?-*-
nfre che j e il GorernO fucMta 

lagna. La situazione \ a delincan
dosi: tre gruppi nettamente di
stinti procedono nettamente stac 
catl tra loro. 

Nel primo notiamo Mllest, Nar 
deilL Ullana, Cattaneo e De Pie
ri che In quest'ordine passano 
sotto lo striscione del gran pre
mio. Nel secondo sono in 13 con 
Bastlanelll. Mazzoni. Caggiano 
Mnttcuccl ed altri E Monti? Lo 
atleta glallorosso non forza l'an
datura: preferisce confondersi 
nel grosso con Aureggt. Ratti ed 
altri. Prima della partenza ha 
lasciato intendere che oggi non 
avrebbe attaccato. € Oggi riposo 
domani t fdrò .. ». E cosi oggi Bru
no ha riposato ma abbiamo avu
to la sensazione che questo « ri 
poso » non sia stato del tutto vo
lontario. Che l'abbia danneggia 
to proprio la dura gava di Mila 
no che Io ha visto dominatore? 
Forse. 

I o stesso discorso st potrebbe 
ripetere per Tito Bianchi, altro 
favorito di questo giro Puglie-
Lucania che è incominciato dav-
vero eotto la stella mirabile del 

j I incertezza e sostenuto dall'eu 
I foria entusiastica e commovente 
della generosa gente del Sud. !• 
quale ha salutato ovunque i 
qirinl con calorosissime manife
stazioni di affetto. 

Ma torniamo a parlare della 
corsa che abbiamo lasciato a 

or sono in condf.iom unitali - Spinazzola. Da questa località 
se »/On pcyqiori — all'Italia, ha, ri«aIlartA> I corridori; In testa vi 
dimostrato con ta <ui:crt-a affer-lsono 9 LOTI ni - Ullana Mllest 
ma-ione di Iic'srn.'.» i'ar?o UrclM Cattaneo. De Pieri. Ricco Monti 

Il prinlb gran premio della moti- la città. Il ligure cade. SI ri 
prende subito, ma Ullana è già 
arrivato trionfalmente accolto da 
molte irrìgltala di sportivi. Subi
to dopo 11 vincitore, magnifico 
in gara e senza dubbio il mi
gliore oggi, indossa la « maglia 
bianca >. 

Vedremo domani se 1 favoriti 
daranno battaglia per migliora
re la classifica, che Impone oggi 
un umiliante svantaggio di ol
tre T. 

I migliori di oggi, comunque 
sono coloro che la classifica vede 
nelle prime poltrone. Valletta 
Caccavelle e Gianni si sono ri
tirati. Dieci sono arrivati dopo 
il tempo massimo e sono stati 
esclusi dall'ordine di arrivo. 

GIORGIO NIBI 

' emiro rajfjftinto (Ini suoi atleti 
Od noi. riccuersa. la pratica 

delle di^ci'ilnie sportive si *vol-
qe in mon'era quanto mai di-
narrati ftirit'airio Film a Iraqp 
re nell'ultimo numero di « Fore-

Marlo Tosato Amoroso Ponzlnl 
e Nerdem. quest'ultimo col cam 
hlo fuori aesto è costretto • 
staccarsi e verrà assorbito dalle 
retrovie, ^mb^oso a Gravina di 

stentato ancora una volta a tro
vare la giusta andatura, forre 
sottovalutato l'ospite di turno. 
Il Siena dopo 11 pareggio ha te
nuto Jn pugno lo 6ortl della 
gara, el è mangiato un gol fatto 
(Marchetto) e Infine., ha per
duto nel più beffardo del modi; 
Infatti. 6o'.o al 44' Corallo ha 
trovato lo spiraglio per aprire 
la porta della vittoria a! Prato 

A Ig ehias 61 è visto da una 
parte un Monteponi che ha fat 
to gioco e dato spettacolo, e 
dall'altra un Lanciotto che ha 
cercato di rimediare con una 
/;ara p'era di volontà e di ur 
dorè alle manchevolezze tecni
che R'eultato: una rete per :. 
Monteponi; /ero (jol e un secon
do paf.f>o fa'.6o per 11 Lanciotto. 

Il Chinotto Neri ha presentato 
a Montevccchio la «uà candida-
tura alla lotta per il primo po-
»-to Questa volta 1 romani non 
M sono la«-clatl sfuggire la buo
na occa» one (nonostante e-' 
azzurri minerai! s iano stati fa
voliti dall'ari Uro che ha annui
ate una regolare rete di Ca

rneo) e hanno conqui6tato ur 
r'fcu'tato tì! parità 6U1 terrene 
di Montevccchio. risultato che 
non è privo di significato 

Convincente anche la vittoria 
del Signe *u un Arezzo dal qua
le tutt i attendevano di più Se
condo pareggio Interno della Ro
mulea. Anche il Civitavecchia 
ancora digiuno di punti , h a ro
vesciato brillantemente le previ
sioni della vigilia sul terrene 
d*l e oomunall » cance l lando 
tìal'a classifica quel lo zero che 
non le «i addiceva troppo. Per 
la Romulea, come per la mag
gioranza delle squadre di ques to 
campionato 11 problema più se
rto s i identifica nella sterilità 
dell'attacco. 

Un lavoro «difficile e! pre
senta dunque per l'allenatore 
giallorotefio il quale dovrà lavora
re *.ul « materla'e-TJomo » at
tualmente a s u a depos i z ione (1 
dirigenti hanno, infatti , annun
ciato, che il loro compito per 
quest'anno si l imita ad ottenere 
un buon piazzamento di centro 
classifica e quindi non effettue
ranno nessun altro acqui s to ) ; 
speriamo che SerantonL con 
l'abilità e l'esperienza di cu i è 
dotato, riuscirà — favorito dalla 
parentesi azzurra — a riordina
re le Idee dei suol uomini e a 
creare quell'affiatamento e quel
l'armonia necessari per ottenere 
un pronto miglioramento 

Altri due pareggi concludono 
1 risultati della quarta giornata. 
A Rosignano e a Colle Val d'El
s a li Grosseto e la Torres h a n n o 
finalmente conquistato il primo 
punto In trasferta. 

VITO SANTORO 

Ausonia, Alaatnbra, Brancaccio, 
Cinestar, Fiammetta. Nomenuno, 
olimpia, Orfeo, Orione, PUBÌUI, 
Quirinale, Reale, Sala Umberto, 
Toscolo, Planetario. TEATRI : 
Arti, IV Fontane. 

TEATRI 
ARTI: ore 21: «L'inganno felice» 

e < Il campanello dello spe
ziale ». 

ELISEO: ore 21: C.Ia Ninchl-Villi-
Tieri: prima de «Il romanzo 
del giovani poveri » di G. Viola. 

MANZONI: C.Ia riviste Polacci 
« Eravamo cento sorelle ». 

NUOVO TEATRO QUATTRO 
FONTANE: ore 21,15: Grande 
spettacolo di Katherine Dunham 

PALAZZO SISTINA: ore 21,15: 
C.ia Dapporto « La Piazza ». 

QUIRINO: ore 21: «Tarantella 
napoletana », di A. Curcio. 

VALLE: ore 16.30-21,15: «I piccoli 
di Podrecca ». 

CINE-TEATRI 
Alhambra: Donne In tuga e riv. 
Altieri: Il Trovatore e rivista 
Ambra-IovlnelU: Torna con me 

e rivista 
Principe: Il caso Paradlne e rlv. 
Volturno: Ragazzo selvaggio e nv, 

CINEMA 
A.B.C.: Napoleone 
Acquario: Festival di Charlot 
Adriarine: I conquistatori del 7 

mari 
Adriano: Totò e l re di Roma 
Alba.* La maschera del vendicatore 
Alcyone: Tutto 11 mondo ride 

U RADIO 

L'ATTIVITÀ* DELL' U. I. S. P. DI ROMA 

Alla Certosa il torneo 
di pallavolo maschile 

Grande incertezza nel girone femminile 

Ri'n'i». un elenco di cnnttnz %pì Puglia sente odor di traguardo e 
premio e scatta guadagnando 50 
metri. Il premio e l'abbuono In 
palio. I sette restanti, bene af
fiatati. riprendono 11 fuggitivo e 
Insieme cont inuano a ter-er du
ro nell'indovinata fuga 

Mentre sembrava che- tu t to do 

catncorrtbe cfic sO'to l'usurpato 
nnpcftaffro di pal»*tre. ospitano 
te soeranre del ptiailato italiani* 

Quanto ci ritinoraniinto drglt 
orientamenti del CONf. flfnfone 
Italiana Sport Pooclare Ita artito 
orcaifone recen'ernenfc di preci-
rare che rcfa""ora?'otie di quc3"> 

B o n i c h e è u n v e t e r a n o e co 
n o s c e parecchi svedesi istruisce 
gli amici. 

Si parla di « n o partita aper 
ta, Beretta non lo dice ma 
spera in vn buon risultalo: un 
pareggio o una vittoria. 

Gli domandiamo della squa-
Bra. Beretta dice: «-Mi hanno 

Erfdentemcnie — » n» • fanjo 
Qvexta precisazione proprio in 
omaggio alla serena prose df 
Film — Bforandi alluderà ai la
voratori nel senso più lato della 
paro'a includendo in ritiri*a de-
nomimr'one studenti. op»taf 
confat'iTii, arffo'an» f i t t i rotori» 
•"•toc. che contribuisctintt attiva
mente a'Ia vita socia'e con l'aìt-
j>orto dei loro muscoli e del loro 

il suo dovere, il CONI potrthb»! suo piano non signifea ritolti i ve<;te concludersi In famiglia. U 
ot*riamCTtte proi'uedere in mlsu- | zionare il CO.Vf: «tfnifi«-a. «icrn-i_ ' 6 ' 

pticemewfc. in cofaboratione cOui'
m'~-^********* 

altre o r o a n f - ^ m n i nua'i i> CSI Ordine di OTTIVO 
ra piti adeguala ad aiutare que-

' si e organizzazioni che costitui
scono per lo sport ufficiale la 
fonte di un intsaurtbile t'ietto. 

fn aUrf paesi, nef qufl'i i Go
verni, che avvertono questo «en-
so di >etponsabiliià nei riouarit: 
delle masse dei giovani sportici. 
hanno costruito centinaia di «fa-
di. di palestre e di piscine, si 
sono verificati dei notevolissimi 
progressi e l'Ungheria, ad esem
pio, che era partita pocht ann' 

e l'ENAt. e tu collaborartene 
coti il CO.VI sfsso. di trovare 
una formula che renda ti massf-
mo ente dello srort pfù aderen
te alle aspirazioni della massa 
deli sportivi e che 'o aiuti a 
siir»ernr«» con succeTtò l'attuale 
criti de'.'o sport nazionale 

E' certo eh» se tale formula 
— come cj auaurabilc — sarà tro
vata. Film ha dimostrato di es
sere uno dei primi a compia
cersene. 

1) U M A N A Antonio di Vit
torio Veneto in o r e 4.3'J»** alt» 
media di km. 31.379: 2) Pont i 
ni di Chiavari a 39": 3) A m 
oroso di San P ie tro di M e m -
bìo; 4) De Pier i : 5> MUeal; O 
Cattaneo ad 1*13". S e g u o n o gli 
altri . 

Domani seconda tappa Mate-
ra-Lecce di km. 177. 

Anche domenica si sono svol
te regolarmente, in piena colla
borazione con 11 comitato prov. 
romano della FIPAV. i tornei di 
pallavolo UISP. Il «trone maschi
le giunto alla sua ultima gior
nata ha visto la pronosticata 
vittoria della Certosa. la domi
natrice di sempre. Tuttavia spe
cie nel primo set 1 ragazzi del 
la Ludovisl hanno brillanternen-
te ostacolato l'azione della Cer
tosa dando vita ad un incontro 
bellissimo e scintillante. Po* 
perso per 15-9 il primo set. nel 
secondo la Ludovisl demoraliz
zata è stata facilmente battuta 
Nell'altra partita la Valmelaina. 
in evidente ripresa, ha superato 
facilmente la Stella Rossa 

Nel girone femminile risultati 
regolari. Le tre grandi (Valme
laina. Nomentano e Pri«*co) han
no sconfitto rispettivamente 
Torpignattara. Monterotondo e 
Tuseolano; ma anche in questo 
girone notevoli progressi tecni
ci ed In ^articolare le ragazze 
di Monterotondo sono apparve 
molto migliorate. Domenica pros
sima primo grande incontro del 
torneo: Prisco contro Valmelai
na. Anche se il pronostico ti 
tinge sin da ora dei colori bian
co azzurri della Valmelaina la 
partita si preannuncia incert i 
ed appassionante. 

Ed ecco l e classifiche: 
Girone maschile: «Certosa pun

ti 6 (vincitrice del Torneo); Lu
dovisl e Valmelaina p . 3: Stella 
Rossa p. 0. 

Girone femminile: Valmelaina 
p. 6: Prisco e Nomentano 9: Tu
seolano 2; Monterotondo e Tor
pignattara 0. 

C o m u n i c a z i o n i U I S P 
Caldo — Continuano le Iscri

zioni ai campionati provinciali. 
Tra le ultime adesioni quella 
della Italgraf e della Cozzi la 
fedelissima della UISP. 

Pallavolo — Giovedì alle 18 
assemblea generale delle socie
tà di pallavolo per esaminart la 
attività svolta e tracciare i pia
ni per quella futura. 

Pallacanestro — Si porta a c o -
noscenza che nella prossima set 
timana avrà inizio un torneo 
femminile di pallacanestro a 
4 squadre. 

Comitato direttivo «ella UISP 
di Roma — Il Comitato direttivo 
della UfSP di Roma terrà gio
vedì alle ore 20 la sua solita 
riunione settimanale. AU'0.d.G.: 
1) compiti e funzioni della ccm-
missione CET: 2) proposte sulla 
organizzazione della UISP di 
Roma: 3) comunicazioni della 
Segreteria; 4) varie-

ut inulta ad ascoltare 
questa sera alle ore 21 sul 

PROGRAMMA NAZIONALE 

Mimi 
lU'IRMI 

Commedia harmonlea 
di 

GIORGIO FEDERICO 
GHEDINI 

Testo 
di 

FRANCO ANTONICELLI 
« PREMIO ITALIA 1952 » 

ex aequo • 

Ambasciatori: Il fantasma del
l'Opera 

Anlene: La penna rossa 
Apollo: Le mille e una notte 
Appio: Largo passo Io 
Aquila: La leggenda di Genoveffa 
Arcobaleno: ore 18-20-22: Detec

tive story 
Arenala: Sherlock Holmes 
Ariston: La presidentessa 
Astoria: Stupenda conquista 
Astra: Tutto il mondo ride 
Atlante: La maschera del vendi

catore 
Attualità: II cappotto 
Angnstus: Garù Garu 
Aurora: La campana del convento 
Ausonia: La rivolta 
Barberini: Sensualità 
Bernini: Processo alla città 
Bologna: Condannato 
Brancaccio: Condannato 
Capranlca: Cinque poveri in au

tomobile 

t'apraniebeita: il cappotto 
Castello: Sgomento 
Centocelle: C.tene 
Centrale: Prossima riapertura 
Centrale Ciaiupino: Vacanze col 

gangster 
Cine-Star: Uniti nella vendetta 
Clodio: L'ultimo dei bucanieri 
Cola di Rienzo: Ragazzo selvaggio 
Colonna: L'uomo del Ne vada 
Colosseo: Di fronte all'uragano 
Corallo: Romanzo di una donna 
Corso: Altri tempi 
Cristallo: Capitan demonio 
Delle Maschere: Parole e musica 
Delle Terrazze: Terra nera 
Delle Vittorie: Largo passo io 
Del Vascello: Le vie del cielo 
Diana: Tarzan sul sentiero di 

guerra 
Doris: La storia di un detective 
Eden: Il sergente di legno 
Espcro: Facciamo il tifo insieme 
Europa: Cinque poveri in auto

mobile 
Excelsior: Notturno tragico 
Farnese: E' arrivato l'accordatore 
Faro: Bevitori di sangue 
Fiamma: Moglie per una notte 
Fiammetta: Mata Ilari 
Flaminio: Maria di Scozia 
Fogliano: Il tallone di Achille 
Fontana: Prossima riapertura 
Galleria: Totò e i re di Roma 
Giulio Cesare: Stupenda con

quista 
Golden: Torna con me 
Imperlale: Robin Hood e 1 com

pagni della foresta 
Impero: Tizio Caio e Sempronio 
Induno: E' arrivato l'accordatore 
Ionio: La matadora 
Iris: Il trionfo della primula rossa 
Italia: Il ratto delle zitelle 
Lux: Notte di paradiso 
Massimo: Notturno tragico 
Mazzini: E" arrivato l'accordatore 
Metropolitan: Sensualità 
Moderno Salrtta: Robin Hood e I 

compagni della foresta 
• Modernissimo: Sala A: La con-
I fcssione dell3 signora Doyle; 
[ Sala B: Il principe Azim 
I Nuovo: Le mille e una notte 
' Novocine: La giocatrhe 

Odeon: Capitan demonio 
Odcsialchl: Papà diventa mamma 

, Olvmpla: Totò al Giro d'Italia 
Orfeo: I! gatto milionario 
Orione: Il figlio della furia 
Ottaviano- Il lupo della Sila 
Palazzo: Fenesla ca' Iucive 
Palestrina: Condannato 

| Parioli: La conquista del v"est 
Planetario: Sterminio sul grande 

sentiero 
Plaza: Questi nostri genitori 
Preneste: Tizio Caio e Sempronio 
Prlmavalle: Il peccato di Lady 

Considine 
Quirinale: Ninna nanna di Broad-

way 
Oulrinetta: Un americano a Parigi 
Reale: Maria di Scozia 
Rex: Ninna nanna di Broadway 
Rialto: Bellezze a Capri 
Rivoli: Un americano a Parigi 
Roma: La storia di "Edith Cavell 
Rubino: Il fantasma dell'Opera 
Salario: La seconda moglie 
Sala Umberto: Golfo del Messico 
Salone Margherita: Stella soli

taria 
Sant'Ippolito: Tre piccole parole 
Savoia: Largo na<*so lo 
Silver Cine: Adultera senza pec

cato 
Smeraldo: L'ultimo dei bucanieri 
Splendore: Parrucchiere per si

gnora 
Stadlum: Il gatto milionario 
^uperrlnema: Totò e i re di Roma 
Tirreno: Koclss l'eroe Indiano 
Trevi: I fieli dei moschettieri 
Trlanon: Anna prendi 11 fucile 
Trieste: Caroline Cherie 
Tuscolo: Passione di amazzone 
Ventun Aprile: Il figlio di Mon-

tecristo 
Verbano: Sola col suo rimorso 
Vittori^; Sansnnc e Dalila 
Vittoria Ciampino: Giustizia è 

fatta 
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Le lampade Osram 
a fluorescenza» sor
genti di luce grade
vole, sono partico
larmente adatte per 
ambienti moderni, 
uffici, negozi» labora-
tori,stabilimenti,ecc. 

Il consumo minimo 
e la lunga durata ripa-
gano in breve tempo 
le spese d'impianto. 

OSRAM 
LA LAMPADA Di FAMA MONDIALg crit icato pvx Fontanes i ala e in'c'lelto. Non è. ?>oi. neanche 
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IL v.iiivr.w MM\\ l l l l ih 
Grande Tornatilo di VICTOR HUGO 

ruote dei carri. 

II primo momento fu ter
ribile. Niente di più tragico 
del formicolìo di una folla 
fulminata. Si nettarono sulle 
loro armi. Si gridava, si cor
reva, molto cadevano. I con
tadini, assaliti, avevano per
duto ogni controllo, si spara
vano addosso a vicenda. Gen
te in preda al terrore usciva 
dalle case, vi rientrava, riu
sciva ancora, errava nel tu
multo, sperduta. Famiglie di
sperse si chiamavano. Com
battimento lugubre, in cui 
erano mischiati donne e bam
bini. Le palle fischiando ri
gavano l'oscurità. 

La sparatoria partiva da 

pievava un chiasso infernale. 
La grossa voce del cannone 
copriva tutto. Era spaven
toso. 

Come nelle foreste cadono 
gli alberi Abbattuti così gli 
uomini cadevano gli uni su
gli altri. 

Gauvain, imboscato, tira
va • colpo sicuro perdendo 
pochi colpi. 

Intanto l'intrepido disordi
ne dei contadini trovò modo 
di mettersi sulla difensiva; 

l'ripiegarono sotto il mercato, 
vasto ridotto oscuro, foresta 
di pilastri di pietra. La t i -

— presero piede; tutto ciò che 
assomigliava «d un bosco, 
dava loro fiducia. Llmanus 

A tratti si . le carrette, i carri, i bagagli, 
tutte le botti e il legname del 
vecchio mercato improvvi
sando un'alta barricata co
perta di graticci da cui pas

savano le loro carabine; da 
questi buchi la loro sparato
ria era micidiale. Tutto ciò fu 
organizzato rapidamente. In 
un quarto d'ora, il mercato 

presentò un fronte imprendi
bile. 

La situazione diventava gra
ve per Gauvain; questo mer
cato improvvisamente tra* 

furgoni e dei carriaggi. 
I cavalli scalpitavano. Si 

camminava sui feriti. Si sen
tivano dovunque degli urlii. 
Orrore di questi, stupore di 
quelli. I soldati e gli ufficiali 
si cercavano. In mezzo a tan
to tragico scompiglio, cupe 
indifferenze. Una donna allat
tava il suo neonato seduta 
contro un muro a cui stava 
appoggiato il marito, questi 
aveva una gamba rotta e, 
mentre il sangue gli colava. 
caricava tranquillamente la 
carabina e sparava a caso 
uccidendo innanzi a se, nel-

tuttl gli angoli neri, tutto erall'oenbra. Uomini stesi boc-
furno e tumulto ed a d ò eliconi tiravano attraverso I« 

suppliva del suo meglio Lan-
tenac assente. 

Avevano dei cannoni, ma, 
con grande stupore di Gau
vain, non se ne servivano; 
questo dipendeva dal fatto 
che, essendo gli ufficiali di 
artiglieria andati col marche
se per la ricognizione sul 
monte Dol, i ragazzi non sa
pevano servirsi delle colubri
ne e delle bastarde, ma al 
cannoneggiamento degli az
zurri rispondevano vigorosa
mente con la moschettarla. T 
conUdini arano ormai al ri
paro; avevano ainmucchiato f i gctfaroB» «att« lor* tornì.. 

sformato in cittadella, era 
l'inaspettata I contadini era
no là ammassati e solidi. 
Gauvain era riuscito nel por
tare la sorpresa, ma aveva 
fallito nel dare la disfatta. 
Aveva messo piede a terra. 
Attento, con la spada in pu
gno sotto alle braccia incro
ciate, in piedi al chiarore di 
una torcia che illuminava la 
sua batteria, guardava tutta 
quell'ombra. 

La sua alta statura in quel 
chiarore lo rendeva visibile 
agli uomini delia barricata. 
Era un comodo bersaglio, ma 
egli non se ne avvedeva. Le 
scariche di mitraglia prove
nienti dalla barricata, sì ab
battevano intorno a Gauvain. 
che rimaneva immobile e 
pensieroso. Ma contro tutte 
quelle carabine egli aveva il 
cannone. La palla di cannone 
finisce sempre per aver ra
gione. Chi ha l'artiglieria ha 
'a vittoria. La stia batteria. 
ben utilizzata, gli assicurava 
la superiorità. 

Improvvisamente un lampo 
sprizzò dal mercato avvolto 
nelle tenebre, si senti come 
un colpo di folgore, e una 
natia di cannone venne a fo
rare una casa sopra la te
tta di Gauvain. 

La barricata rispondeva col 
cannone al cannone. 

Che accadeva? Vi era qual
cosa di nuovo. L'artiglieria 
non più da una sola parte. 

Una seconda palla segui la 
prima e venne a conficcarsi 
nel muro, vicinissimo a Gau
vain. Una terza palla gettò a 
terra il suo cappella 

Queste palle erano di gros
so calibra Erano di un pezzo 
da sedici. 

— Mirano a voi, coman
dante — gridarono gli arti
glieri. 

E spensero la torcia. Gau
vain. distratto, raccolse il suo 
canpello. 

Il marchese era appena ar
rivato alla barricata giun
gendovi dalla parte opposta. 

Llmanus gli c o r s e in
contro. 

— Monsignore, siamo sor
presi. 

— Da chi? 
— Non so. 
— La vìa di Dinan è li

bera? 
— Credo 
— Bisogna cominciare la 

ritirata. 
— E' gi i cominciata. Mol

ti sono scappati. 
— Non bisogna scappare. 

bisogna ritirarsi. Perchè non 
vi servite dell'artiglieria? 

— Abbiamo perduto la te
tta e poi gli ufficiali non 
erano qui. 

— Me ne occupo io. 
— Monsignore, ho diretto 

verso Fougères tutti i baga
gli che ho potuto. le donne e 
tutto quanto è inutile. Che 
dobbiamo fare dei tre piccoli 
prigionieri? 

— Sono ostaggi. Fateli 
condurre alla Tourgua 

Detto ciò. il marchese an
dò alla barricata. Con la pre
senza del capo tutto cambiò 
aspetto. Lo barricata era fat
ta male per l'artiglieria, vi 
era posto 50I0 per due can
noni; il marchese mise in 
batteria due pezzi da sedici. 
per i quali si pratiearoro 
delle aperture. Stando chino 
su uno dei cannoni, mentre 
osservava la batteria nemica 
•^traverso l'apertura, scorge 
Gauvain 

— E* lui! — t?ridò 
Prese lo stoopacao e il 

calcatoio, caricò il pezzo, fis-
*ò il frontone di mira, o 
nuntò Tre volte mirò Gau
vain e tre volte lo marcò. TI 
'ei*7o colpo non riuscì che a 
'ogliemii il cappello. 

— Inetta! — mormorò Lan-
tenac. ~ Un po' più ba-so #» 
avevo la sua testa. 

ImnrovvHamente la torci-i 
«i SDcn^p e rnn ebr̂ » davanti 
a -è pltrn che tenebre. 

— E sia! — diss£. 
(Continua) 

• i ^ . . . 
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DALL'INTERNO E BALL?ESTERO 
IL GRANDE MOVIMENTO PER LA RIFORMA AGRARIA 

Successi della lotta dei contadini 
che ottengono altra terra in Calabria 

Le due giornate di imponenti manifestazioni dei contadini siciliani - Importante risul
tato ottenuto dai braccianti della Capitanata per l'assegnazione immediata delle terre 

L'imi 
della legge stralcio 

Il 31 dicembre prossimo sca
dono i termini entro i quali, a 
norma della legge stralcio, deb
bono essere emanati i decreti di 
esproprio delle terre comprese 
nei piani elaborati e pubblicati 
dai vuri Enti di riforma. 

Se la legge sarà rispettata, que
ste terre dovranno dunque pas
sare tra breve in proprietà agli 
Enti di riforma e decadrà così 
ogni diritto dei grandi proprie
tari terrieri nei confronti dei 
quali la legge deve operare. 

I braccianti e tutti i contadini 
hanno chiara coscienza che, là 
dove la legge è stata già appli
cata, la terra è etata strappala 
ettaro per ettaro dalla lotta te
nace dei lavoratori. Perciò i con
tadini delle zone interessate, con 
la solidarietà e l'appoggio di tut
ta la popolazione, vanno raffor
zando ovunque la loro azione 
perchè i decreti di esproprio sia
no emessi immediatamente. Poi
ché ci si avvicina ormai all'epo
ca delle semine ed i lavori di 
preparazione sono in corso, si è 
determinata nelle Provincie do
ve opera la legge stralcio una 
situazione che desta la più viva 
preoccupazione. 

La gravità di un tale stato di 
co>e appare immediatamente se 
si tiene conto che, di oltre un 
milione di ettari di terra che 
dovevano essere espropriati, solo 
settecentomila sono stati com
presi nei piani di esproprio ed 
una parte notevole di ijue-li è 
tuta fauccosivamente sottraila 
attraverso l'arbitraria applicazio
ne dell'esonero; per cui, a tut-
t'oggi — è la stampa governativa 
ad informarcene — sono stati 
emessi decreti per 270 mila et
tari, ai quali se ne sono aggiunti 
solo in questi giorni altri 57 
mila. 

Una tale lentezza nell'attua
zione della legge da parte degli 
organi governativi e i numerosi 
esoneri rivelano come la pres
sione dei grossi agrari stia as
sumendo nn peso determinante 
in quella politica di < correzio
ne degli errori » che il ministro 
Fanfani aveva inaguralo al Con
vegno di Parma e che gli aveva 
meritato dagli agrari stessi il ti
tolo di < nomo della speranza >. 

In questo momento le cose si 
pongono in tutta la loro gravità. 
Oltre due terzi della terra espro
priatole devono ancora esse-re 
espropriati e so questa terra gli 
agrari pretendono di effettuare 
loro semine per costituirsi così 
nn diritto al raccolto che si pro
tragga al di là dei termini pre
visti per l'esproprio. Ciò avviene 
con l'appoggio e l'incoraggia
mento degli organi governativi, 
i quali hanno addirittura solle
citato, e possiamo dire suggerito, 
nn tale atteggiamento. 

Grandi proprietari terrieri e 
governo ancora una volta sono 
schierati contro le leggi della 
Repubblica anche se queste so
no solo uno « stralcio » dei di
ritti sanciti dalla Costituzione. 
Dopo aver tentato rabbiosamente 
e invano di rompere l'unità dei 
contadini offrendo alla loro fa
me nn palmo di terra spes«o 
cattiva e a prezzo esoso, essi 
tentano ora di tornare indietro. 

Dalle Puglie alla Maremma, 
dal Delta Padano alla Sardegna, 
alla Sicilia sta di fronte ai con
tadini, zi lavoratori tutti, alle 
loro organizzazioni, al popolo 
intiero, un grande compito na
zionale e costituzionale: quello 
di fare in modo che la legge sia 
rispettata, e che fin da questo 
momento il governo e gli Enti 
di riforma riconoscano ai brac
cianti, ai mezzadri, ai coloni che 
ti trovano tulle terre comprese 
nei piani di esproprio il diritto 
di seminare loro stessi quelle 
terre con i mezzi che gli Enti 
devono loro fornire. Il futuro 
raccolto dovrà esser* «lei conta
dini che si trovano già valle ter
re e dei contadini ai quali le 
terre saranno assegnate. 

Una cosa deve esaere «opn-
tutto chiarita di fronte alla legge 
e all'opinione pubblica. Anche 
nel caso in cui la terra vcni««e 
seminata con i mezzi forniti da
gli afTari, ogni loro diritto do* 
vrà decadere all'atto dell'ema
nazione del decreto di espro
prio; e tale emanazione deve 
avvenire entro il 31 dicembre. 
Gli Enti hanno quindi il do' 
di controllare fin d'or»,, co 
chiedono i contadini, i . lavari 
che Tengono eseguiti; i lavori 
dovranno in ogni case essere a 
cari» degli Enti e saceewiva-
mente il rapporto dovrà essere 
regolalo con i futuri assegnatari, 
i quali in base alla legge hanno 
diritto a> raccolti. 

I contadini hanno posto il go
verno di fronte alle sue precise 
responsabilità. Essi ranorseran-
no ovunque la loro letta, e agra
ri e governo dovranno convin
cersi che in dietro non ti torna. 

LEDO TREMOLANTI 

Larghissima eco ha avuto in 
tutta Italia l'imponente movi
mento sorto in Sicilia per la 
riforma agraria, che ha porta
to nelle giornate di domenica 
e lunedi decine di migliaia d. 
braccianti e di contadini po
veri ad occupare simbolica
mente i feudi che debbono es
sere espropriati. I contadini ri
vendicano che le terre venga
no subito distribuite affinchè 
essi possano effettuare m tem 
pò le semine. 

Dopo le due giornate di 
grandiose dimostrazioni eri 
non si sono avute altre occu
pazioni che d'altra patte non 
erano previste. Il movimento 
ora prosegue attraverso mani
festazioni particolari. Certa
mente però i contadini ripren
deranno la via dei fendi .se umi 
verranno soddisfatte le loro ri 
vendicazioni. E' certo anche 
che il grande movimento sici
liano come gli altri movimenti 
sorti in altre regioni d'Italia ha 
riproposto in pieno di fronte 
al Paese il problema della 
pronta realizzazione di una ve
ra riforma agrar.a, fatta nel
l'interesse dei contadini e dt 
tutta la nazione e non con l'in
tento di dividere le masse con
tadine o di ingannarle. 

La Iota per costringere il 
governo a emanare i decreti di 
esproprio e per costringere gli 
Enti riforma ad effettuare le 
assegnazioni- ai contadini pro
segue intanto intensissima an
che in Calabria e in Puglia e 
raggiunge sempre nuovi suc
cessi locali. 

Nel settore silano-crotonese. 
in seguito alla pressione dei 
braccianti e dei contadini po
veri, il vice-prefetto di Catan
zaro ha dato per ceito che l'O
pera Sila procederà in questi 
«iorni all'acquisto di nuova ter
ra. onde venire incontro alle 
necessità di tutti gli aventi di-
nt'o al!e assegnazioni. Gli ac
quieti dovrebbero avvenire a 
Cri'li Simeri, PeP'a Marina e 
Pot icello. risneUivamer>te sui 
fondi di Caroleo, De Seta e 
Tannoni. Per domenica è in
detto a Catanzaro un grande 
convegno di contadini del set
tore 6ilano-crotonese. 

Nel cosentino, una delegazio
ne di lavoratori di Bocchigliero 
si è recata presso i dirigenti 
dell'Onera Sila, al fine di evi
tare che le terre da loro co'ti-
vate e su cui hanno già effet
tuato le semine vengano asse
gnate ad altri. A quanto ri-
su'ta, l'Opera Sila avrebbe ac
cettato la richiesta. 

L'immediata applicazione del
la legge stralcio nel compren
sorio di Caulonia e la sua esten
sione alla piana di Gioia Tauro 
sono state chieste dal segreta
rio della Camera del Lavoro di 
Reggio Calabria, dal responsa
bile dell'Unione provinciale del
le associazioni contadine e da-
g'i on. Musolino e Suraci al 
prefetto di Reggio e al diretto-
•e dell'Ispettorato dell'Agricol
tura 

Un nuovo successo viene re
gistrato in Puglia, e pi e s s a 
mente in Capitanata, dopo !a 
pubblicazione dei decreti di 
esproorio per alcune migliaia 
M ettìi i . Que-ta seconda vitto
ria è etita raggiunta a Lesina, 
dove l'Ente riforma è stato co

spetto, grazie alla lotta dei 
braccianti e dei contadini, a 
distribuire a 90 famiglie alcune 
centinaia di ettari. Dei conta
dini iscritti negli elenchi ana-
%i arici, però, solo una diecina 
hanno ivuto la tei ra, mentre 
tutti gh altri ne sono stati 
esclusi. 

Su 321 domande, ne sono sta
te accettate solo alcune, e an
che in aucftì casi i contadini 
non hanno realmente avuto !a 
terra, ma sono divenuti dei 
semplici difendenti dell'Ente 
riforma. Ino'tre. gli aerari stan
no già seminando sul'e terre 
soggette ad esoronno ma non 
ancora espropriate- e ciò in 
barba alla legge stralcio, 

>t i 

L'INTERVENTO DEL COMPAGNO SPEZZANO AL SENATO 

Occupando le (erre i contadini 
rispóndono alla falsa riforma de 

Falliti i tentativi governativi di corruzione nelle campagne 

La seduta alla Camera 

Ieri al Senato, dopo l'appro
vazione del coordinamento del
la legge sulla Corte Costitu
zionale, sono continuale le cri
tiche rivolte alla politica go
vernativa in sede di discussio
ne del bilancio dell'agricoltura. 
Il socialdemocratico Tonello ha 
lamentato le insufficienze delle 
scuole rurali ed il d. e. Falck 
ha attaccato il pool verde (car
tello della produzione agricola 
progettata dai cosiddetti euro
peisti dietro ordine americano). 

Il compagno SPEZZANO che 
ha parlato successivamente, ha 
pronunciato un discorso che 
ha investito tutto lo orienta
mento governativo della politi
ca agraria, documentando con 
una serie di significativi dati 
di fatto come questa politica è 

fondamentalmente reazionaria 
Il primo fatto indicato è la 

triste e dolorosa vicenda del 
disegno di legge sui contratti 
agrari che venne approvato ol
la Camera tre anni or sono. 
Venuta al Senato, la legge è 
restata per un anno nel dimen
ticatoio, donde poi è stata ca
vata in seguito alle proteste del 
senatori democratici. Quindi in 
commissione di maggioranza 
d e ha respinto la proposta 
avanzata dal compagno Grleco 
di votare il testo di quella leg
ge approvata dalla Camera e 
lo ha Invece, sottoposto ad un 
vero e proprio scempio, pro
vocando, d'accordo con Fanfa
ni, lo sfacelo del pochi princi
pi innovatori in esso contenuti. 

Altri cinque fatti sono stati 
denunciati, dal senatore di si 

C I LAVORATORI ITALIANI PREPARANO IL CONGRESSO DELLA CGIL 3 
I lavoratori di napoli alla lesta della lotta 
per la rinascita e per l'industrializzazione 

Le conclusioni di Maglietta al Congresso della C.d.L. - 118.000 iscritti - Il governo tenta 
di liquidare le aziende 1RI, unico nucleo che potrebbe dare Vavvio alla ripresa economica 

DALLA REDAZIONE NAPOLETANA nel corso delle dure loffe 
condotte in questi ultimi un 

NAPOLI, 21. — «Per an
dare avanti sulla via della 
rinascita, il Mezzogiorno ho 
bisogno di questa, grande for
za associativa rappresentata 
dal movimento sindacale uni
tario. Contro le forze della 
disgregazione sociale ed eco
nomica, contro la reazione 
politica e la minaccia di 
guerra, occorre rafforzare 
con s'ancio e tenacia le no
stre organizzazioni: il volto 
di Napoli e del Mezzogiorno 
cambierà ». Con queste paro
le l'on. Clemente Maglietta, 
Segretario Generale della 
C.d.L. di Napoli, ha salutato 
la chiusura dei lavori del V 
Congresso della Camera del 
Lavoro provinciale. 

Dal serrato e fecondo di
battito sviluppatosi per due 
intere giornate una prima 
conclusione è emersa in modo 
chiaro e netto: la classe ope
raia napoletana si è imposta 

Gli artigiani italiani 
in azione ronlro i monopoli 

Venerdì a Bologna il IV Congresso nazionale -
I successi raggiunti e gli obiettivi di lotta 

Sì aprirà venerdì a Bolo
gna, nella sede dell'Artigiana
to provinciale bolognese, il IV 
Congresso nazionale della Con
federazione dell'Artigianato. Il 
Congresso sarà aperto da una 
relazione del presidente confe
derale Gino Varlecchi e 6i 
chiuderà domenica pomeriggio 
con una manifestazione pub
blica nella Sala Bossi. La ma
nifestazione conclusiva verte
rà sul tema: « La situazione 
dell'artigianato italiano e la 
necessità di una nuova poli
tica di sviluppo pacifico della 
produzione e dell'economia ». 

La Confederazione si presen
ta al suo IV Congresso con un 
bilancio positivo, eia dal pun
to di vista dello sviluppo del
ia propria organizzazione che 
dal punto di vista delle con
quiste realizzate a vantaggio 
della categoria. L'azione riven
dicativa è riuscita a diminui
re gli oneri che gravano sul-
'.'artisianato e ad ottenere per 
gli artigiani stanziamenti e 
contributi. 

Molte sono tuttavia le que

stioni per cui gli artigiani at
tendono soluzione e verso le 
quali si orienta per il futuro 
l'attività della Confederazio
ne. Per una concreta applica
zione dell'art. 45 della Costi
tuzione (« La legge provvede 
alla tutela e allo sviluppo del
l'artigianato »), occorre infat
ti, ci è stato dichiarato dagli 
esponenti della Confederazio
ne, una seria riforma tributa
ria. l'estensione agli artigiani 
della protezione sociale, prov
videnze per l'assunzione di ap
prendisti, disponibilità di al-
loffgi e locali di lavoro, assi
stenza creditizia, tecnica e 
commerciale. 

Ma soprattutto, e questo sa
rà il tema centrale del Con
gresso di Bologna, gli artigia
ni rivendicano una politica 
economica generale di pace, 
che rimuova l'attuale stagna
zione ed elimini il regime di 
monopolio che impedisce agli 
artigiani di disporre in misu
ra sufficiente e a buon prez
zo di macchine, energia elet
trica. materie prime. 

ni come la forza fondamen
tale per la risoluzione di pro
blemi di vita e di civiltà che 
si -pongono nel Mezzogiorno 
in termini di drammatica ur
genza. 
Ma la classe operaia napole
tana è una minoranza i n , u n 
more di centinaia di migliaia 
di disoccupati e di uamiiu" che 
ifivpufano ogni giorno un 
mestiere per sfuggire alla 
morte per inedia: di qui la 
particolare sua insostituibile 
funzione di guida nella lotta 
per la salvezza della città e 
la necessità di consolidare la 
sua influenza attraverso un 
vigoroso irrobustimento or
ganizzativo degli strumenti di 
azione politica e sindacale. 

Il V Congresso della C.djj 
di Napoli ha mostrato che si 
è sulla strada buona- Nel '52 
i lavoratori organizzati sotto 
le gloriose bandiere delle 
CGIL sono 118 mila (2 mila 
in più che nel '51); 132 Le
ghe sindacali, 91 Comitati 
sindacali di fabbrica, 35 Ca
mere del Lavoro comunali 
oltre 4.000 attivisti. 

Sono queste le forze che 
hanno impedito lo sfacelo to
tale della economia napole
tana e fnanfengono aperte le 
vie della comune salvezza 
Non è una espressione reto
rica questa, se si pensa che 
negli ultimi 4 anni 48 azien
de piccole e grandi hanno 
chiusi i battenti; che i l icen
ziamenti accertati ammonta
no a 22.13*: che a fine set
tembre 4.907 lavoratori era
no a Cassa integrazione e 
3599 ad orario ridotto senza 
il beneficio dell'integrazione: 
se si pensa infine che il 27,6 
per cento delle famiglie di 
Napoli non può contare nem
meno su un solo reddito re
golare di lavoro! Dinanzi a 
questa drammatica situazio
ne, ecco le « benemerenze » 
del governo: aperte 9 nuove 
fabbriche con tin totale di 
1164 dipendenti e nuove as
sunzioni dell'ordine di circa 
duemila unità: diminuite le 
giornate-lavoro nel settore 
dei lavori pubblici (nono
stante la « Cassa ») ; l'indu-
strializzazione del Mezzo
giorno condotta... attraverso 
la semiliquidazione delle a-
ziende JRr che rappresenta
no l'unico nucleo potenzial
mente capace di garantire la 

realizzazione di una vera po-l 
litica di industrializzazione, 
organicamente impostata in 
corrispondenza con i profon
di mutamenti di struttura 
sociale che si impongono nel
le campagne del Mezzogiorno 

Il dibattito congressuale ha 
dimostrato che i lavoratori 
napoletani hanno acquistato 
una consapevolezza lucida 
dei termini e dei rapporti in 
cui si sono venuti ponendo 
i problemi particolari e quel
li generali del progresso eco
nomico e civile dell'Italia 
meridionale, in conseguenza 
della politica di riarmo per
seguita dal governo. In que
sto quadro essi inseriscono 
l'azione contro i prandi ono-
nopoli che soffocano la no
stra economia, collegandosi 
con le grandi lotte nazionali 
già poste dalla CGIL alla 
attenzione dei lavoratori ita 
Itemi. 

RENZO LAPICCIRELLA 

Minatori e edili 
domani a congresso 
SI apre domani a Pesaro, per 

proseguire fino a domenica, H 
Congresso nazionale della Fede
razione Italiana Lavoratori In
dustrie Estrattive (F1L1E). A 
fianco di questo congresso, si mi
cia stamane — sempre a Pesaro 
— 1 lavori del primo convegno 
nazionale dell'Associazione donne 
•miche della miniera, cui par
tecipano rappresentanti di 24 
centri minerari delle provinole 
di Ancona, Forlì, Pesaro, della 
Toscana, Sicilia, Sardegna, Pie
monte e Lombardia. 

Domani a Reggio Emilia al a-
pre 11 III Congresso nazionale 
della Federazione Italiana Lavo
ratori Edili ed Attlni (FTLEA). 
AU'o.d.g.: 1) Tre anni di espe
rienze. di lotte e di sueressl del 

nistra, che caratterizzano la 
politica anticontadina del go
verno: 1) l'aumento dei canoni 
enflteutici per ben 16 volte con 
grave danno dei contadini e 
dei piccoli agricoltori; 2) l'in
discriminato aumento del prez
zo del grano; 3) l'aver ritenuto 
perentori 1 termini fissati nel
la legge Sila e nella legge 
stralcio, con la conseguenza 
che si 6 reso Impossibile pro
cedere a nuovi espropri; 4) la 
approvazione, da parte del 
Consiglio dei Ministri, di un 
provvedimento secondo cui il 
concetto di azienda modello fis
sato dall'articolo 10 della legge 
stralcio per discriminazioni de
gli espropri, viene esteso an
che alle aziende zootecniche; 
5) la presentazione di un dise
gno ministeriale di legge con 
li quale, in relazione agli scor-
oori, la quota di riserva per i 
proprietari viene aumentata, 
secondo il numero dei figli, 

Il governo d'altra parte — 
ha continuato SPEZZANO — 
non ha mai applicato l'ai t. 10 
della legge sulla Sila che fa 
al proprietari obbligo di tra
sformare i terreni rimasti in 
loro proprietà dopo l'esproprio. 

Affrontando quindi l'esame 
della grave situazione esisten
te nelle zone amministrate 
dall'Ente Sila, Spezzano ha 
rilevato quali sono le alti e ra
gioni che spingono quei conta
dini a lottare contro la dema
gogica politica agraria del go
verno. 

Quei contadini non hanno 
ragione di essere contenti del
l'opera dell'Ente Sila sia per 
quanto riguarda gli espropri 
contro contadini coltivatori di
retti, sìa per l'ingiusto assog
gettamento di molti di essi che 
sono in realtà piccolissimi pro
prietari SPEZZANO ha citato 
1 casi di due contadini che 
posseggono rispettivamente so
lo metri quadrati 340 e 500) 
allo speciale contributo stabi
lito a favore dell'Ente stesso, 
sia per l'assegnazione di ter
reni non coltivabili perché sog
getti a speciali vincoli, come è 
accaduto a Melissa. 

Se questo è il fiscalismo an-
tl contadino dell'Ente Sila, ha 
dichiarato l'oratore ben altro 

!è il suo atteggiamento verso 
eleni 

(continuai, dalla prima psg.) 

cessltà di realizzare al più 
presto l'unità dei paesi ade
renti alla cosiddetta Comu
nità Europea di Difesa (CED), 
di realizzare cioè la cosiddet
ta « Piccola Europa », sotto 
il controllo dei tre governi 
clericali italiano, francese e 
tedesco. In questo quadro 
De G asperi si è detto favore
vole al riarmo tedesco, pur 
dicendosi sensibile alle « pre
occupazioni ' francesi ». La 
CED — egli ha detto — è lo 
« strumento di pacificazione 
fra la Francia e la Germa
nia. Non tsistono altre v-.lu-
zioni di questo pr-»X-Jema. E' 
quindi necessario luperare le 

Rossa, riunitasi recentemente 
a Toronto, è stato rifiutato da 
De Gasperi e respinto dalla 
maggioranza. 

Il secondo, presentato dal 
compagno AUDISIO. richie
deva la instaurazione di p iù 
amichevoli relazioni fra l'Ita
lia e la Repubblica popolare 
albanese. Anche questo invito 
è stato respinto da De Gaspe
ri, ed il compagno Audislb 
ha preferito pertanto ritirare 
il suo ordine del giorno per 
ripresentarlo un'altra occa
sione. • "- , , , , 

Primo oratore per dichia
razione di voto è stato quin
di il compagno NENNI. 

Voteremo contro la vostra 
politica — ha iniziato i l lea-

difficoltà per salvare la j jace lder socialista tar lando a n o -
" " " * me della Opposizione — p e r 

chè non consideriamo soddi
sfacente il giudìzio generale 
del Presidente del Consiglio 
sulla situazione internaziona
le, la cui gravità s i cerca d i 
nascondere alla Camera e a l 
Paese. 

Non consideriamo soddisfa
cente il giudizio espresso sul 
riarmo tedesco. Oggi — h a 
detto Nenni — si diffonde 
ovunque il sentimento che 
quella in corso non sia l' inte
grazione della Germania n e l 
l'Europa, ma dell'Europa ne l 
la Germania. Questo sent i 
mento ha trovato avantieri 
la sua espressione nelle d i 
chiarazioni dei presidenti 
Herriot e Daladier, di quel 
Daladier che pare capitolò 
a Monaco, la Monaco di cui 
il presidente del Consiglio s i 
è dimenticato facendo a suo 
modo la storia di come f ini
rono i patti di non aggresi 
sione dell'Unione Sovietica. 
Non sono soddisfacenti — h a 
proseguito ancora Nenni — 
le dichiarazioni del governo 
Der quanto riguarda la picco
la Europa dell'Internaziona
le cattolica, o la grande E u 
ropa di cui si è parlato al 
Congresso dell'Internazionale 
socialdemocratica di Milano. 
L'una e l'altra sodo soltanto 
una copertura dell'atlanti
smo, destinata perciò a cade
re col Patto Atlantico quando 
che sìa. 

d'Europa e del mondo ». Nien 
te unità della Germania, dun
que, ma europeismo su scala 
ridotta in funzione atlantica. 

Il problema di Trieste 
Con evidente imbarazzo, 

De Gasperi ha finalmente 
affrontato il problema dì 
Trieste, dove più brucianti e 
evidenti sono gli scacchi del 
la sua politica. Positivo — 
secondo De Gasperi — è sta
to l'esito della conferenza 
di Londra sulla partecipa
zione italiana alla ammini
strazione della zona « A ». 
Negativo invece il tentati
vo compiuto dagli anglo
americani di ricercare un ac
cordo con Tito per l'inizio di 
trattative dirette italo-jugo 
slave. Il 18 settembre scorso 
— ha detto egli a questo prò 
posito — fu compiuto un pas
so alleato a Belgrado per la 
ricerca dì una soluzione del 
problema triestino sulla base 
della linea etnica. Noi aveva
mo già riconosciuto — ha 
ammesso De Gasperi — che 
la dichiarazione tripartite 
non aveva valore giuridico, 
ma solo il valore di un i m 
pegno morale. Ma Tito r i 
spose che meglio sarebbe sta
to accantonare la questione. 

De Gasperi ha tuttavia r i 
conosciuto clie il manteni
mento dello « statu quo » s i 
gnifica facilitare la definitiva 
annessione della zona « B > 
da parte di Tito. Eppure egli 
non ha saputo indicare alcu
na via d'uscita, alcuna pro
spettiva, e non ha avuto una 
sola parola di deplorazione o 
di denuncia dell'atteggiamen
to filo-titino assunto dagli 
anglo-americani 

Nell'ultima parte del suo 
discorso De Gasperi ha ten
tato di dare una risposta a l 
le critiche mossegli dalla o p 
posizione sulla politica di d i 
scriminazione che il governo 
attua, per ordine degli ame* 

Gli scambi con VEst 
Accennando alle dichiara

zioni di De Gasperi sul p r o 
blema di Trieste, Nenni h a 
detto: dovrei augurarmi che 
le reticenze del governo s ia 
no calcolate. N o n saremo no i 
a dire al governo di mancare 
di pazienza ma noi gli abbia
mo chiesto e gli chiediamo d i 
predisporre una lìnea di r e 
sistenza sulla quale sia possi 
bile organizzarsi con pazien
za e con tenacia. D i questa 

la FILEA in diresa del diritti. „ , 
del lavoratori, per un migliore elementi equivoci come i l te-tenore di vita, per la pace, la 
libertà, 11 lavoro (relatore il sen. 
Otello Patinati); 2) Per lo svi
luppo delle attività edilizie, per 
la lotta contro 11 tugurio, per la 
soluzione del problema della ca 
«a nel quadro di una potlUca di 
rinascita nazionale, 

I parastatali 
scala mobile e 

rivendicano 
minimo vitale 

Gli ospedalieri a congresso auspicano 
l'incremento dell'assistenza sanitaria 

I lavori del congresso dei dipendenti degli enti locali 

RIMINI, 21 . — Il III C o n - Contro queste minacce b i so -
gresso Nazionale degli o spe 
dalieri si è aperto domenica 
con numerosissimi delegati di 
t u t u Itali i , ai quali i l segre
tario generale Enzo Sillici, ha 
svolto la sue relazione. 

Dopo aver esaminato la s i 
tuazione della categoria nel 
quadro generale dell 'econo
mia nazionale Sillici ha r ive 
lato che con la costruzione 
di nuovi ospedali adeguati 
alla terapia e alla tecnica 
moderna si potrebbe dimi
nuire la disoccupazione non 
solo in campo edilizio ma a n 
che nel campo ospedaliero. 
Di grande importanza per la 
categoria e % nazione intera 
sarebbe l'estensione dell'assi
stenza sanitaria e l'aumento 
delle pensioni specie per gli 
iscritti alla Previdenza S o 
ciale. Assai grave è l'opera 
costante del Patronato di non 
voler rispettare i contratti di 
lavoro, nel pretendere orari 
di lavoro insopportabili non 
solo per gli ospedalieri ma 
soprattutto per i dipendenti 
delle case di cura private. 

gna lottare per far si che non 
ci venga tolta l'unica arma 
efficace in difesa dei nostri 
diritti: il diritto di sciopero. 

I vari interventi che sono 
seguiti alla relazione iniziale 
hanno ribadito e sottolineato 
gli argomenti posti da Sillici 
dimostrando che essi sono 
particolarmente sentiti 

I ferrovieri «straordinari» 
per la sistemazione a ruolo 
I ferrovieri con la qualifica di 

«straordinari* sono In viva agi
tazione in attesa dell'approva-
ztorfe. da parte delle Commissio
ni Interni e Trasporti della Ca
mera. del disegno di legge per 
la sistemazione a ruolo della 
categoria. Quattordici mila fer
rovieri straordinari, nella Etra-
grande maggioranza reduci, com
battenti e partigiani, attendono 
ancora dopo sette e perfino die
ci snnl la sistemazione a ruolo. 

Ieri sera diverse delegazioni 
della categoria si sono recate 
alla Camera del Deputati per 
souedtere presso 1 membri del
le Commissioni parlamentari la 
approvazione del disegno di 
lete*. 

L'on. Numeroso ( d e ) , relato
re di maggioranza, ha ricevuto 

rappresentanti degli straordi
nari 1 quali hanno espresso il 
loro" disappunto per il ritardo 
che continua a subire la solu
zione del grave problema. L'ono
revole Numeroso ha dichiarato 
di essere favorevole all'appro
vazione della legge ed ha assi
curato I rappresentano del la
voratori che domani giovedì Z3 
il provvedimento verrà portato 
in discussione. 

I lavori del Congresso 
dei (Spendenti comunali 

VENEZIA, 21. — L'entusiasmo 
suscitato ieri dal discorso pro
nunciato dall'on. Di Vittorio si 
è mantenuto anche nella gior
nata odierna durante il prose
guimento del m Congresso na
zionale del dipendenU dagli Enti 
locali. 

Stato giuridico e trattamento 
economico dell* categoria, è 11 
teina della relazione di Chimen-
U che ha visto succedersi nu
merosi interventi, n secondo 
relatore della giornata. Tassoni. 
ha invece parlato del problemi 
che riguardano la finanza locale. 
suscitando una vivace e costrut
tiva discussione. 

La mozione conclusiva Jet Congresso propone una 
più stretta collaboratone con in massa del pubblico 

nutario di una casa di prostl-

' ì w m i ^ 1 v**0™1* o g n l P 0 ^ l i n e a non esiste traccia nel le 
sibilila di scambio con 1 paesi dichiarazioni del Pr»«M»nfr. 

del Consiglio, dell'Oriente asiatico ed euro 
peo. Le riduzioni del mov i 
mento commerciale italiano 
verso questi paesi — h a detto - ™ _ " • • **—A>t3V V^M*».*»" | f « L 0 1 ASC» u w ^ i v 

egli in sostanza — sono di 
_. — _ . «modesta portata». Noi —I 

Presidente 

verso t beneficiari delle iper
boliche spese scandalose, ingiu
stificate ed ingiustificabili, che 
figurano nel Bilancio dell'Ente 
Sila e degli altri enti similari 

Qui il senatore comunista ha 
letto le cifre di queste spese, 
ente per ente, dimostrando che 
non servono certo alla riforma 
l tre miliardi e 117 milioni 
complessivamente erogati sotto 
la voce nominale di «spese per 
•minale», i 30 milioni per og
getti di cancelleria, i 42 mi
lioni per illuminazione, I 25 
milioni per spese postali, 1 107 

I lavori del Congresso della 
Federazione nazionale dei Pa
rastatali si sono conclusi ieri 
a Roma nel salone della CGIL. 
Alla seduta conclusiva ha as
sistito il segretario della CGIL 
on. Santi, sottolineando l'atti
vo interessamento della segre
teria confederale per questo 
congresso dal quale il sinda
cato è uscito notevolmente raf
forzato nella sua nuova strut
tura organizzativa. 

La mozione parte da una 
precisa denuncia delle insoste
nibili condizioni di vita in cui 
versano gli impiegati e ne in
dividua la causa prima nella 
politica economica del gover
no; la mozione afferma poi la 
necessità di opporsi fermamen
te alle misure antisindacaii e 
di difendere ad ogni costo la 
Costituzione, garanzia di ogni 
diritto democratico. Questa 
premessa, come del resto tutta 
la mozione, è stata approvata 
all'unanimità dai congressisti 
ed è particolarmente signifi
cativa la piena adesione dei 
delegati indipendenti o appar
tenenti a correnti di minoran
za della CGIL- Alcuni di que
sti ultimi, e precisamente il 
liberale Cutolo e repubblicano 
mazziniano Marconi, sono stati 
eletti nel nuovo comitato ese
cutivo " che sarà diretto dal 
compagno Matteucci. acclamato 
segretario responsabile 

Le direttrici sulle quali si 
svilupperà l'azione rivendica
tiva del sindacato sono state 
delineate nella seconda parte 
della mozione e nelle conclu
sioni tratte dal compagni Stal
lone e Matteucci al termine 
dei lavori. 

In primo luogo i parastatali 
lotteranno insieme agli statali 
per ottenere la scala mobile e 
perchè sia fissato un minimo 
vitale sugli stipendi. Inoltre 
essi sono decisi ad ottenere, 
attraverso l'azione coordinala 
dei dipendenti di tutti gli enti 
d; diritto pubblico, uno stato 
giuridico che stabilisca in mo
do unitario le norme fonda
mentali per l'assunzione, per 
la stabilità nell'impiego, per 
l'orario, per lo sviluppo della 
carriera e per la cessazione 
del rapporto d'impiego; a que
sto proposito i parastatali ri
vendicano un trattamento uni
tario d: previdenza e di quie
scenza crn l'applicazione del
la scala mobile sulle pensioni. 

Un aspetto oltremodo Inte
ressante e nuovo della mozio
ne — che testimonia la se
rietà dei lavori del congresso 
e l'ampiezza della sua prospet
tiva, non limitata alle questio
ni strettamente rivendlcatlve 
— è la proposta di stabilire 

un contatto organico fra I di
pendenti dai principali enti di 
diritto pubblico e la massa del 
pubblico e degli assistiti. E* 
noto infatti che alcuni grandi 
enti parastatali, come l'INPS, 
l'INAM, l'ENPAS e l'INADEL, 
amministrano i servizi di as
sistenza e di previdenza per 
milioni di lavoratori e di pen
sionati, mentre altri enti pa
rastatali come l'INCTS, l'ICP, 
la CRI, l'OMNI, l'ACI, ecc., 
svolgono servizi che interessa
no altrettanti milioni di per
sone; purtroppo non manca chi 
cerca di sfruttare l'insoddisfa
zione del pubblico addossando 
ai dipendenti di questi enti le 
deficienze dovute invece a di
fetti di organizzazione e a re
sponsabilità dei dirigenti e del 
governo. I dipendenti si pro
pongono ora di superare ogni 
malinteso cercando insieme al 
pubblico la soluzione di pro
blemi di interesse collettivo, 
attraverso una serie di conve
gni, il primo del quali è stato 
'"detto per il mese prossimo a 
Roma. M. R. 

Un altro minatore 
perisce in Sardegna 

E' la terza sciagura mortale sul lavoro avve
nuta nel giro di pochi giorni nell'Isola 

CAGLIARI. 21. — Un altro 
giovane minatore sardo — do
po le sciagure dei giorni scor
si in cui hanno perduto la vita 
due minatori — è rimasto vit
tima ad Ingurtosu di un grave 
incidente sul lavoro. Si tratta 
del 30enne Edoardo Cancedda, 
che è precipitato da una altez
za di oltre 40 metri mentre dal 
livello 80 del cantiere Casargia 
nelle miniere della Pertusola, 
Drocedeva all'insabbiamento di 
un vagoncino carico di mate
riale. Il giovane e morto sul 
colpa Lascia la moglie ed un 
bambino di pochi mesi. La 
nuova sciagura ha gettato nel 
lutto l'intero bacino 

In seguito agli ultimi tre in
cidenti mortali si è riunita di 
urgenza la segreteria della Fe
derazione provinciale dei mi 
natori che in un ordine del 
giorno ha denunciato alla opi
nione pubblica II grave susse
guirsi di incidenti mortali a 
catena nelle miniere, causati 
dalla politica di «upersfrutta 
mento messa in atto dalle di
rezioni aziendali, dai criteri di 

Nenni ha ricordato, quindi, 
le battaglie sostenute nel '46, 
e nei pochi mes i 'durante i 
quali egl i f u ministro degli 
Esteri, per l a difesa degli i n 
teressi italiani nell'Istria. A l 
lora dovemmo subire i l Trat
tato di Pace e con i l trattato 
la costituzione del Territorio 
Libero d i Trieste, che ne i 
confronti dei maggiori per ì 
coli c i parve i l meno peggio. 
De Gasperi — ha prosegui
to — giustifica l'abbandono 
della posizione d i resistenza 
implicita bel la formazione 
del Territorio Libero con l a 
affermazione che ciò avrebbe 
condotto alla disintegrazione 
nazionale del Territorio. E ' 
sempre difficile arguire come 
sarebbero andate l e cose s e 
provvedimenti c h e allora s i 
potevano prendere fossero 

che dobbiamo (stati presi. Sappiamo però 
procedere con cautela. | che oggi è i n corso l a s n a 

zionalizzazione della zona B 
e c h e i l governo n o n sa o 
non dice - come far fronte 
a codesta aciagura. 

Nenni ha dichiarato quindi 

ha proseguito — non ostaco
liamo questi traffici. Ci l imi
tiamo a controllare e a proi
bire le esportezionl di mate
riali « slrategici ». 

Quanto al problema del r i 
conoscimento della Cina p o 
polare D e Gasperi ha mo 
strato ancora una volta di 
non sapersi svincolare dalle 
sue posizioni passive d i a 
lunno degli anglo-americani. 
Attendiamo — ha detto egli 
— la conclusione della q u e 
stione che è in piedi per 11 

milioni per spese di benzina efriconoscimento fra Ja Gran 
di noleggio automobili. Bretagna e la Cina. Non a b -

Awiandosi verso la conclu-|D iamo obbiezioni di princi-
stone de! suo intervento, li p i o a quesio riconoscimento, 
compagno Spezzano ha « leva- m a ^ ^ ^ o 
to come nello scandaloso bi
lancio di queste spese, rientri
no pure le eomme che il go
verno impiega per corrompere 
«ia sul terreno sindacale che 
cu quello politico della lotta 
elettorale i contadini della 
Sila, e a questo proposito ha 
citato significativi episodi. Ma 
proprio mentre il governo sper
pera il pubblico danaro in 
questi tentativi, i contadini, 
proprio in questi giorni, stan-
r.o procedendo ad occupazioni 
di terre, significando la loro 
concreta volontà di ottenere 
una vera riforma agraria. 

Altre critiche al governo nel 
campo della politica agraria 
sono state rivolte dal d.c. To-
selli e dal compagno socialista 
Fabbri che tra l'altro ha dimo
strato la grave incidenza delle 
forti spese militari 6ulla agri
coltura. Dopo un intervento 
del compagno Gervasi che si è 
occupato del problema dell'ir 
libazione in Valdichiana il se
guito della discussione è stato 
rinviato al pomeriggio di oggi. 

lavoro eseguiti e dalla man
canza assoluta di qualsiasi 
mezzo di prevenzione degli in
fortuni 

Si sono intanto svolti oggi ad 
Iglesìas i funerali del minato
re perito ieri, Gianni Lussu. 
Una grande folla di popolo ha 
parteciDato alle esequie. 

Comnnicnlo 
Il Comitato Centrale 

della Federazione Giova
nile Comunista Italiana è 
convocato a Roma nel 
giorni 30-31 ottobre. L'or
dine del giorno è il s e -
traente: 

« La convocazione e I* 
preparasione del XIII 
Congresso Naikmale della 
Federazione Giovanne Co-
monista, I ta l iana* (rela
tore Carico Berllagaer). 

La Direttone Nazionale 
deBa F.G.CX è convocata 
l a awtt ina-dei t » • « • o r e , 

// « pericolo bolscevico » 
Le ultime dichiarazioni s o 

no state riservate a l compa
gno Togliatti ed alle critiche)che ii gruppo socialista c o n -
ed osservazioni da Jui fattejsidera del tutto insoddisfa

cente la dichiarazione del g o 
verno sugli scambi con l'Est 
e la sua risposta evasiva a l ia 
richiesta de l riconoscimento 
della Cina popolare. I l punto 
di partenza per aumentare 1 
nostri scambi con questi P a e 
si non è e non può essere i l 
processo al passato, m a l a 
considerazione dei nostri i n 
teressi presenti e futuri. 

I» presidente del Consiglio 
— ha proseguito Nenni — ha 
infine considerato non idonea 
al fine di migliorare le rela
zioni con Mosca la nostra 
proposta dì un patto di non 
aggressione, ed ha taciuto 
della iniziativa europea che 
abbiamo proposto. Nell 'avan-
zare le nostre proposte — ha 
detto Nenni — non ci ha 
m o s s i la preoccupazione 
della sicurezza sovietica, a 
cui sono perfettamente i n 
grado di provvedere i popoli 
sovietici, ma la preoccupa
zione della sicurezza ital iana: 
la risposta negativa d i D e 
Gasperi non trova alcuna g i u 
stificazione. 

Sempre — ha concluso 
Nenni — ci associeremo a l 
grido di e Viva l 'Ital ia» m a 
l'Italia dei nostri voti ba da 
conquistare la libertà dagli 
impegni e dalle alleanze m i 
litari, ha da premunirsi c o n 
tro ogni ingerenza straniera, 
ha da calcare le v ie sicure 
della pace! 

La fine del discorso di 
Nenni è stata accolta da u n 
grande applauso delle s i 
nistre. Hanno parlato infine 
per dichiarazione di voto G e 
rardo DB CARO e il monar
chico CUTTTTTA, i quali a n 
nunciano il loro voto con
trario a l Governo GIANNINI 
ha detto invece di votare per 
D e Gasperi essendo quest'ul
timo nn « neo-qualunquista ». 

Nella seduta notturna, in i 
ziatasi « i le 21 e terminata 
dopo la mezzanotte, è c o 

minciata la discussione de l 
bilancio della Pubblica Istru
zione. Sono intervenuti i l 
compagno CESSI (PSD, il 
monarchico CUTTITTA e 11 
d . c BERTI. E* anche inter
venuta con un importante 
discorso la compagna B A V E 
RA, di cui daremo domani i l 
resoconto, 

n e l discorso di venerdì 
£ qui le parole del Presiden
te del Consiglio s i sono d i 
mostrate assai logore e con
sunte. Egli ha ripreso infatti 
in pieno le tesi già esposte 
alla Camere, sul recente d i 
scorso del compagno Stalin, 
dal neo fascista A Irrorante. 
Ed ha manifestato lo stupore 
ipocrita del borghese più rea
zionario di fronte alla solida
rietà internazionale che lega 
i lavoratori di tutto i l mondo 
al paese del socialismo, ed 
alle sua vittoriose esperienze. 
Nel discorso del compagno 
Stalin De Gasperi ha detto 
di compiere la prova di « un 
diretto intervento > sovietico 
negli affari interni italiani. E 
da ciò h a tratto motivo 
per brandire l'arma della mi 
naccia contro le masse popo
lari ed il movimento demo
cratico. Il discorso di Stalin 
— ha detto egli in sostanza, 
citando brani falsificati del 
discorso — ci impone di fare 
alcune considerazioni d i pol i 
tica interna, che meritano di 
essere approfondite. Infine 
dopo aver condito l e sue af
fermazioni c o n l e consuete 
frasi sul pericolo bolscerico 
ed il sabotaggio che le masse 
oopolari effettuerebbero. De 
Gasperi ha rivendicato a s e 
stesso ed al suo governo il 
«merito di tenere alta la 
bandiera dell'indipendenza e 
della libertà ». 

GIULIANO PAJETTA: Fai 
piuttosto una protesta per lo 
assassinio del pescatore di 
Napoli! 

Concluso il suo discorso D e 
Gasperi ha consacrato l'at
teggiamento odioso ed Incon-
ciliante del suo governo nella 
decisione di respingere due 
importanti ordini del giorno 

Il primo, presentato dalla 
compagna M. M. ROSSI, i n 
vitava il governo a richiede
re ai Paesi che ancora non lo 
hanno fatto ( e fra questi 
quello degli Stati Uniti) ad 
aderire alla convenzione di 
Ginevra contro l'uso dell'ar
ma batteriologica. Tale ordi
ne del giorno che riproduce 
in sostanza un documento già 
approvato dalla Conferenza 
Internazionale della Croca 

SJ^A^^^^Ì^^^^^!^^^^ 
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IN UN'INTERVISTA ALL'INVIATO SPECIALE DELL'UNITA' 

Dichiarazioni di Kuo Mo-jo 
sulla conferenza di Pechino 

Risultati di portata mondiale - Il legame tra il problema della pace e 
quello dell'Indipendenza - La preparazione del grande Congresso dei Popoli 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PECHINO, 21. — Il dottor 
Kuo Mo-jo, uno dei v i ce 
presidenti del Consiglio mon
diale della pace, nella sua 
qualità di Presidente del Co
mitato della pace cinese, mi 
ha accordato un' intervista 
sull'importanza e il significato 
dei risultati della Conferenza 
dell'Asia e della regione del 
Pacifico, svoltasi a Pechino 
dal due al dodici di questo 
mese. Ecco le domande che 
h o posto al dott. Kuo Mo-jo 
e le sue risposte: 

Domanda: Qual 'è il suo 
giudizio sui risultati della 

. Conferenza di Pechino? 
> Risposta: La 

può essere 
grande successo per 
cruenti ragioni: 1) 1 delegati 
sono venu t i in gran numero 
da 37 paesi, e tra i delegati 
gli osservatori invitati e pre-
eenti alla Conferenza sono 
stati più di quattrocento. Ne
gli undici Giorni della Con
ferenza, i discorsi pronunciati 
alla tribuna sono stati oltre 
80. In complesso si è avuto 
%tn bilancio di attività e di 
lavoro che esce^dall'ordina 
rio; 2) Dal princìpio alla fine 
t dibattiti sono stati impron
tati a spirito di amicizia, di 
unità e di consultazione de
mocratica; 3) La Conferenza 
h a dimostrato, negli inter
venti, una unanime e chiara 
coscienza di quali stano le 
forze che vogliono la guerra 
e quali quelle che difendono 
la pace; 4) Un Comitato per
manente di collegamento è 
stato creato per l'Asia e la 
regione de l Pacifico. Questa 
decisione, e le altre risolu
zioni che sono state approva
te, hanno rafforzato le basi 
del movimento della pace in 
questa parte del mondo, e 
crea to condizioni molto sod
disfacenti per un suo ulterio
re sv i luppo; 5) Caratteristica 
della Conferenza di Pechino 
è stata l'attenzione che essa 

lonialì, dove i ooucnii colo
nialisti, reprimendo la legit
tima aspirazione di quei po
poli all'indipendenza, man
tengono aperti focolai di tur
bamento della pace <• di 
guerra; 2) nel caso del Ciap 
pone e della Germania acci 

Risposta: I crimini coni- Risposta: Tale contributo 
messi dagli aggressori ameri-ìmi sembra possa riassumersi 
cani e l'impiego dell'arme in tre punti: 1) la Conferen-
batteriologica sono stati de
nunciati e condannati dalla 
Conferenza, nel suo appello 
ai popoli del mondo e nel 
suo indirizzo alle Nazioni 

dentale , dove gli Stati UnM,\UnH d l ( C documenti che, 
mantenendo quei popoli xn come >t,itti g]ì altrìt sono stati 
stato di asservimento, fanno 
rivivere il militarismo ag 
gressivo e dove, quindi , an
cora una volta la distruzione 
dell' indipendenza nazionale, 
si traduce in una minaccia 
alla pace; 3) nel caso del
l'Inghilterra, della Francia e 
dell'Italia, la cui indipenden
za é menomata dalle basi mi
litari installate nei loro ter 

considerata un ritoTÌ àagll Stati Uniti. Al 
so per le se- '?»'P° s'esso.quelle basi mi-

H Utari costituiscono una g ra 
ve minaccia per la pace e 
quindi la lotta dei popoli in
glese, francese e i taliano 
contro le basi militari ame
ricane è insieme lotta per la 
indipendenza nazionale e in 
difesa della pace. 

Domanda: Non crede che 
la Conferenza abbia servito a 
fare meglio comprendere n e 
gli altri paesi dell'Asia e del
la regione del Pacifico il va 
lore che l'esistenza della nuo
va Cina ha per la causa della 
pace? ' 

Risposta : Gli amici stra
nieri che hanno partecipato 
alla Conferenza hanno po
tuto constatare direttamente 
quanto il popolo cinese ami 
la pace. Inoltre, se la Confe
renza ha potuto aver luogo a 
Pechino è stato perchè la 
nuova Cina disponeva delle 
condizioni materiali per ospi
tarla, ed è animata dallo spi
rito di amicizia, unità e coo
perazione internazionale, clic 
nella Conferenza ha trovato 
la sua espressione. Credo, 
perciò, che la Conferenza 
avrà servito a dimostrare al 
mondo che la nuova Cina 
met te tu t te le sue forze al ser
vizio della pace e che il fron
te della pace è rafforzato dal
l'esistenza della nuova Cina. 

Domanda: E' sua opinione 
che la Conferenza abbia in 
dicato che nei diversi strati 
dei 37 paesi rappresentati a l 
la assemblea non esistono più 
dubbi sulla verità dei crimi
ni commessi dagli aggressori 
americani in Corea, e in par
ticolare sull'uso delle armi 
batteriologiche contro I po
poli coreano e cinese? 

approdali alla unanimità 
Questo mi pare la prova che 
negli strati dell'opinione pub
blica e negli organismi rap
presentati nella Conferenza 
non esistono più dubb i sulla 
verità dei delitti perpetrati 
dal governo americano. 

Domanda.* Qual'è, secondo 
lei, il contributo dato dalla 
Conferenza di Pechino alla 
preparazione del Congresso 
dei popoli di Vienna? 

za ha applicato e sviluppato 
i pr incipi posti dal Consiglio 
mondiale della pace; 2) fra 
le risoluzioni approvate ve 
ne è una per intensificare nei 
paesi dell'Asia e della regio
ne del Pacifico i preparativi 
per il Congresso di Vienna e 
per assicurare al Congresso 
la più larga partecipazione 
possibile da parte di questi 
paesi; 3) in/ine, la Conferen
za di Pechino ha posto e me
glio definito alcuni impor
tanti problemi, come quello 
della indipendenta nazionale; 
al quale il Congresso di 
Vienna non mancherà di ri
volgere la sua attenzione. 

FRANCO CALAMANDREI le dei consiglieri americani 

Washington preme 
su Mossadeq 

TEHERAN, 21. — Il ritar
do di Mossadeq nel notificare 
alla Gran Bretagna la rottura 
dei rapporti diplomatici, tra
ducendo in atto le misure 
preannunciate giorni orsono, 
viene oggi condannato da lar
ghi settori della stampa per
siana, la quale scorge in esso 
il risultato di pressioni ameri
cane. 

Forti pressioni, secondo la 
stampa, sono indubbiamente 
in atto e mirano in ogni caso 
ad attenuare il significato 
del gesto di Mossadeq. Il pre
mier avrebbe ricevuto dallo 
ambasciatore americano Hen-
derson un rapporto che espo
ne le vedute di Washington 
sulla questione dei petroli. 
Un nuovo colloquio con Hen-
derson è previsto per oggi. 

Mentre am.he il giornale 
Dad, ostile a Mossadeq, 
stigmatizza qualsiasi possibi
le gesto di x riconciliazione », 
è in corso tra la popolazione 
una campagna di firme per la 
rottura dei rapporti anche con 
gli Stati Uniti. Le organiz
zazioni democratiche persia
ne, che hanno promosso la 
raccolta delle firme, chiedo
no l'espulsione dei funzionari 

PER ESIGERE LA E1NE DELLA GUERRA IN GOREA 

Ogni giorno cortei popolari 
sfileranno davanti all' O.N.U. 

Le proposte sovietico-polacche iscrìtte all'ordine del giorno — Il delegato tuni
sino dichiara che il suo paese tratterà con la Francia solo sotto Yegida dell'ONU 

Rinascita 
Direttore: PALMIRO TOGLIATTI 

NEW YORK, 21. — Davan
ti al grande palazzo di Ma
nhattan, sede dell'Assemblea 
Generale dell'ONU, cortei e 
picchetti di democratici e 
partigiani della pace ameri
cani manifesteranno tutti i 
giorni « fino a che non sarà 
decisa la fine delle ostilità in 
Corea ». Ne danno l'annuncio 
migliaia di manifestini d i 
stribuiti davanti all'ingresso 
del palazzo dopo la « fiacco
lata della pace » di ieri sera. 

La vigilanza dei popoli in 
difesa della pace, che ha già 
avuto significative ripercus
sioni sull'orientamento delle 
delegazioni nell'aula dell'As
semblea, si manifesterà cosi 
attraverso la concreta presen
za della parte più avanzata 
del popolo di N e w York, m o 
bilitata per « montare la 
guardia » a Manhattan. 

Aggiornato intanto, questa 
notte, il dibattito generale in 
seno all'Assemblea plenaria, 
le proposte sovietico-polacche 
per la pacificazione in Corea 
sono state iscritte dal Comi
tato di presidenza all'ordine 
del giorno e saranno con tutta 
probabilità deferite alla Com
missione politica, che inizierà 
i suoi lavori domani pome
riggio. 

Il Comitato, piegandosi alle 
inammissibili richieste ameri
cane, ha respinto invece una 
mozione sovietica che chie
deva all'ONU di invitare d e 
legati cino-coreani a parteci
pare alla discussione sulla 
Corea, ed ha rinviato tale d i 
scussione a tempo indetermi
nato. 

Gromiko ha denunciato in 
questa decisione un grave 
« atto di codardia » ed ha pre-

SOTTO IL PRETESTO DELLA LOTTA CONTRO 1 "TERRORISTI MAU-MAL,, 

Feroce repressione dei colonialisti inglesi 
contro le organizzazioni democratiche nel Kenia 

Retate e arresti in massa - / dirigenti dei Sindacati e della "Kenia Africa Union,, tratti in arresto 
La lotta per la terra delle popolazioni del Kenia - // Ministro delle colonie inglesi partirà per Nairobi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 21. — Le forze 
britanniche del Kenia hanno 
dato Vavvio, quest'oggi* ad 
una vastissima operazione di 
rastrellamento contro le po
polazioni indigene della co
lonia. 

Le truppe locali, rinforzate 
da un battaglione di fucilieri 
del Lancashire, giunto ieri 
sera per via aerea dalla zona 
del Canale di Suez, e da 
squadre d'azione armate, or
ganizzate fra la popolazione 
inglese d e l l a colonia, sono 
state lanciate in tutti i v i l 
laggi. 

Anche a Nairobi, reparti 
armati in pieno assetto di 
guerra hanno perquisito l'in
tera città, penetrando nelle 
case e nei negozi, e proceden 
do a decine e decine di ar
resti indiscriminati. Le perso
ne rastrellate venivano fatte 

ammassare sui marciapiedi e 
nei negozi, sotto la minaccia 
dei fucili e dei mitra, cari
cate su autocarri circondati di 
filo spinato e fatte partire per 
destinazione ignota. 

E s p r o p r i f o r z a t i 

Il numero d e g l i arrestati 
annuncia to ufficialmente è di 
centoventisei, ma in realtà si 
r i t iene che esso sia molto p iù 
elevato. Un'operazione parti
colare v iene condotta contro 
la tribù dei Kikuyu, una d e l 
le più f i e r e e indipendenti 
t r ibù del Kenia. Le vie d'ac
cesso alla * riserva » ove la 
tribù vive confinata sono sta
te bloccate e le forze di po
lizia e le truppe hanno co
minciato a battere i boschi, 
per compiere nuovi arresti in 
massa. Tra gli arrestati sono 
segnalate, infatti, numerose 
donne Kikuyu. 

Il gen. Maghili dichiara che TEgillo 
lotterà per l'indipendenza del Sudan 

L'ambasciatore britannico annuncia al generale egiziano 
che Londra è pronta a intavolare trattative sul Sudan 

IL CAIRO, 21. — In una 

Km» Mo-jo 

ha dedicato al problema del
l'indipendenza nazionale dei 
popoli, e al fatto che tale 
problema è inseparabile dal 
problema della pace. 

Domanda: Crede che i r i 
sultati della Conferenza di 
Pechino abbiano una impor
tanza che v a al di là dei paesi 
dell'Asia e della regione del 
Pacifico, per interessare a n -
d i e i l movimento della pace 
dell'Europa e del mondo i n - \ vernati da capi indipendenti, 
tero'* | I e cui divergenze l i indeboli-

Risposta: Certamente. I * | « * ? r 2 I
c o , n e è s t a t o fl c a s ° 

pace T i n d i o i s i b i l e , e se la dell'India » 

intervista concessa al giorna 
l e Al Abram i l gen. Naghib 
ha dichiarato: 

«L'Egitto mira a liberare 
i l Sudan da ogni influenza 
straniera. Sia che noi ci unia
mo, sia che ci separiamo, n e s 
suno di noi due può fare a 
meno dell'altro. S e la Gran 
Bretagna fosse la sola a g o 
vernare il Sudan, i l primo r i 
sultato sarebbe la separazione 
del Sudan meridionale dal 
Sudan settentrionale e lai 
creazione di piccoli stati g o - Naghib ha.dichiarato di aver 

comunicato a Stevenson che 
i l governo egiziano risponderà 

ra a stabilire un contatto di
retto ». 

La dichiarazione è apparsa 
particolarmente importante 
dal momento che, proprio o g 
gi, il gen. Naghib ha avuto un 
lungo colloquio sulla que
stione del Sudan con l'amba
sciatore inglese, Stevenson* i l 
quale gli ha annunciato che la 
Gran Bretagna è pronta « a d 
intraprendere trattative sul 
la vertenza relativa al futuro 
del Sudan» . 

Dando la notizia, lo stesso 

lo t to p e r la pace ottiene u n 
successo in una détte regioni 
de l mondo, ciò rappresenta 
« n successo anche per le o l 
tre regioni. De l Testo, fra « 
paesi che avevano inviato 
delegati alla Conferenza era
no l'Unione Sovietica, gli 
Stati Uniti, il Canada, paesi 
cioè la cui influenza non e 
limitata all'Asia o alla regio
ne del Pacifico, ma si estende 
all'Europa e alla regione deU 
VAtlantico. Altri paesi euro
pei, come l'Inghilterra e la 
Francia, paesi africani e pae
si del versante atlantico de l 
l'America del Sud, come U 
Brasile, avevano inoltre man
dato osservatori; osservatori 
erano stati pure m a n d a t i da 
grandi organizzazioni mon
diali, come la Federazione 
delle donne democratiche, la 
Federazione s indacale mon
diale, la Federazione mondia 
le della gioventù. Possiamo 
quindi dire che i risultati 
del la Conferenza dì Pechino 
superano i limiti dell'Asia e 
del Pacifico per interessare ti 
movimento della pace di tut
to il mondo. 

Domanda: Ella ha sottoli
neato l'attenzione dedicata 
dalla Conferenza al proble
m a dell'indipendenza nazio
nale e al suo inscindibile l e 
game con il problema della 
pare. Potrebbe dire qualcosa 
sulla natura e sul contenuto 
d i questo legame? 

Risposta: II mutuo rispetto 
e l'eguaglianza fra le nazioni 
tono la condizione fondamen
tale della pace. Il legame tra 
l'indipendenza nazionale e la 
pace può vedersi: 1) nel caso 
dei paesi cokmtaU a aamko» 

Naghib ha aggiunto che 
la politica egiziana nel Sudan 
è passata da una fase nega

ta merito alla proposta ingle
se fra una settimana, dopo 
aver consultato Abdel El 
Hahdi, leader del partito del 
l'indipendenza sudanese, e g l i 
altri esponenti politici salda

t iva ad una fase attiva e « mi - 'nes ì attualmente a l Cairo, D a l 

IN OCCASIONE DI UN RADUNO A ROMA 

Sparito un sordomuto 
affidalo all'Azione cattolica 

PERUGIA, 21. — Sembra 
che quello di smarrire le per
sone loro affidate, aia costume 
dei dirigenti delle organizza
zioni clericali-

Si ricorderà infatti Io smar
rimento di un bimbo avvenuto 
l'estate scorsa alla colonia cle
ricale di Ostia a ritrovato do
po tre giorni per le vie di Ro
ma. Un'altra analoga avventu
ra è toccata in questi giorni 
ad un posero sordomuto di 
CoUevalenza, frazione di Todi. 
Il poveretto, domenica 12 ot
tobre veniva condotto a Roma, 
forse con la promessa di una 
miracolosa guarigione, dai di
rigenti <fl A C . i quali badava
no ad ingrossare le file della 
delegazione che si recava nel
la Capitale in occasione del 
XXX anniversario della loro 
organizzazione. La comitiva fa
ceva poi ritorno dal raduno 
senza il sordomuto. 

Sono passati da allora più 
dt otto giorni ed ancora non 
si ha notizia del malcapitato, 
de] quale evidentemente i di 
rigenti dell'A.C. non si sono 
preoccupati né durante il sog
giorno * «onta né aureo»* fl 

viaggio di ritorno, nonostante 
che le sue condizioni di mino
rato fisico lo esigessero, dal 
momento che senza scrupoli 
era stato irreggimentato 

Il fatto poi che da oltre otto 
giorni egl: manca dal suo pae
se 6enza che ei abbiano noti
zie. dimostra che i dirigenti 
clericali non si sono nemmeno 
preoccupati di ricercarlo. 

Naturalmente parenti ed a-
mici del povero Ottavi sono 
in viva apprensione, anche per 
il fatto che il disgraziato, ol
tre ad essere sordomuto, è pri
vo di documenti e. si sono visti 
costretti ad iniziare le indagi
ni per proprio conto. L'appren-

canto suo Stevenson ha con
fermato che la settimana 
prossima egli si incontrerà 
nuovamente con il generale 
Naghib per proseguire i co l 
loqui sulla questione suda
nese. 

Il comando dell'esercito ha 
smentito come priva di fon
damento la notizia che i l g o 
verno ha deciso di proces
sare Faruk per alto tradi
mento ed ha chiesto all'Italia 
di concedere l'estradizione. 

I giornali del Cairo conti
nuano tuttavia a annunciare 
che Faruk sarà rinviato a 
giudizio per alto tradimento 
e forse anche per altri capi 
di accusa. 

L'organo wafdista Al Muri 
afferma che le autorità « han
no deciso di incriminare Fa
ruk per alto tradimento, e 
frattanto stanno studiando se 
non sìa i l caso di elevare an
che altre accuse contro di 
lui ». A detta del giornale, un 
mandato di comparizione sarà 
consegnato a Faruk per cura 
del consolato egiziano più v i 
cino al luogo nel quale r e x 
sovrano attualmente dimora. 
Dopo l'emissione del verdet
to del tribunale, i l governo 
del Cairo potrebbe.avanzare 
richiesta ufficiale per l'estra
dizione d i Faruk. 

A sua volta i l settimanale 
Al Daawa, organo della fra
tellanza musulmana, assicura 
che i l processo contro Faruk 
si svolgerà nell'aula delle s e 
dute della Camera dei D e 
putati. 

Per quanto queste vere e 
proprie operazioni di guerra 
contro le popolazioni del Ke
nia vengano ufficialmente 
giustificate con la lotta con 
tro il « terrorismo del Mau 
Mau » — l'obiettivo reale del 
l' azione repressiva condotta 
dalle autorità coloniali ingle
si sono le organizzazioni s in
dacali del Kenia, e la Kenia 
Africa Union (Unione Afri
cana del Kenia). 

Tra i pr incipal i arrestati fi 
gurano infatti oltre a cinque 
direttori di giornali africani, 
il p r e s i d e n t e della Kenia 
Africa Union, Yomofc Ken-
nyata, il segretario dell 'Unto' 
ne, Achierp Oneko, e n u m e 
rosi a l t r i dirigenti, fra cui 
Frid Kubai, segretario gene
rale della Confederazione dei 
Sindacati dell' Africa Orien 
tale. 

Costituita nel 1944 e forte 
di più di centomila iscritti, la 
Kenia Africa Union è un'or
ganizzazione di lotta della 
popolazione negra del Kenia 
per la conquista dei diritti 
democratici e dell'indipenden
za. Essa ha avuto una funzio
ne di primo piano nella de
nunzia all'ONU della popola-
7ione -negra del Kenia contro 

| l'esproprio forzato delle loro 
terre effettuato dai coloniali
sti. In particolare, fu proprio 
il segretario della Ken ia Afr i 
ca Union. Achierg Oneko, che 
figura tra gli arrestati d i og-
ai, a -presentare lo scorso an
no all'Assemblea dell'ONU a 
Parigi le rivendicazioni delle 
rtopolazioni negre. 

Z o n a p r o i b i t a 

Oltre 42 mila chilometri 
quadrati delle terre più fer 
tilt vennero d i s t r ibu i t i a 3.000 
coloni bianchi, mentre ai cin
que mil ioni e mezzo di afri
cani furono « riservati » 135 
mila chilometri quadrati di 
terra (poco p i ù d i un quarto 
della superficie del paese). In 
seguito, la superficie riservata 
agli indigeni è stata ancora 
ridotta dalle autorità colonia
li, le quali dichiarano «zona 
proibita» tutti i territori ove 
si sospetta possano trovarsi 
giacimenti minerari. 

Il movimento di ribellione 
contro lo sfruttamento colo
niale è rapidamente dilagato 

Aicbe Nftef Atonali 
éì «f\k-&mmàm»\ 

negli u l t imi t empi , ed ha gua
dagnato alla sua causa, an
che parte dei funzionari in
digeni dell' amministrazione 
coloniale e persino reparti 
delle truppe di colore alle di
pendenze del governo co lo
niale britannico. 

Questi recenti sviluppi 
hanno indotto gli inglesi a far 
confluire nel Kenia, per ef
fettuare la repressione — in 
conformità con i metodi tra
dizionali del colonialismo — 
reparti di colore provenienti 
da a l t r i possedimenti co lo
niali inglesi, i n particolare 
dal Sudan. dall'Uganda e dal 
Tanganika, oltre a reparti 
delle truppe metropolitane, 
impiegati per la prima volta 
nell'Africa Orientale britan
nica. 

Anche un incrociatore in
glese, proveniente da Ceylon, 
è in rotta per Mombasa, per 

dare manforte alla repres
sione. 

Ai deputati laburisti che, 
oggi alla Camera de i Comuni , 
hanno espresso la loro preoc
cupazione per la repressione 
ordinata dalle autorità colo
niali del Kenia, il Ministro 
delle colonie inglese, Oliver 
Lyttelton, ha risposto affer
mando che la Kenia Africa 
Union non sarà messa al 
bando. Egli ha sostenuto, tut
tavia, ma senza dimostrarla, 
la tesi che Kennyata e gli 
altri arrestati sarebbero tutti 
affiliati all'organizzazione dei 
« Mau-Man ». 

Lyttelton ha annunc ia to che 
si recherà nel Kenia all'inizio 
della prossima settimana. Nel 
Kenia si recheranno anche, 
alla fine del mese, su invito 
della Kenia Africa Union, 
due deputati laburisti, Leslie 
Hale e Fenner Brockway. 

VICE 

annunciato la sua intenzione 
di sollevare nuovamente la 
questione. 

Durante il dibattito, il de le 
gato polacco, Skrzesewski. ha 
vigorosamente denunciato il 
sabotaggio americano ai n e 
goziati di tregua in Corea ed 
ha invitato l'Assemblea a cer
care essa stessa una soluzio
ne per porre fine alla guerra. 

Infine, il Comitato ha deci
so di inserire all'ordine del 
giorno la richiesta americana 
per un'inchiesta sulla guerra 
batteriologica, da affidare a l 
le note organizzazioni asser
vite agli Stati Uniti . 

Un' importante dichiarazio
ne sull'azione che sarà svolta 
nelle prossime settimane in 
difesa dei diritti del popolo 
tunisino è stata fatta oggi da 
Salah Ben Yussef, già min i 
stro della giustizia del gabi
netto Scenik, esautorato dai 
colonialisti francesi, e segre
tario generale del N e o - D e -
stour (il partito nazionalista 
tunisino). 

Yussef, che rappresenterà 
all'ONU il legittimo governo 
tunisino spodestato dai fran
cesi, ha annunciato che il suo 
paese riprenderà le trattative 
dirette con la Francia solo se 
le conversazioni si svolge-1 
ranno sotto l'egida dell'ONU 
La Tunisia chiede l'indipen- I 
denza dalla Francia — ha,' 
proseguito Yussef. — Essa | 
marcia verso la libertà e ha j 
già fatto gravi sacrifìci per i 
ottenerla. Nuove trattative j 
dovranno innanzi tutto esse- i 
re tenute con un governo che 
sia legittimo esponente del 
popolo tunisino. t 

Il delegato tunisino ha l 
confermato che il Bey ha re
spinto nel suo messaggio ad | 
Auriol le proposte francesi ' 
come contrarie agli interess: i 
della Tunisia e alla Carta 
dell'ONU e ha confermato la 
sua fiducia in Scenik. Yussef 
si incontrerà prossimamente 
con i delegati dei paesi arabo-
asiatici che sostengono al
l 'ONU la causa tunisina e 
marocchina. 

Qluaepp* Di Vittorio: I sindaca
ti dei lavoratori italiani da
vanti al loro congresso, (in
tervista) 

Mauro Scooclmarro: Le riforme 
economiche e sociali necessa
rie al popolo italiano 

Mario Lana: Come il socialismo 
assicura lo sviluppo della tec
nica, della produzione, della 
economia- (Il nuovo plano 
quinquennale) 

Doro Francltconl: Per la atabi-
• lita del braccianti sui fondi. 
Lilio Basso: Il colpo di Stato 

di De GasperL 
Renato Mieli: Come sono da in

tendersi gli avvenimenti egi
ziani. 

Qiusappe Regi»: Lo sviluppo eco
nomico e le riforme di strut
tura nella Repubblica popolare 
cinese. 

Il primo plano quinquennale al
banese 

Manlio Oazii: Stagione - Incon
tri. (Poesie) 

Rodolfo Morandi: La tradizione 
del Partito socialista e la sua 
politica di unità (Un grande 
anni\ersario italiano). 

Furio Diaz: Il senso del pericolo. 
(Leggendo Gramsci) 

Raffaele Viwiani: Da « l dieci co
mandamenti ("Canti e voci 
di Napoli") 

Felice Collanti: Un caso di «au
tocritica » nell'Alto Polesine. 

Roberto Battaglia: Esame della 
condotta di guerra degli an
glo-americani in Italia (1). 

Tommaso Chiaretti: La Mostra 
^el cinema al servizio degli 
americani. 

Lettere al Direttore: Dibattito 
6Ul valore del linguaggio po
litico 

La battaglia delle idee: Scandalo 
In fiera - «Jean Bruhat: Hlstol-
re du mouvement ouvrler fran
cala (Enzo Santarelli) - Ar
nold Rose: l negri in Ameri
ca (Gianfranco Corsini) - An
gelo Di Qioia: Intervento dei 
lavoratori nella gestione delle 
aziende (Mario Monta^nann) 

Cronache del mese 
• l i i l i l i imi i l l i i i i i i i i i i t i ti m in i l i 

Nuova ispezione 
di Ridqawy in Turchia 

PARIGI, 21. — Il generale 
Ridgway, Comandante s u 
premo atlantico, si recherà i 
nuovamente il tre novembre 
In Turchia. I 

I deputati del P. C. francese accusati 
di autentici "de l i t t i di opinione„ 
Scritti e discorsi figurano tra i capi d'accusa nel rapporto 
governativo — Una lettera di Duclos a tutti i parlamentari 

E' USCITO : 

TEATRO 
numero unico « cura dei Cen
tro del Teatro e dello Spet
tacolo Popolare, contiene : 

imo scritto inedito di 
Charue Chaplta: LA 
COMMEDIA COME 
SCIENZA. 

una commedia comple
ta di Bertold Brecht. 
inedita per l'Italia: 
I FUCILI DI MADRE 
CABRAR. 
a r t i c o l i di: Silvio 
d'Amico, prof. Ernest* 
De Martino, Giulio 
Trevisani, Luciano Le» 
dgnani, Gianni Roda
l i , Bruno SchachcrL 

• 
Interviste con: 

Memo Bcnassi, Gino 
Cervi, Edoardo De FU 
lippo, Vittorio Gas-
mano, Lea Padovani. 
Andreina pacnuit . An
na Prodemer. Gerard 
PhlUpe, Paolo Stoppa. 
Jean VIUr. 

(Supplemento al mimerò «S di 
Vte Nuoce . pazg. 36 - U M0> 

Richiedetelo fn ratte te eOU 
cole, presso i CJ>JSf., te Se
zioni del Partito, « Centro 
dm Teatro - Via Nizza e. Il -
Roma, al GIMUf. via Quattro 

Venti n. S7 - ffomn 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 21. — I deputati 
francesi hanno ricevuto oggi 
il testo ufficiale del rapporto 
governativo con cui si chiede 
la revoca dell'immunità par
lamentare per i compagni 
Jacques Duclos, Francois Bil-
loux, Etienne Fajon, Raymond 
Guyot e André Marty. 

Il documento, lungo ben 135 
pagine, consiste esclusivamen
te in una antologia degli 
scritti e dei discorsi pronun
ciati dai cinque dirigenti de. 
Partito comunista in questi ul
timi anni di attività pubblica. 
Esso è la prova più eloquente 
dell'intenzione governativa di 
organizzare un autentico «pro
cesso d'opinione» che avrebbe 
valore di precedente per ulte
riori gravi repressioni contro 
ogni oppositore politico. Non 
esiste, contro i cinque deputa-

L* INTEKNAZ10NAIE SOCmPEMOCKATICA 

Il Congresso si rifiuta 
di impegnarsi per il TLT 

WASHINGTON, 21 — A n 
che i l v ice direttore per gli 
affari economici europei del 
la MSA (l'organizzazione per 

sione del familiari e dei pae-ljjH aiuti economici e militari 
sani dell Ottavi s» è mutata, - -
man mano che il tempo passa
va. in vera e propria indigna
zione, del tutto giustificala. 

11 fatto, che ci «i augura n-
nioca senza gravi conseguenze, 
è servito a mettere ancora una 
volta in luce Io spirito tut-
t'aKro che caritatevole e gli 
scopi tutt'altro che umani con 
cui le organizzazioni clericali 
reclutano gli oosminl per te Io-

americani ai satell it i) , Paul 
Porter, è stato accusato di 
« filo-comunismo a da una 
commissione senatoriale d'in
chiesta. 

Uno dei membri della com
missione, il senatore repub
blicano Homer Ferguson, ha 
chiesto infatti l'apertura di 

MILANO. 21. — Dopo 
quattro giorni di discussioni 
il congresso della e in tema
zionale > socialdemocratica ha 
chiuso stasera i suoi lavori 
con un nulla di fatto. 

L'ultima seduta, piuttosto 
burrascosa, h a v is to la scon
fitta del tentativo, compiuto 
dai socialdemocratici triesti
ni , di ottenere una pr**sa di 
posizione del congresso in 
favore della loro tesi oer un 
plebiscito nel TLT. TJ capo 
della delegazione triestina, 
Lucio Lonza, è stato brusca
mente interrotto mentre pre
sentava una mozione in que
sto senso, dal delegato bèlga 
Spaak, e dai delegati norve
gese e olandese e ha dovuto 
abbandonare la tribuna. 

Dopo oltre duo ore dì ca
villose discussioni, durante 
le quali i aclcgati dei detti 
paesi hanno affermato cate
goricamente ru'ammissibilità 
di una discussione su Trie-un procedimento inquisitorio 

nei confronti di Poter p e r i s t e in seno a i «.ongrcsso, la 
«taluni gnoi acritti»» Imoziona d i Lonza i «tata In

sabbiata. In tua vere, i d e 
legati ìngleò:, desiderosi di 
non dispiacere a Tito, hanno 
accettato una ri3o.U2:one che 
affida l'esame del problema 
ad una commissione di c irco
stanza, la quale n e riferirà 
in una sede non precisata. 

Un'altra del le mozioni a p 
provate dal congresso con
cerne la « Unione europea >. 
Essa auspica una niù stret
ta associazione tra l'Ingtiil 
terra e j paesi scandinavi da 
una parte e Pesercito « e u r o 
p e o » e del « p o o l » carbo
siderurgico dall'altra. La 
mozione contiene altresì un 
appello alle quattro grandi 
potenze per una conferenza 
che ramifichi la Germania 

Aitate* M Tmra. 
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TUNISI, 21. — La jeep del 
vice comandante dei territo
ri militari del sud è stata 
fatta segno a colpi di arma 
da fuoco 

ti, una sola «prova», un solo 
documento sospetto, un solo 
concreto indizio di colpa, nien
te, salvo i brani degli articoli 
apparsi sui giornali di grande 
tiratura, dei discorsi da essi 
letti davanti ad assemblee di 
migliaia di persone, delle mo
zioni votate in grandi comizi 
pubblici, e in manifesti 

A Jacques Duclos si rimpro
vera per esempio, di aver 
scritto: «Non è la prima volta 
che in Francia si parla di 
esercito europeo. Se ne ven
tilò l'idea durante l'occupazio
ne nazista, quando il traditore 
Doriot ìeclutava dei mascalzo
ni per la sua milizia, in nome 
di quello stesso anticomunigmo 
che viene offerto oggi come 
ideale ai soldati dell'esercito 
europeo. L'esercito non po
trebbe combattere, senza ri
schio di dividersi dalla nazio
ne, per la difesa di sedicenti 
interessi europei, che non 
hanno niente di comune con 
quelli della Francia». 

In base a dichiarazioni si
mili, più della metà dei fran
cesi potrebbe essere mandata 
ai lavori forzati, e il primo a 
subire questa sorte sarebbe Io 
stesso presidente dell'Assem
blea nazionale, Herriot, che 
ha pronunciato due giorni fa, 
contro 1*« esercito europeo» 
ima requisitoria non meno 
veemente. 

I parlamentari comunisti sa
rebbero inoltre colpevoli, secon
do i termini impiegati dal rap
porto, di aver lottato contro 
la guerra in Indocina, contro 
la repressione coloniale in Tu
nisia, contro il prolungamento 
del servizio nulitare, contro la 
occupazione americana. 

Giuridicamente il governo 
definisce i presunti «delitti». 
imputati ai parlamentari co
munisti come «sabotaggio mo
rale» dell'esercito, e invoca la 
applicazione di due articoli 
del Codice Penale che preve
dono fino alla pena di morte o, 
comunque, fortissime pene di 
reclusione e di lavori forzati 
Uno di questi due articoli non 
è altro che il famigerato de
creto-legge Seroi, varato il 9 
aprile 19*0 dal ministro degli 
Interni che portava quel no
me e che votò, poco tempo 
dopo, la concessione dei pieni 
poteri a Pétain. 

«SI arriva adesso ad istitui
re in Francia il delitto di opi
nione, di cui fecero largo uao 
i tribunali nazisti», ha scritto 

Jacques Duclos in una lettera 
indirizzata a tutti i deputati. 

E vi appena bisogno di di
re che queste misure di re
pressione prese oggi contro i 
comunisti non tarderebbero ad 
estendersi ad altri patrioti, se 
il governo avesse le mani li
bere. Sotto il controllo vigi
lante della nazione, ciascuno 
di voi deve dire se intende 
sacrificare la nozione di giu
stizia all'odio anticomunista e 
se intende mandare in prigio
ne coloro il cui sólo crimine 
è di combattere una politica di 
rinuncia alla nostra indipen
denza nazionale, ispirata dagli 
americani ~. 

G. B. 

Deraglia il rapido 
Parigi-Basilea 

PARIGI, 21 — II rapido 
Parigi-Basilea ha deragliate 
questo pomeriggio nei pressi 
di Nogent-Le Perreux. S i l a 
mentano u n morto e sei f e 
riti, tra il personale ferrovìa-
rio. Tutti i viaggiatori sono 
usciti incolami dall'incidente. 

HO TSIN-q e DIN-NI 
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• 

La più imporfanfe opera del 
teatro cinese contemporaneo 

PREMIO STALIN 1951 

Richiedetelo presso tutte le 
librerie o direttamente alle 
Edlxlort d i Cattura Sociale 
VJe Quattro VenfL 57 . Re 

PIETRO INGftAO . direttole 

Piero elencati - vice dirett. reso. 
Stabilimento Tipogr H X S I 5 A 

Via IV Novembre. 14» 
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LO SPAZZACAMINO 
D'OGGI 

Eccolo «jes: *• «ata» aa aai 
«avallale e* M A V O U N A . 

OfS% le ceaa vostra, non 
età la ap rari mia • • trambu
sto degli epa Macinini, ma 
pulizia, rapidità e steurczza. 

O IAVOL1NA 'apazza radi-
a e*U cinque nu
la p*a stretta tu

batura e nemmeno un. pei. 
tfceSa di «uli«rtoe vi tesodt. 
c*a la casal Ricordate che 
OIAVOUNA costa aalo ss* 
lire, o si trova in vendite 
presso droghieri, carbonai, fu-
mJatU. R na> prodotto 
Ceaaaostle, PUtano 
Via Ignoratola. 4S 
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